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SEDE REFERENTE

Martedì 16 febbraio 2010. — Presidenza
del presidente della V Commissione Gian-
carlo GIORGETTI. – Il ministro per la
semplificazione normativa Roberto Calde-
roli, il vice ministro dell’economia e delle
finanze Giuseppe Vegas e il sottosegretario
di Stato alla presidenza del Consiglio Aldo
Brancher.

La seduta comincia alle 13.

DL 2/2010: Interventi urgenti concernenti enti locali

e regioni.

C. 3146 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta
dell’11 febbraio 2010.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, co-
municato che sono stati presentati 251
emendamenti e articoli aggiuntivi (vedi
allegato), avverte che alcune delle proposte
emendative presentano profili di criticità

relativamente alla loro ammissibilità. Ri-
corda, in proposito, che, ai sensi del
comma 7 dell’articolo 96-bis del Regola-
mento, non possono ritenersi ammissibili
le proposte emendative che non siano
strettamente riconducibili alle materie og-
getto dei decreti-legge all’esame della Ca-
mera. Al riguardo, segnala che tale criterio
risulta più restrittivo di quello dettato, con
riferimento agli ordinari progetti di legge,
dall’articolo 89 del medesimo Regola-
mento, il quale attribuisce al Presidente la
facoltà di dichiarare inammissibili gli
emendamenti e gli articoli aggiuntivi che
siano estranei all’oggetto del provvedi-
mento. Ricorda, inoltre, che la lettera
circolare del Presidente della Camera del
10 gennaio 1997 sull’istruttoria legislativa
precisa che, ai fini del vaglio di ammissi-
bilità delle proposte emendative, la mate-
ria deve essere valutata con riferimento ai
singoli oggetti e alla specifica problematica
affrontata dall’intervento normativo.

Con riferimento al provvedimento in
esame, rileva che esso si compone di
norme che intervengono sulle disposizioni
della legge n. 191 del 2009 finalizzate ad
una riduzione del contributo ordinario agli
enti locali e che dispongono, in relazione
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ad essa, una serie di misure per farvi
fronte. Il provvedimento interviene altresì
sulle circoscrizioni dei collegi spettanti alle
province ed in materia di emolumenti e di
utilità percepiti dai consiglieri regionali in
virtù del loro mandato. Infine il decreto-
legge prevede specifiche misure di carat-
tere finanziario per la funzionalità degli
enti locali.

Tenuto conto degli ambiti di materia su
cui interviene il provvedimento, sono
quindi da considerare inammissibili, in
quanto non strettamente attinenti al con-
tenuto del decreto-legge, le seguenti pro-
poste emendative:

l’emendamento Nannicini 1.25, che
interviene sulla procedura di accorpa-
mento dei Comuni, prevedendo modalità
di carattere perentorio, che oltretutto
paiono in contrasto col dettato dell’arti-
colo 133, secondo comma, della Costitu-
zione;

gli emendamenti Galletti 1.4 e 1.7,
Mura 2.7 e 2.6, gli articoli aggiuntivi
Vassallo 1,01, Tassone 1.03 e Mura 2.01,
volti a prevedere disposizioni in materia
elettorale per il rinnovo dei Consigli co-
munali e provinciali a seguito del verifi-
carsi di eventi diversi dalla scadenza del
mandato;

gli emendamenti Vannucci 3.2, 3.3 e
3.4, che recano disposizioni specifiche in
materia previdenziale riguardanti i consi-
glieri e assessori regionali.

Con riguardo a una serie di proposte
emendative che recano disposizioni fina-
lizzate alla razionalizzazione delle spese
degli enti locali, non si ritengono ammis-
sibili quelle che esulano dalle modifiche e
integrazioni al pacchetto di norme della
legge finanziaria per il 2010 (commi da
183 a 188 dell’articolo 2), oggetto specifico
dell’articolo 1 del provvedimento in esame,
salvo che siano strettamente consequen-
ziali alle stesse, quali quelle relative alla
modifica delle competenze dei consigli
comunali e dei segretari comunali conse-
guenti alla soppressione della figura del
direttore generale. Resta chiaramente

ferma la facoltà di presentare tali proposte
all’interno dell’esame del disegno di legge
concernente la Carta delle Autonomie
(C. 3118), assegnato alla I Commissione.

Rispetto ad un’altra serie di proposte
emendative va considerato come solo de-
terminati profili della finanza locale siano
oggetto del provvedimento. La disciplina
recata dal decreto-legge si limita, infatti, a
regolare i trasferimenti in favore degli enti
locali relativi al 2010, prevede un contri-
buto per accelerare l’estinzione dei mutui
e dei prestiti obbligazionari, reca norme
relative alla ripartizione del contributo
straordinario già riconosciuto al comune
di Roma dalla legge finanziaria per il 2010
nonché interventi finanziari per lo svi-
luppo delle isole minori. In applicazione
dei richiamati principi relativi all’ammis-
sibilità degli emendamenti riferiti ai de-
creti-legge, non potranno pertanto essere
ritenute ammissibili proposte emendative
relative ad ulteriori e diversi aspetti della
finanza locale e, in particolare, gli emen-
damenti volti a modificare il patto di
stabilità interno, che solo indirettamente
influisce sulle modalità e i limiti in base ai
quali gli enti locali possono disporre delle
proprie risorse finanziarie e, quindi, anche
dei trasferimenti statali. In particolare,
sono da ritenersi inammissibili le seguenti
proposte:

l’emendamento Vanalli 1.3, volto a
prevedere norme per i piccoli comuni per
l’attribuzione delle competenze del re-
sponsabile del procedimento per l’affida-
mento e l’esecuzione degli appalti di lavori
pubblici, nonché in materia di documenti
contabili;

l’emendamento Schirru 1.26, volto a
impegnare l’Agenzia autonoma per la ge-
stione dell’Albo dei segretari comunali ad
incrementare il numero dei posti previsti
nel bando di concorso del 2007;

l’emendamento Marchi 1.30, che di-
spone la proroga dei proventi derivanti
dalle concessioni edilizie da destinare al
finanziamento di spese correnti e di ma-
nutenzione ordinaria;

l’emendamento Ceroni 1.10, che in-
terviene sul Codice dei contratti pubblici;
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gli emendamenti Cesare Marini 1.12,
1.13, riguardanti le funzioni di Segretario
nei piccoli comuni;

l’emendamento Cesare Marini 1.14,
che prevede che l’indennità di carica degli
amministratori degli enti locali non possa
essere corrisposta qualora non sia prevista
nel bilancio dell’ente;

l’articolo aggiuntivo 1.02 Marsilio, in
materia di rimborsi per permessi del per-
sonale degli enti locali;

l’emendamento Cicu 4.42, che reca
una disposizione di proroga di termini in
materia di ristrutturazione dei debiti degli
imprenditori agricoli della regione Sarde-
gna verso gli istituti finanziari;

gli emendamenti Rubinato 4.91 e
4.92, che estendono al 2010 disposizioni in
materia di accisa concernenti agevolazioni
per l’utilizzo di gasolio e sul gas di petrolio
liquefatto impiegati nelle frazioni parzial-
mente non metanizzate dei comuni rica-
denti nella zona climatica E;

gli emendamenti Causi 4.97 e Gioac-
chino Alfano 4.57, che recano disposizioni
procedurali in materia di dismissione e
valorizzazione degli immobili militari;

l’emendamento Nannicini 4.47, in
materia di ricognizione ed estinzione dei
debiti pregressi delle amministrazioni
pubbliche;

l’emendamento De Micheli 4.40, che
reca disposizioni in materia di assegna-
zione degli immobili confiscati alle asso-
ciazioni mafiose;

l’emendamento Pini 4.53, relativo alla
determinazione dei limiti alle spese di
personale per la provincia di Rimini, a
seguito delle modificazioni territoriali av-
venute nel 2009;

gli emendamenti Pini 4.52, 4.54, 4.55
e 4.56 e Vannucci 4.69, che modificano la
disciplina del patto di stabilità interno per
gli enti territoriali che abbiano ampliato la
propria circoscrizione, con particolare ri-
ferimento agli enti interessati dalle modi-
ficazioni territoriali avvenute nel 2009;

l’emendamento Negro 4.35, relativo
alla nomina dei rappresentanti delle am-
ministrazioni locali presso enti e organi-
smi;

gli identici emendamenti Tassone 4.2
e Marsilio 4.50, in materia di pubblicità
dello schema di programma triennale dei
lavori pubblici;

gli emendamenti Gioacchino Alfano
4.5, 4.6, 4.4, in materia di immobili rea-
lizzati abusivamente e di definizione di
illeciti edilizi;

gli emendamenti Caparini 4.43 e
Franzoso 4.9, che incrementano i trasfe-
rimenti all’Ente italiano montagna;

gli emendamenti identici Tassone 4.1,
Simonetti 4.19 e Baretta 4.71, che intro-
ducono modifiche alla disciplina di cui al
decreto-legge n. 112 del 2008, in materia
di ricognizione e valorizzazione del patri-
monio immobiliare di regioni, comuni ed
altri enti locali;

l’emendamento Bonavitacola 4.7, in
materia di definizione di contenziosi degli
enti locali relativi all’assunzione di perso-
nale;

l’emendamento Franzoso 4.10, in ma-
teria di trasferimento di personale in esu-
bero presso l’Ente tabacchi italiani;

l’emendamento Pini 4.11, che istitui-
sce un Fondo per l’attuazione della legge
n. 117 del 2009, relativa al distacco dei
comuni di Casteldelci, Maiolo, Novafeltria,
Pennabilli, San Leo, Sant’Agata Feltria e
Talamello dalla regione Marche e loro
aggregazione alla regione Emilia-Roma-
gna, nell’ambito della provincia di Rimini;

gli emendamenti Dal Lago 4.13 e
Fallica 4.17, Dal Lago 4.14, in materia di
gestione di reti ed impianti, con partico-
lare riferimento al servizio idrico;

l’emendamento Fallica 4.15, in mate-
ria di erogazione di finanziamenti a tasso
agevolato a valere sul Fondo rotativo per
l’attuazione del Protocollo di Kyoto;

l’emendamento Fallica 4.16, relativo
alle modalità di nomina degli Enti parco;

Martedì 16 febbraio 2010 — 21 — Commissioni riunite I e V



l’emendamento Simonetti 4.23, in
materia di rielezione dei revisori contabili
degli enti locali;

l’emendamento Rubinato 4.79, che
prevede l’istituzione del Fondo per la mo-
rosità incolpevole;

gli emendamenti Codurelli 4.87, 4.88,
4.89 e 4.90, che recano disposizioni ine-
renti ai trasferimenti e alle entrate del
comune di Campione d’Italia;

l’emendamento Rubinato 4.80, che
introduce un’azione di rivalsa per l’ente
erogatore di prestazioni di assistenza so-
ciale;

l’emendamento Vannucci 4.68, in
materia di adesione alla gestione unica del
servizio idrico integrato per i comuni di
minori dimensioni;

l’emendamento Montagnoli 4.66,
volto a consentire la proroga per i termini
di inizio lavori e di attuazione dei pro-
grammi previsti dagli accordi quadro in
materia di programmi innovativi in ambito
urbano;

l’emendamento Zorzato 4.65, volto ad
escludere l’obbligo dell’iscrizione all’albo
dei 9 gestori delle attività di liquidazione
per i soggetti affidatari del servizio di
gestione integrata dei rifiuti;

l’emendamento Brugger 4.58, volto
ad escludere i fabbricati rurali di qualsiasi
categoria catastale dalla definizione di fab-
bricati ai fini fiscali;

l’emendamento Gioacchino Alfano
4.60, volto ad escludere l’irrilevanza a fini
paesaggistici per la realizzazione di strut-
ture turistico-ricettive all’aperto, le instal-
lazioni e i rimessaggi dei mezzi mobili di
pernottamento;

l’emendamento Marsilio 4.27, in ma-
teria di interventi realizzati attraverso
provvedimenti di somma urgenza;

l’emendamento Montagnoli 4.28, re-
lativo alle modalità di calcolo della base
imponibile su cui calcolare la comparte-
cipazione comunale al gettito dell’imposta
sulle persone fisiche;

l’emendamento Rubinato 4.78, in ma-
teria di collocamento in disponibilità o
mobilità dei segretari comunali o provin-
ciali;

gli emendamenti La Loggia 4.77 e
Reguzzoni 4.25, che recano disposizioni in
materia di contenimento della dinamica
retributiva e occupazionale per gli enti
sottoposti al patto di stabilità interno;

l’emendamento Simonetti 4.26, volto
a consentire agli enti locali di poter pro-
cedere a variazioni del tributo per l’eser-
cizio delle funzioni di tutela, protezione e
igiene dell’ambiente

l’emendamento 4.94 del Governo, li-
mitatamente al comma 5-sexies, che reca
disposizioni in materia di esclusione di
patto di stabilità interno di spese soste-
nute dall’amministrazione provincia de
L’Aquila;

l’emendamento 4.95 del Governo, in
materia di esclusione, ai fini del rispetto
del patto di stabilità interno per il 2009,
delle risorse originate dalla cessione di
azioni di società operanti nel settore dei
servizi pubblici locali nonché di quelle
derivanti dalla distribuzione dei dividendi
determinati da operazioni straordinarie
poste in essere dalle predette società, qua-
lora quotate in mercati regolamentati, e
delle risorse relative alla vendita del pa-
trimonio immobiliare, se destinate alla
realizzazione di investimenti o alla ridu-
zione del debito;

gli identici emendamenti Simonetti
4.134 e Ciccanti 4.135, gli emendamenti
Montagnoli 4.24, Dal Lago 4.30, Misiani
4.99, Rubinato 4.100, Tassone 4.101, Ba-
retta 4.102 e 4.103, Marchi 4.104 e Tas-
sone 4.105, gli identici emendamenti Fon-
tanelli 4.107, Favia 4.109 e Tassone 4.112,
l’emendamento Simonetti 4.18, gli identici
emendamenti Tassone 4.106 e Boccia
4.108, gli emendamenti Galletti 4,110,
Marchi 4.111, La Loggia 4.75, Corsaro
4.98, Moroni 4.31, gli identici emenda-
menti Simonetti 4.114, Ciccanti 4.115 e
Ceroni 4.8, gli emendamenti Tassone
4.116, Baretta 4.117, Rubinato 4.85, 4.86,
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4.81 e 4.84, La Loggia 4.74, gli identici
emendamenti Simonetti 4.118, Favia 4.119
e Tassone 4.120, gli emendamenti La Log-
gia 4.73, Simonetti 4.121, Baretta 4.122,
Tassone 4.123, Baretta 4,113, Vanalli 4.12,
La Loggia 4.76, Causi 4.96, Rubinato 4.83
e 4.93, Simonetti 4.32, Rubinato 4.124,
4.125, 4.128 e 4.129, Simonetti 4.33, Ba-
retta 4.127, gli identici emendamenti Cic-
canti 4.126 e Simonetti 4.130, nonché gli
emendamenti Simonetti 4.131 e 4.132, che
recano modifiche alla vigente disciplina
del patto di stabilità interno;

l’articolo aggiuntivo Montagnoli 4.097,
gli identici articoli aggiuntivi Rubinato
4.098, Simonetti 4.029, Tassone 4.042 e Ba-
retta 4.073, nonché gli identici articoli ag-
giuntivi Ciccanti 4.04, Simonetti 4.027, Van-
nucci 4.067, che introducono modifiche alla
disciplina prevista dall’articolo 9 del decre-
to-legge n. 78 del 2009, in materia di tem-
pestività dei pagamenti delle pubbliche am-
ministrazioni;

gli identici articoli aggiuntivi Ciccanti
4.07, Simonetti 4.032 e Fontanelli 4.077,
che esentano gli enti locali dalla tassa di
concessione governativa sugli apparecchi
radiomobili;

gli identici articoli aggiuntivi Simo-
netti 4.024 e Tassone 4.043, relativi alla
destinazione delle somme residuanti ai
comuni, dei contributi per danni subiti dai
privati per l’alluvione del novembre 1994,
per il finanziamento di spese di investi-
mento;

gli identici articoli aggiuntivi Simo-
netti 4.019 e Fontanelli 4.065 e l’articolo
aggiuntivo Simonetti 4.014, in materia di
imposta provinciale di trascrizione;

gli identici articoli aggiuntivi Simo-
netti 4.023, Tassone 4.037, Causi 4.063 e
Rubinato 4.092, recanti disposizioni in
materia di base imponibile ICI per gli
immobili non iscritti in catasto;

l’articolo aggiuntivo Montagnoli 4.02,
in materia di vendita e di somministra-
zione di bevande alcoliche in ore notturne;

gli identici articoli aggiuntivi Bian-
coni 4.01 e Simonetti 4.021, volti a con-
sentire il pagamento degli importi dovuti
all’ANCI ai sensi dell’articolo 10 del de-
creto legislativo n. 504 del 1992 a valere
sui trasferimenti ai comuni;

gli articoli aggiuntivi Tassone 4.036,
Baretta 4.071 e Rubinato 4.093, in materia
di credito di imposta per l’Iva corrisposta
dagli utenti domestici sulla tariffa rifiuti;

gli identici articoli aggiuntivi Tassone
4.038 e Baretta 4.061, che recano modifi-
che al regime impositivo sui rifiuti;

l’articolo aggiuntivo Tassone 4.035,
relativo al regime delle sanzioni in materia
di tributi locali;

l’articolo aggiuntivo Tassone 4.08, che
modifica le fattispecie nelle quali è con-
sentita la sanatoria di opere edilizie abu-
sive;

gli articoli aggiuntivi Ciccanti 4.010,
4.011 e 4.012, in materia di trasferimento
ai comuni dei beni immobili dello Stato su
cui i comuni hanno realizzato opere di
urbanizzazione;

gli articoli aggiuntivi D’Amico 4.095 e
Montagnoli 4.013, in materia di requisiti
economici per il riconoscimento della re-
sidenza ai cittadini comunitari;

gli articoli aggiuntivi Velo 4.062, Ma-
rinello 4.055 e 4.054, Duilio 4.096 e Si-
monetti 4.015, in materia di accesso alla
carriera dei segretari comunali e provin-
ciali;

l’articolo aggiuntivo Stucchi 4.030, re-
lativo alle modalità di nomina di segretari
comunali e provinciali;

gli articoli aggiuntivi Simonetti 4.033
e Baretta 4.064, in materia di imposta RC
auto;

l’articolo aggiuntivo Vico 4.070, in
materia di servizio di riscossione dei tri-
buti per gli enti locali;

l’articolo aggiuntivo Gioacchino Al-
fano 4.086, volto a rifinanziare gli inter-
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venti agevolativi per la rilocalizzazione
delle imprese nelle aree fluviali soggette al
rischio di esondazione;

l’articolo aggiuntivo Gioacchino Al-
fano 4.085, volto a prevedere l’esenzione
dall’ICI degli immobili ospitanti impianti
per il trasporto a fune per la mobilità
turistica;

l’articolo aggiuntivo Gioacchino Al-
fano 4.084, recante disposizioni fiscali re-
lative agli impianti di risalita;

gli articoli aggiuntivi Marsilio 4.053 e
Causi 4.083, che consentono ai comuni di
introdurre un contributo di soggiorno;

l’articolo aggiuntivo Simonetti 4.060,
in materia di canone per la captazione di
acque pubbliche;

gli identici articoli aggiuntivi Simo-
netti 4.018 e Causi 4.078, nonché l’emen-
damento Simonetti 4.016, in materia di
addizionale all’accisa sull’energia elettrica;

l’articolo aggiuntivo Lorenzin 4.094,
in materia di assunzioni di personale della
Scuola superiore della pubblica ammini-
strazione locale;

l’articolo aggiuntivo Tassone 4.051,
che esclude i comuni e i loro consorzi o
associazioni dalle disposizioni in materia
di incarichi dirigenziali contenute nell’ar-
ticolo 19, comma 6, del decreto legislativo
n. 165 del 2001;

l’articolo aggiuntivo Marsilio 4.052,
che introduce la possibilità di porre la
questione di fiducia nel procedimento con-
siliare delle approvazione delle delibere;

l’articolo aggiuntivo Marinello 4.056,
che prevede un differimento di termini per
gli interventi nelle zone del Belice;

l’articolo aggiuntivo Simonetti 4.057,
che modifica la disciplina del canone per
l’occupazione di spazi ed aree pubbliche.

Pier Paolo BARETTA (PD) senza en-
trare nel merito dei criteri adottati dalle
presidenze delle Commissioni per la defi-
nizione della dichiarazione di inammissi-
bilità testé resa, ritiene insostenibile la

medesima. Pur condividendo la serietà
dell’approccio alla questione dell’ammissi-
bilità, anche rispetto alla prassi dell’altro
ramo del Parlamento, ritiene la situazione
paradossale. Ricorda che la materia og-
getto del provvedimento era già stata trat-
tata nell’ambito della legge finanziaria e il
decreto di esame avrebbe dovuto costituire
una sede per una discussione più ampia.
Osserva che nella discussione sul mede-
simo è emerso con chiarezza il collega-
mento tra il decreto stesso e le questioni
relative al funzionamento degli enti locali.
Ritiene che l’elenco delle proposte emen-
dative inammissibili, oltre ad essere ecces-
sivo, sia comunque sbagliato sotto il pro-
filo politico ed istituzionale. Ricorda che le
problematiche relative all’applicazione del
Patto di stabilità sono state più volte
oggetto di attenzione parlamentare negli
ultimi due anni ma non senza riuscire ad
individuare una soluzione adeguata. Sot-
tolinea che la materia è politicamente
trasversale e come sia quindi opportuno
un momento di riflessione comune nel-
l’ambito del quale il Governo dovrebbe
indicare possibili soluzioni anche tenendo
conto delle esigenze degli enti locali. Fa
presente che tali esigenze non hanno una
particolare colorazione politica, ma sono
rappresentate in maniera bipartisan.
Chiede dunque l’avvio di un serio appro-
fondimento sia politico che istituzionale,
ritenendo non possibile esaurire l’esame
del decreto all’attenzione delle Commis-
sioni senza decisioni sul funzionamento
degli enti locali.

Salvatore VASSALLO (PD) esprime se-
rie perplessità in merito alle motivazioni
addotte a sostegno della dichiarazione di
inammissibilità testé formulata dai presi-
denti delle Commissioni I e V con riguardo
a molte proposte emendative, tra cui il
proprio articolo aggiuntivo 1.01. Rileva
infatti che nell’intervento del presidente
Giorgetti si richiamano gli ambiti di ma-
teria su cui interviene il provvedimento
per esprimere le conseguenti inammissibi-
lità. Considerato che la materia elettorale
per il rinnovo dei consigli comunali e
provinciali, oggetto del proprio articolo
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aggiuntivo, non può non ritenersi inclusa
negli ambiti di materia su cui interviene il
decreto-legge, ritiene contraddittoria la di-
chiarazione di inammissibilità.

Ricorda inoltre che autorevoli espo-
nenti del Governo in carica hanno in più
occasioni sollecitato l’approvazione di una
modifica legislativa per risolvere la que-
stione affrontata dal proprio articolo ag-
giuntivo 1.01. Sorge quindi il dubbio che la
dichiarazione di inammissibilità equivalga
piuttosto ad una indisponibilità della mag-
gioranza ad assumersi la responsabilità di
una scelta che in tale modo si compie in
via indiretta. Auspica quindi che la di-
chiarazione di inammissibilità sia rivista
con riguardo al proprio articolo aggiuntivo
1.01 ed agli emendamenti vertenti sulla
medesima materia.

Chiara MORONI (PdL) chiede alla pre-
sidenza delle Commissioni riunite di voler
svolgere una ulteriore valutazione in or-
dine all’ammissibilità delle proposte emen-
dative, al fine di riconsiderare, in parti-
colare la dichiarazione di inammissibilità
delle proposte emendative riferite al Patto
di stabilità interno. Al riguardo, segnala,
infatti, come la disciplina relativa al Patto
di stabilità interno necessiti di modifiche
ed interventi correttivi volti a superare le
problematicità emerse in sede di applica-
zione delle disposizioni recate in materia
dal decreto-legge n. 112 del 2008 e dalle
successive integrazioni e revisioni a tale
normativa. Quanto all’ammissibilità di tali
interventi, ritiene che non sussista una
sede più appropriata rispetto a quella
dell’esame del decreto-legge oggi in discus-
sione, che reca interventi urgenti concer-
nenti enti locali e regioni. Nel rilevare
come le modifiche al Patto di stabilità
interno rappresentino una questione par-
ticolarmente rilevante, che sta a cuore a
tutte le parti politiche, auspica che le
proposte emendative in materia possano
essere ritenute ammissibili in questa sede
così da consentire un ampio dibattito che
porti all’elaborazione di proposte condi-
vise tra maggioranza ed opposizione. In
ogni caso, pur rilevando come appaia
opportuna anche una riflessione di carat-

tere complessivo sulla disciplina del patto
di stabilità interno, segnala come in questa
sede potrebbero, comunque, essere util-
mente affrontate le questioni emerse con
riferimento a diverse realtà territoriali, in
modo da correggere i meccanismi norma-
tivi previsti a legislazione vigente, al fine di
assicurare una effettiva sanzione per gli
enti territoriali che non rispettino gli
obiettivi finanziari fissati e, corrisponden-
temente, premiare le regioni e gli enti
locali realmente virtuosi.

Pierluigi MANTINI (UdC) ritiene evi-
dente che ci si trovi di fronte ad una scelta
fortemente arbitraria che limita molto la
funzione legislativa. Ritiene che la dichia-
razione di inammissibilità si sia basata su
criteri che non tengono conto di una serie
di elementi importanti.

Considera inoltre incongruo il riferi-
mento alla legge finanziaria quale para-
metro di ammissibilità visto che il decreto-
legge interviene anche su altri ambiti di
materia. Stigmatizza quindi l’intangibilità
del patto di stabilità che sembra emergere
dalla dichiarazione di inammissibilità, an-
che tenendo conto del titolo del decreto-
legge in esame, che reca interventi urgenti
concernenti enti locali e regioni.

Si chiede dunque quali siano i conte-
nuti del provvedimento su cui ci si basa
per dichiarare inammissibili per estraneità
di materia una lunga serie di emenda-
menti. Analogamente, ritiene non possa
farsi riferimento ai precedenti seguiti in
occasione dell’esame di altri decreti-legge
considerato che la materia non ha corri-
spondenti in precedenti provvedimenti.

Ritiene inoltre non comprensibile la
dichiarazione di inammissibilità riferita
all’emendamento 4.94 del Governo, che
reca disposizioni in materia di esclusione
dal patto di stabilità interno di spese
sostenute dall’amministrazione provinciale
de L’Aquila.

Richiama infine il proprio emenda-
mento volto a destinare i dividendi a
società municipalizzate, sottolineando la
necessità di una nuova valutazione di
ammissibilità tenendo conto, in partico-
lare, delle disposizioni dell’articolo 4, re-
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lativa al comune di Roma, in cui si fa
riferimento anche all’attribuzione del con-
tributo attraverso quote di fondi comuni
di investimento immobiliari e mediante
proventi realizzati con i trasferimenti dei
predetti beni.

Ribadisce, in conclusione, come la di-
chiarazione di inammissibilità testé for-
mulata dal presidente Giorgetti, d’intesa
con il presidente Bruno, sia a suo avviso
assolutamente non condivisibile né accet-
tabile.

Renato CAMBURSANO (IdV) pur rico-
noscendo ai Presidenti delle Commissioni
di aver svolto correttamente il proprio
ruolo, chiede che il Governo indichi una
strada per poter apportare alle disposi-
zioni relative al Patto di stabilità i neces-
sari correttivi. Ritiene tali interventi ne-
cessari per evitare il paradosso di enti
locali che, pur essendo considerati vir-
tuosi, non possono utilizzare le proprie
risorse per gli investimenti o per la spesa
sociale. Rileva che tale situazione discenda
da una eccessiva rigidità della Ragioneria
generale dello Stato, laddove gli enti locali
hanno dato il maggiore contributo per il
contenimento della spesa. Anche richia-
mandosi ad affermazioni di esponenti
della maggioranza ritiene dunque neces-
saria una revisione delle disposizioni sul
Patto di stabilità e sottolinea la necessità
di effettuare un ragionamento complessivo
e costruttivo. Ritiene necessario, richia-
mando l’intervento dell’onorevole Vassallo,
che si mettano i cittadini di comuni come
quello di Bologna in condizioni di poter
esercitare il loro diritto di voto consen-
tendo lo svolgimento di elezioni ammini-
strative.

Gian Luca GALLETTI (UdC), associan-
dosi alle considerazioni dei colleghi che
l’hanno preceduto, sottolinea come il de-
creto-legge in esame rechi interventi ur-
genti concernenti enti locali e regioni e,
pertanto, non condivide la valutazione
espressa in ordine all’inammissibilità delle
proposte emendative recanti misure in
materia elettorale e modifiche al patto di
stabilità interno. Rileva, infatti, che si

tratta di due questioni di particolare ur-
genza per gli enti locali, in quanto gli
emendamenti riferiti alla materia eletto-
rale intendono consentire di evitare un
lungo commissariamento degli enti locali
nei quali le condizioni per il rinnovo dei
consigli si siano verificate successivamente
all’ultima data utile per la celebrazione
delle elezioni nel prossimo turno eletto-
rale, mentre le proposte emendative volte
ad intervenire sul patto di stabilità interno
intendono evitare che in questi giorni, in
sede di approvazione dei conti consuntivi
per l’anno 2009, gli enti locali debbano
confrontarsi con regole poco chiare o,
comunque, migliorabili. Pur confermando
la propria piena fiducia nell’operato della
presidenza delle Commissioni riunite in
ordine alla valutazione dell’ammissibilità
delle proposte emendative, invita, comun-
que, i presidenti a voler riconsiderare le
dichiarazioni di inammissibilità formulate
in precedenza.

Simonetta RUBINATO (PD) nel richia-
mare gli interventi svolti, ricorda che la
Commissione bilancio sta conducendo
un’indagine conoscitiva sulla finanza lo-
cale nell’ambito della quale è stato dimo-
strato come l’applicazione del Patto di
stabilità stia producendo un blocco degli
investimenti soprattutto con riferimento
agli enti locali virtuosi. A tale proposito
richiama l’audizione svolta dalla Corte dei
Conti in Commissione bilancio che ha
evidenziato come i recenti interventi nor-
mativi sull’applicazione del Patto di stabi-
lità hanno prodotto ulteriori problemi nel-
l’allocazione delle risorse e nella effettua-
zione dei pagamenti, con effetti peraltro
differenziati nelle diverse aree geografiche
del Paese.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, ri-
corda che la discussione è relativa alla
dichiarazione di ammissibilità testé resa e
dovrebbe quindi rimanere in tale ambito
senza affrontare nel merito le singole
questioni.

Simonetta RUBINATO (PD) ritiene che
la questione delle modifiche al Patto si
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stabilità sia più urgente di altre affrontate
dal decreto in esame. Richiamandosi alla
citata indagine conoscitiva rileva che da
un documento, depositato nel corso del-
l’audizione dal Capo dell’Ispettorato gene-
rale della finanza delle pubbliche ammi-
nistrazioni, emerge come circa 200 enti
locali non hanno rispettato i vincoli del
Patto, di questi 131 sono al nord e 110 in
particolare tra Veneto e Lombardia. Ri-
corda le istanze provenienti dai comuni
« sottodotati » in attesa dell’attuazione del
federalismo fiscale e osserva che non è
possibile penalizzare tali enti. A tal pro-
posito chiede un approfondimento sui suoi
emendamenti relativi, in particolare, ad
una sospensione delle sanzioni per tali
comuni con una copertura a carico inte-
ramente del meccanismo di premialità.

Massimo Enrico CORSARO (PdL), nel
concordare con le valutazioni dei colleghi
che l’hanno preceduto, ritiene che il con-
tenuto del decreto-legge in esame ed il suo
stesso titolo, che fa riferimento ad inter-
venti urgenti concernenti enti locali e
regioni, abbiano un’ampiezza tale da giu-
stificare un approfondimento della dichia-
razione di inammissibilità formulata dalla
presidenza delle Commissioni riunite. In
particolare, con riferimento alle numerose
proposte emendative che recano parziali
adattamenti o integrazioni alla vigente di-
sciplina del patto di stabilità interno, ri-
leva che esse non intendono procedere ad
un complessiva revisione del funziona-
mento del Patto, che, a suo avviso, ha dato
ottima prova, ma sono volte ad introdurre
correttivi urgenti per far fronte ad alcune
problematiche emerse in sede di applica-
zione del Patto stesso e, pertanto, sono
pienamente compatibili con la natura del
provvedimento in esame. A tale riguardo,
segnala inoltre che il tema della corre-
zione di alcuni aspetti del Patto di stabilità
interno sia emerso più volte nel corso
dell’esame di diversi provvedimenti e, da
ultimo, anche in sede di esame del disegno
di legge finanziaria, ma si è sempre deciso,
concordemente con il Governo, di rin-
viarne la trattazione a successivi provve-
dimenti. Pur ritenendo che il decreto-legge

ora all’esame rappresenti lo strumento
normativo più consono all’esame di pro-
poste di modifica della disciplina del Patto
di stabilità interno, osserva che qualora la
presidenza intenda confermare le proprie
valutazioni in ordine all’ammissibilità de-
gli emendamenti in materia, ci si dovrà
impegnare, sempre d’intesa con il Go-
verno, ad individuare sin da subito la sede
nella quale affrontare immediatamente il
tema delle correzioni alla disciplina del
Patto.

Amedeo CICCANTI (UdC) anche a
nome del suo gruppo si associa alle argo-
mentazioni svolte dai deputati Corsaro e
Moroni e osserva come vi sia una volontà
unanime per chiedere di poter affrontare
la materia del Patto si stabilità a prescin-
dere dai dettagli tecnici. A tal proposito
ritiene dirimente valutare se tale questione
è ritenuta o meno urgente, in tal caso,
anche in un contesto più complessivo,
ritiene possibile riconsiderare il giudizio
sulle relative proposte emendative. Ri-
corda peraltro che talune delle richiamate
proposte emendative vanno, di fatto, ad
incidere su una disciplina introdotta con
un emendamento del relatore al disegno di
legge finanziaria che non si è potuto
adeguatamente discutere. Osserva peraltro
che gli emendamenti presentati dal rela-
tore al disegno di legge finanziaria relativi
allo stralcio per la Carta delle autonomie
contenevano diverse disposizioni di carat-
tere prevalentemente ordinamentale più
che finanziario. Ritiene quindi, anche in
considerazione dei tempi a disposizione,
opportuno un ulteriore approfondimento
delle problematiche poste.

Maino MARCHI (PD), associandosi alle
considerazioni dei colleghi che lo hanno
preceduto, ritiene che la valutazione di
ammissibilità effettuata dalla presidenza
debba tenere nel dovuto conto del conte-
nuto dell’articolo 4 del decreto-legge, che
reca disposizioni per la funzionalità degli
enti locali, osservando che debbono rite-
nersi assolutamente riconducibili al con-
tenuto di tale disposizione gli interventi
previsti dalle proposte emendative in ma-
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teria finanziaria e quelle che prevedono la
revisione del patto di stabilità interno, che
sono essenzialmente tese ad assicurare la
funzionalità degli enti locali. Rileva, inol-
tre, che l’articolo 4 reca disposizioni che
non sono esclusivamente riconducibili ad
interventi di correzione di norme conte-
nute nella legge finanziaria per il 2010,
sottolineando, in particolare, che i commi
1, 3 e 9 recano disposizioni del tutto nuove
rispetto al contenuto della manovra finan-
ziaria e che, anche il comma 4, pur
essendo formalmente riconducibile alla
legge finanziaria, reca in sostanza una
nuova disciplina in materia di estinzione
anticipata di mutui e prestiti obbligazio-
nari, che peraltro presenta finalità analo-
ghe a talune delle proposte emendative
dichiarate inammissibili. Alla luce di que-
ste considerazioni, ritiene che debba es-
sere rivista la valutazione estremamente
rigida formulata nell’odierna seduta in
ordine all’ammissibilità delle proposte
emendative, che, a suo avviso, trascura
completamente la natura del provvedi-
mento in esame. A tale riguardo, si associa
alle considerazioni dei colleghi che l’hanno
preceduto in ordine all’ammissibilità delle
proposte emendative che recano interventi
in materia elettorale, segnalando come la
dichiarazione di inammissibilità possa
rappresentare uno strumento per eludere
una discussione aperta sul contenuto delle
proposte emendative presentate per af-
frontare le questioni poste dalle dimissioni
del sindaco di Bologna.

Massimo VANNUCCI (PD) ritiene che
non sia possibile licenziare il provvedi-
mento in esame senza fornire adeguate
risposte alle problematiche sollevate anche
nel corso dell’audizione dei rappresentati
degli enti locali e delle regioni svolta
presso le Commissioni congiunte. Nel ri-
chiamare gli interventi dei deputati Cor-
saro e Moroni, ritiene necessario trovare
una soluzione non burocratica alle que-
stioni poste con particolare riferimento
alle modifiche al Patto di stabilità, stabi-
lendo preliminarmente quali siano i mar-
gini di manovra effettivi entro i quali
muoversi. A tal fine propone di rinviare il

seguito dell’esame del provvedimento per
un maggiore approfondimento delle que-
stioni sollevate. Con riferimento alle pro-
poste emendative da lui presentate ri-
chiede un approfondimento in particolare
rispetto agli emendamenti 3.2, 3.3 e 3.4,
volti a consentire le prestazioni previden-
ziali per i consiglieri regionali che abbiano
effettuato il pagamento dei relativi contri-
buti ma che non abbiano presentato ap-
posita istanza, rilevando che lo status dei
consiglieri regionali è comunque discipli-
nato dal decreto in esame. Analogo ap-
profondimento chiede sull’analogo emen-
damento 4.68 volto alla semplificazioni
degli oneri amministrative per i piccoli
comuni attraverso la previsione della fa-
coltà, previa autorizzazione della compe-
tente autorità di ambito di gestire in
economia il servizio idrico. Chiede infine
di riconsiderare anche l’articolo aggiuntivo
4.067 volto ad escludere i dirigenti degli
enti locali dalla responsabilità disciplinare
ed amministrativa di cui all’articolo 9,
comma 1, lettera a), del decreto-legge
n. 78 del 2009, convertito dalla legge
n. 102 del 2009, che ha, di fatto, bloccato
l’attività degli enti locali.

Rolando NANNICINI (PD) chiede alla
presidenza delle Commissioni di voler
svolgere un’ulteriore valutazione in ordine
all’ammissibilità dei suoi emendamenti
1.25 e 4.47, entrambi dichiarati inammis-
sibili. Con riferimento alla prima proposta
emendativa, nel ritenere ingiustificata la
valutazione espressa con riferimento al
possibile contrasto con quanto previsto
dall’articolo 133 della Costituzione, se-
gnala che essa intende determinare un
contenimento della spesa pubblica che non
passa, come avviene negli interventi più
volte adottati dal Governo, attraverso una
riduzione dei componenti degli organi rap-
presentativi, ma si realizza attraverso un
accorpamento dei comuni di minori di-
mensioni. Ritiene, infatti, che i costi del
sistema delle autonomie locali nel nostro
Paese derivino principalmente dalla pre-
senza di un numero eccessivo di enti
territoriali di dimensioni ridottissime e,
pertanto, sia opportuno procedere – ana-
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logamente a quanto avviene nel resto
d’Europa – ad una razionalizzazione degli
enti locali, che assicuri una dimensione
adeguata dei comuni. Nel rilevare che
un’azione seria in tal senso non sia finora
stata possibile per l’opposizione della Lega
Nord, che si è assunta il ruolo di acritico
difensore degli enti territoriali, segnala che
il proprio emendamenti 1.25 assicura il
rispetto delle competenze regionali in ma-
teria, affidando alle leggi regionali il com-
pito di procedere all’accorpamento dei
comuni, nonché la conservazione di
un’adeguata presenza istituzionale nei co-
muni accorpati, prevedendo il manteni-
mento di un municipio con la presenza di
un funzionario delegato dal sindaco per la
gestione dei servizi dei base. Con riferi-
mento, invece, al proprio emendamento
4.47, segnala che la proposta prevede un
censimento dei debiti pregressi delle pub-
bliche amministrazioni, intervenendo in
una materia analoga a quella affrontata
dai commi 4 e 5 dell’articolo 4 del decreto-
legge in esame.

Conclusivamente rileva che il decreto-
legge nel suo complesso dimostra in modo
evidente come il Governo e la maggioranza
non siano in grado di individuare stru-
menti adeguati per affrontare la difficile
situazione economica e finanziaria e per
provvedere ad una seria riforma delle
istituzioni che garantisca un adeguato fun-
zionamento degli enti territoriali ed un
effettivo contenimento dei costi.

Remigio CERONI (PdL) chiede una ri-
considerazione del proprio emendamento

1.10 volto a modificare l’articolo 92
comma 5 del codice degli appalti pubblici
relativamente alla progettazione in house
delle opere realizzate dalle amministra-
zioni locali, al fine di realizzare un con-
tenimento delle relative spese. A tal pro-
posito rileva che la tematica del conteni-
mento della spesa dell’amministrazione lo-
cale è espressamente richiamata dalla
relazione allegata al decreto-legge.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, nel
rilevare che le questioni sono emerse con
sufficiente chiarezza, osserva come da più
parti sia stata evidenziata l’opportunità di
esaminare le proposte emendative alle mo-
difiche del Patto di stabilità mentre altre
questioni appaiono più controverse. Ri-
tiene pertanto utile un ulteriore approfon-
dimento e ritiene che la discussione sul-
l’organizzazione del seguito dei lavori
possa essere utilmente affrontata dagli
Uffici di Presidenza integrati dai rappre-
sentanti dei gruppi congiunti delle Com-
missioni I e V convocati al termine della
seduta. Rinvia pertanto il seguito della
discussione ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.50 alle 14.
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ALLEGATO

DL 2/2010: Interventi urgenti concernenti enti locali e regioni.
C. 3146 Governo.

EMENDAMENTI ED ARTICOLI AGGIUNTIVI
RIFERITI AGLI ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE

ART. 1.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

(Modifica dell’articolo 2 della legge 23 di-
cembre 2009, n. 191 in materia di enti

locali).

1. All’articolo 2 della legge 23 dicembre
2009, n. 191, sono abrogati i commi 183,
184, 185 e 186.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1,
pari a 13 milioni di euro per l’anno 2010,
91 milioni di euro per l’anno 2011, 130
milioni di euro per l’anno 2012, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
lineare delle dotazioni di parte corrente
relative alle autorizzazioni di spesa i cui
stanziamenti sono iscritti in bilancio come
spese rimodulabili, e come determinate
dalla tabella C allegata alla legge 23 di-
cembre 2009, n. 191.

1. 31. Bressa, Amici, Bordo, Di Serio
D’Antona, Ferrari, Fontanelli, Gia-
chetti, Giovanelli, Lo Moro, Minniti,
Naccarato, Pollastrini, Vassallo, Zacca-
ria, Baretta, Ventura, Boccia, Calvisi,
Capodicasa, Duilio, Genovese, Marchi,
Marini, Misiani, Nannicini, Andrea Or-
lando, Rubinato, Vannucci, Causi, De
Micheli, Vico.

Sopprimere il comma 1.

1. 1. Lanzillotta.

Sostituire il comma 1, con i seguenti:

1. All’articolo 2 della legge 23 dicembre
2009, n. 191, i commi 183, 184 e 185 sono
abrogati.

1-bis. Gli stanziamenti di parte cor-
rente inclusi nella tabella C della richia-
mata legge n. 191 del 23 dicembre 2009,
sono ridotti in misura lineare dell’importo
di 13 milioni di euro per l’anno 2010, di
91 milioni di euro per l’anno 2011 e di 125
milioni di euro per l’anno 2012.

Conseguentemente, al comma 2, sosti-
tuire le parole: ai commi 184, 185 e 186
con le seguenti: al comma 186.

1. 16. Garagnani.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. All’articolo 2, comma 183, primo
periodo, della legge 23 dicembre 2009,
n. 191, sono soppresse le parole: « 2010 »,
« di 1 milione di euro, » e « di 12 milioni
di euro, ».

Conseguentemente, dopo il comma 2,
inserire il seguente:

2-bis. Agli oneri di cui al comma 1, pari
a 13 milioni di euro per l’anno 2010, si
provvede a valere sulle risorse complessi-
vamente assegnate al Fondo strategico per
il Paese a sostegno dell’economia reale di
cui all’articolo 18, comma 1, lettera b-bis),
del decreto-legge 29 novembre 2008,
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n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2.

1. 32. Bressa, Amici, Bordo, Di Serio
D’Antona, Ferrari, Fontanelli, Gia-
chetti, Giovanelli, Lo Moro, Minniti,
Naccarato, Pollastrini, Vassallo, Zacca-
ria, Baretta, Ventura, Boccia, Calvisi,
Capodicasa, Duilio, Genovese, Marchi,
Cesare Marini, Misiani, Nannicini, An-
drea Orlando, Rubinato, Vannucci,
Causi, De Micheli, Vico.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) sostituire le parole: « Per ciascuno
degli anni 2011 e 2012 » con le seguenti:
« Per l’anno 2011 » e sopprimere le parole:
« nel corso dell’anno »;

b) dopo le parole: « dei rispettivi con-
sigli. » aggiungere i seguenti periodi: « Per
l’anno 2012 la riduzione del contributo
ordinario viene applicata, in proporzione
alla popolazione residente, a tutti gli enti
per i quali il rinnovo dei rispettivi consigli
ha luogo nel medesimo anno e a quelli per
i quali ha avuto luogo nell’anno prece-
dente. Con legge dello Stato è determinato
l’ammontare della riduzione del contri-
buto ordinario con riguardo a ciascuno
degli anni 2013, 2014 e 2015. Per ciascuno
di tali anni la riduzione del contributo è
applicata, in proporzione alla popolazione
residente, a tutti gli enti per i quali il
rinnovo del consiglio ha luogo in quel-
l’anno e a quelli per i quali ha avuto luogo
negli anni precedenti, a decorrere dal
2011 ».

1. 18. I relatori.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 2, comma 183, della
legge 23 dicembre 2009, n. 191, il terzo
periodo è sostituito dal seguente: Le Re-
gioni a statuto speciale e le Province
autonome di Trento e Bolzano discipli-
nano quanto previsto dai commi da 184 a
187 secondo quanto previsto dai rispettivi
statuti e dalle relative norme di attua-

zione, fermo restando quanto disposto
dall’articolo 10 della legge costituzionale
18 ottobre 2001, n. 3.

1. 23. Nicco, Brugger, Zeller.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Le disposizioni di cui ai commi 184
e 186, lettere b), c) ed e) dell’articolo 2
della legge 23 dicembre 2009, n. 191, come
modificato dal comma 1 del presente ar-
ticolo, si applicano a decorrere dal 2011,
e per tutti gli anni a seguire, ai singoli enti
per i quali ha luogo il primo rinnovo del
rispettivo consiglio, con efficacia dalla data
del medesimo rinnovo. Le disposizioni di
cui al comma 185 si applicano a decorrere
dal 2010, e per tutti gli anni a seguire, ai
singoli enti per i quali ha luogo il primo
rinnovo del rispettivo consiglio, con effi-
cacia dalla data del medesimo rinnovo.

1. 38. Il Governo.

Al comma 2 sopprimere le parole: e 186.

Conseguentemente alla fine del mede-
simo comma 2, aggiungere i seguenti pe-
riodi: Il divieto di nomina del direttore
generale di cui al comma 186 della legge
23 dicembre 2009, n. 191, opera esclusi-
vamente nei comuni con popolazione in-
feriore a 300.000 abitanti. Il divieto di
istituzione delle circoscrizioni di decentra-
mento opera nei comuni inferiori a
300.000 abitanti. Negli altri comuni le
circoscrizioni di decentramento possono
essere istituite solo a condizione che il
regolamento comunale attribuisca ad esse
funzioni di gestione dei servizi di prossi-
mità e non funzioni meramente consultive
o partecipative.

1. 2. Lanzillotta.

Al comma 2, sostituire le parole: dal
2011 con le seguenti: dal 2010.

1. 11. Barani.
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Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:

2-bis. La riduzione del contributo or-
dinario non si applica agli enti locali che
alla data di entrata in vigore della presente
legge risultino sottodotati per trasferimenti
erariali ordinari e consolidati, per abi-
tante, inferiori alla media pro-capite della
fascia demografica di appartenenza e nei
quali il rapporto medio tra dipendenti in
servizio e popolazione residente non su-
peri quello determinato per gli enti in
condizioni di dissesto ridotto del 10 per
cento.

2-ter. Ai maggiori oneri derivanti dal
comma 2-bis si provvede mediante la ri-
duzione in maniera lineare delle dotazioni
di parte corrente, relative alle autorizza-
zioni di spesa di cui alla Tabella C della
legge 23 dicembre 2009, n. 191, i cui
stanziamenti sono iscritti in bilancio come
spese rimodulabili, per un importo pari a
6 milioni di euro per l’anno 2010, 43
milioni per il 2011 e 59 milioni per il 2012
ad esclusione delle dotazioni di parte cor-
rente relative alle autorizzazioni di spesa
di cui alla Tabella 1 allegata al presente
decreto.

Tabella 1

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE
FINANZE

Organi costituzionali, a rilevanza costitu-
zionale e Presidenza del Consiglio dei
Ministri:

legge 230/1998, articolo 19: Nuove
norme in materia di obiezione di co-
scienza (U.P.B. 2 1.3.3. – cap. 2185).

Relazioni finanziarie con le autonomie
territoriali.

Concorso dello Stato al finanziamento della
spesa sanitaria:

decreto legislativo 446/1997, articolo
39, comma 3: Integrazione Fondo sanitario
nazionale, minori entrate IRAP, ecc.
(U.P.B. 2.4.2 – cap. 2701).

Soccorso civile.

Protezione civile:

decreto-legge 142/1991, articolo 6,
comma 1: Reintegro Fondo protezione
civile (U.P.B 6.2.8 – cap. 7446/p);

legge 225/1992, articolo 1: Istituzione
del servizio della protezione civile (U.P.B.
6.2.3 – cap. 2184);

legge 225/1992, articolo 3: Attività e
compiti della protezione civile (U.P.B.
6.2.8 – cap. 7447).

Agricoltura, politiche agroalimentari e pe-
sca.

Sostegno al settore agricolo:

decreto legislativo 165/1999 e decreto
legislativo 188/2000: Agenzia per le eroga-
zioni in agricoltura (AGEA) (U.P.B. 7.1.2.
– cap. 1525).

Diritti sociali, solidarietà e famiglia.

Sostegno alla famiglia:

decreto-legge 223/2006, articolo 19,
comma 1: Fondo per le politiche della
famiglia (U.P.B. 17.3.3. – cap. 2102).

Promozione dei diritti e delle pari oppor-
tunità:

decreto-legge 223/2006, articolo 19,
comma 3: Fondo per le politiche diritti e
pari opportunità (U.P.B. 17.4.3. – cap.
2108).

Politiche previdenziali.

Previdenza obbligatoria e complementare,
sicurezza sociale – trasferimenti agli enti ed
organismi interessati:

legge 388/2000, articolo 74 comma 1:
Previdenza complementare (U.P.B. 18.1.3
– cap. 2156).

Politiche economico-finanziarie e di bilan-
cio.

Programmazione economico-finanziaria e
politiche di bilancio:

legge 144/1999, articolo 51: Contributo
dello Stato in favore della SVIMEZ (U.P.B.
1.2.6. – cap. 7330).
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Giovani e sport.

Incentivazione e sostegno alla gioventù:

decreto-legge 223/2006, articolo 19,
comma 2: Fondo per le politiche giovanili
(U.P.B 22.2.3. - cap. 2106).

Turismo.

Sviluppo e competitività del turismo:

decreto-legge 262/2006, articolo 2,
comma 98, lettera a): Turismo (U.P.B
23.1.3. – cap. 2107).

Servizi istituzionali e generali delle ammi-
nistrazioni pubbliche.

Fondi da assegnare:

legge 385/1978: Compensi per lavoro
straordinario ai dipendenti dello Stato
(U.P.B. 25.1.3 – cap. 3026).

MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONO-
MICO

Commercio internazionale ed internazio-
nalizzazione del sistema produttivo.

Sostegno all’internazionalizzazione delle
imprese e promozione del made in Italy:

legge 68/1997, articolo 8, comma 1,
lettera b): Attività promozionale delle
esportazioni italiane (U.P.B. 4.2.2 – cap.
2531).

MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SA-
LUTE E DELLE POLITICHE SOCIALI

Ricerca e innovazione.

Ricerca per il settore della sanità pubblica
e zoo profilattico:

decreto legislativo 502/1992, articolo
12: Fondo ricerca e sperimentazione
(U.P.B. 6.2.2. – cap. 3392);

decreto legislativo 267/1993: Riordino
Istituto superiore sanità (U.P.B. 6.2.2. –
cap. 3443).

Tutela della salute.

Prevenzione, assistenza, indirizzo e coordi-
namento internazionale in materia sanita-
ria umana:

decreto-legge C.P.S. 1068/1947: Contri-
buto all’organizzazione mondiale della sa-
nità (U.P.B. 3.2.2. – cap. 4321);

decreto del Presidente della Repubblica
613/1980: Contributo alla Croce Rossa Ita-
liana (U.P.B. 3.2.2 – cap. 3453).

Diritti sociali, politiche sociali e famiglia.

Programmazione sociale, trasferimenti as-
sistenziali e finanziamento nazionale della
spesa sociale:

legge 285/1997, articolo 1: Fondo nazio-
nale per l’infanzia e l’adolescenza (U.P.B.
4.1.2 – cap. 3527);

legge 328/2000, articolo 20, comma 8:
Fondo per le politiche sociali (U.P.B. 4.1.3
– cap. 3671).

Politiche per il lavoro.

Reinserimento lavorativo e sostegno all’oc-
cupazione ed al reddito:

legge 296/2006, articolo 1, comma 1163:
Finanziamento delle attività di formazione
professionale (U.P.B. 1.3.6. – cap. 7682).

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI.

L’Italia in Europa e nel mondo.

Cooperazione allo sviluppo e gestione sfide
global:

legge 7/1981 e legge 49/1987: Stanzia-
menti aggiuntivi per l’aiuto pubblico a
favore dei Paesi in via di sviluppo (U.P.B.
1.2.1 e 1.2.2 – capitoli vari).
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MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DEL-
L’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

Ricerca e innovazione:

decreto legislativo 204/1998: Coordina-
mento, programmazione e valutazione po-
litica nazionale per la ricerca scientifica e
tecnologica (U.P.B. 3.3.6 – cap. 7236).

Istruzione universitaria.

Diritto allo studio nell’istruzione universi-
taria:

legge 147/1992: Diritto agli studi uni-
versitari (U.P.B. 2.1.2. – cap. 1695);

legge 338/2000, articolo 1, comma 1: Al-
loggi e residenze per studenti universitari
(U.P.B. 2.1.6 – cap. 7273/P).

Sistema universitario e formazione post-
universitaria:

legge 245/1990: Piano triennale svi-
luppo università e attuazione piano qua-
driennale (U.P.B. 2.3.2. – cap. 1690);

legge 537/1993, articolo 5, comma 1,
lettera a): Spese per il funzionamento delle
università (U.P.B. 2.3.2. – cap. 1694/P).

Fondi da assegnare:

legge 440/1997 e legge 144/1999, arti-
colo 68, comma 4, lettera b): Fondo per
l’ampliamento dell’offerta formativa
(U.P.B. 6.1.3. – cap. 1270).

MINISTERO DELL’INTERNO

Ordine pubblico e sicurezza.

Contrasto al crimine, tutela dell’ordine e
della sicurezza pubblica:

legge 451/1959: Istituzione del Fondo
scorta personale Polizia di Stato (U.P.B.
3.1.1. – cap. 2674).

Pianificazione e coordinamento Forze di
polizia:

decreto del Presidente della Repubblica
309/1990, articolo 101: Prevenzione e re-
pressione traffico illecito sostanze stupe-
facenti (U.P.B. 3.3.1 – cap. 2668 e cap.
2815).

Soccorso civile:

legge 968/1969 e decreto-legge
361/1995, articolo 4: Fondo scorta Corpo
nazionale Vigili del Fuoco (U.P.B. 4.2.1. –
cap. 1916).

Immigrazione, accoglienza e garanzia dei
diritti:

decreto legislativo n. 140/2005, articolo
13: Somme destinate all’accoglienza degli
stranieri richiedenti il riconoscimento
dello status di rifugiato (U.P.B. 5.1.2 – cap.
2311).

MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

Sviluppo sostenibile e tutela del territorio
e dell’ambiente.

Tutela e conservazione della fauna e della
flora e salvaguardia della biodiversità:

legge 979/1982: Difesa del mare (U.P.B.
1.5.2 – capp. 1644, 1646/p);

decreto-legge n. 2/1993: Commercio e
detenzione di esemplari di fauna e flora
minacciati di estinzione (U.P.B. 1.5.1 –
capp. 1388, 1389/P).

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

Ordine pubblico e sicurezza.

Sicurezza e controllo nei mari, nei porti e
sulle coste:

legge 721/1954: Fondo scorta capitane-
rie di porto (U.P.B. 4.1.1. – cap. 2121);

legge 267/1991, articolo 2, comma 1:
Attuazione terzo piano nazionale pesca
marittima (U.P.B. 4.1.1. – cap. 2179).
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Casa e assetto urbanistico.

Politiche abitative:

legge 431/1998, articolo 11, comma 1:
Disciplina delle locazioni e rilascio degli
immobili ad uso abitativo (U.P.B. 3.1.2 –
cap. 1690).

MINISTERO DELLA DIFESA

Difesa e sicurezza del territorio.

Approntamento e impiego Carabinieri per la
difesa e la sicurezza:

regio decreto 263/1928, articolo 17,
comma 1: Amministrazione e contabilità
del Corpo dell’Arma dei Carabinieri
(U.P.B. 1.1.1 – cap. 4840).

Pianificazione generale delle Forze Armate e
approvvigionamenti militari:

regio decreto 263/1928, articolo 17,
comma 1: Amministrazione e contabilità
dei Corpi dell’Esercito, Marina ed Aero-
nautica (U.P.B. 1.6.1 – cap. 1253);

decreto legislativo 300/1999, articolo
22, comma 1: Finanziamento Agenzia in-
dustrie difesa (U.P.B. 1.6.2. – cap. 1360;
U.P.B. 1.6.6 – cap. 7145).

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRI-
COLE, ALIMENTARI E FORESTALI

Agricoltura, politiche agroalimentari e pe-
sca.

Regolamentazione, incentivazione e vigi-
lanza in materia di pesca:

legge 267/1991, articolo 1, comma 1:
Attuazione del piano nazionale per la
pesca marittima (U.P.B. 1.2.1. e 1.2.2 –
capitoli vari).

Sviluppo e sostenibilità del settore agricolo,
agroalimentare, agroindustriale e mezzi tec-
nici di produzione:

decreto legislativo 454/1999: Riorganiz-
zazione del settore della ricerca in agri-
coltura (U.P.B 1.5.2 – cap. 2083).

MINISTERO PER I BENI E LE ATTIVITÀ
CULTURALI

Ricerca e innovazione.

Ricerca in materia di beni e attività cul-
turali:

decreto del Presidente della Repubblica
805/1975: Assegnazioni per il funziona-
mento degli istituti centrali del Ministero
(U.P.B. 2.1.1. – capp. 2040, 2041, 2043).

Tutela e valorizzazione dei beni e attività
culturali e paesaggistici:

legge 77/2006, articolo 4, comma 1:
Misure speciali per i siti italiani posti sotto
la tutela dell’UNESCO (U.P.B. 1.1.2 – cap.
1442).

Sostegno, valorizzazione e tutela del settore
dello spettacolo:

legge 163/1985: Nuova disciplina degli
interventi dello Stato a favore dello spet-
tacolo (U.P.B. 1.2.2 e 1.2.6. – capitoli vari).

Tutela e valorizzazione dei beni librari,
promozione del libro e dell’editoria:

legge 190/1975: Biblioteca nazionale
centrale Vittorio Emanuele II di Roma
(U.P.B. 1.10.1 – cap. 3610);

decreto del Presidente della Repubblica
805/1975: Assegnazioni per il funziona-
mento degli istituti centrali del Ministero
(U.P.B. 1.10.1 – cap. 3611).

1. 35. Rubinato, Fogliardi.
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Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:

2-bis. La riduzione del contributo or-
dinario non si applica agli enti locali che
alla data di entrata in vigore del presente
decreto risultino sottodotati per trasferi-
menti erariali ordinari e consolidati, per
abitante, inferiori alla media pro-capite
della fascia demografica di appartenenza e
nei quali il volume complessivo della spesa
per il personale in servizio non sia supe-
riore al parametro obiettivo valido ai fini
dell’accertamento della condizione di ente
strutturalmente deficitario.

2-ter. Ai maggiori oneri derivanti dal
comma 2-bis si provvede mediante la ri-
duzione in maniera lineare delle dotazioni
di parte corrente, relative alle autorizza-
zioni di spesa di cui alla Tabella C della
legge 23 dicembre 2009, n. 191, i cui
stanziamenti sono iscritti in bilancio come
spese rimodulabili, per un importo pari a
10 milioni di euro per l’anno 2010, 57,5
milioni per il 2011 e 82,5 milioni per il
2012 ad esclusione delle dotazioni di parte
corrente relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alla Tabella 1 allegata al
presente decreto.

Tabella 1

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE
FINANZE

Organi costituzionali, a rilevanza costitu-
zionale e Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri:

legge 230/1998, articolo 19: Nuove
norme in materia di obiezione di co-
scienza (U.P.B. 21.3.3. – cap. 2185).

Relazioni finanziarie con le autonomie
territoriali.

Concorso dello Stato al finanziamento della
spesa sanitaria:

decreto legislativo 446/1997, articolo
39, comma 3: Integrazione Fondo sanitario
nazionale, minori entrate IRAP, eccetera
(U.P.B. 2.4.2 – cap. 2701).

Soccorso civile.

Protezione civile:

decreto-legge 142/1991, articolo 6,
comma 1: Reintegro Fondo protezione
civile (U.P.B 6.2.8 – cap. 7446/p);

legge 225/1992, articolo 1: Istituzione
del servizio della protezione civile (U.P.B.
6.2.3 – cap. 2184);

legge 225/1992, articolo 3: Attività e
compiti della protezione civile (U.P.B.
6.2.8 – cap. 7447).

Agricoltura, politiche agroalimentari e pe-
sca.

Sostegno al settore agricolo:

decreto legislativo 165/1999 e decreto
legislativo 188/2000: Agenzia per le eroga-
zioni in agricoltura (AGEA) (U.P.B. 7.1.2.
– cap. 1525).

Diritti sociali, solidarietà e famiglia.

Sostegno alla famiglia:

decreto-legge 223/2006, articolo 19,
comma 1: Fondo per le politiche della
famiglia (U.P.B. 17.3.3. – cap. 2102).

Promozione dei diritti e delle pari oppor-
tunità:

decreto-legge 223/2006, articolo 19,
comma 3: Fondo per le politiche diritti e
pari opportunità (U.P.B. 17.4.3. – cap.
2108).

Politiche previdenziali.

Previdenza obbligatoria e complementare,
sicurezza sociale – trasferimenti agli enti ed
organismi interessati:

legge 388/2000, articolo 74 comma 1:
Previdenza complementare (U.P.B. 18.1.3
– cap. 2156).
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Politiche economico-finanziarie e di bilan-
cio.

Programmazione economico-finanziaria e
politiche di bilancio:

legge 144/1999, articolo 51: Contributo
dello Stato in favore della SVIMEZ (U.P.B.
1.2.6. – cap. 7330).

Giovani e sport.

Incentivazione e sostegno alla gioventù:

decreto-legge 223/2006, articolo 19,
comma 2: Fondo per le politiche giovanili
(U.P.B 22.2.3. – cap. 2106).

Turismo.

Sviluppo e competitività del turismo:

decreto-legge 262/2006, articolo 2,
comma 98, lettera a): Turismo (U.P.B
23.1.3. – cap. 2107).

Servizi istituzionali e generali delle ammi-
nistrazioni pubbliche.

Fondi da assegnare:

legge 385/1978: Compensi per lavoro
straordinario ai dipendenti dello Stato
(U.P.B. 25.1.3 – cap. 3026).

MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONO-
MICO

Commercio internazionale ed internazio-
nalizzazione del sistema produttivo.

Sostegno all’internazionalizzazione delle
imprese e promozione del made in Italy:

legge 68/1997, articolo 8, comma 1,
lettera b): Attività promozionale delle
esportazioni italiane (U.P.B. 4.2.2 – cap.
2531).

MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SA-
LUTE E DELLE POLITICHE SOCIALI

Ricerca e innovazione.

Ricerca per il settore della sanità pubblica
e zoo profilattico:

decreto legislativo 502/1992, articolo
12: Fondo ricerca e sperimentazione
(U.P.B. 6.2.2. – cap. 3392);

decreto legislativo 267/1993: Riordino
Istituto superiore sanità (U.P.B. 6.2.2. –
cap. 3443).

Tutela della salute.

Prevenzione, assistenza, indirizzo e coordi-
namento internazionale in materia sanita-
ria umana:

decreto-legge C.P.S. 1068/1947: Contri-
buto all’organizzazione mondiale della sa-
nità (U.P.B. 3.2.2. – cap. 4321);

decreto del Presidente della Repubblica
613/1980: Contributo alla Croce Rossa Ita-
liana (U.P.B. 3.2.2 – cap. 3453).

Diritti sociali, politiche sociali e famiglia.

Programmazione sociale, trasferimenti as-
sistenziali e finanziamento nazionale della
spesa sociale:

legge 285/1997, articolo 1: Fondo na-
zionale per l’infanzia e l’adolescenza
(U.P.B. 4.1.2 – cap. 3527);

legge 328/2000, articolo 20, comma 8:
Fondo per le politiche sociali (U.P.B. 4.1.3
– cap. 3671).

Politiche per il lavoro.

Reinserimento lavorativo e sostegno all’oc-
cupazione ed al reddito:

legge 296/2006, articolo 1, comma 1163:
Finanziamento delle attività di formazione
professionale (U.P.B. 1.3.6. – cap. 7682).
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MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

L’Italia in Europa e nel mondo.

Cooperazione allo sviluppo e gestione sfide
global:

legge 7/1981 e legge 49/1987: Stanzia-
menti aggiuntivi per l’aiuto pubblico a
favore dei Paesi in via di sviluppo (U.P.B.
1.2.1 e 1.2.2 – capitoli vari).

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DEL-
L’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

Ricerca e innovazione:

decreto legislativo 204/1998: Coordina-
mento, programmazione e valutazione po-
litica nazionale per la ricerca scientifica e
tecnologica (U.P.B. 3.3.6 – cap. 7236).

Istruzione universitaria.

Diritto allo studio nell’istruzione universi-
taria:

legge 147/1992: Diritto agli studi uni-
versitari U.P.B. 2.1.2. – cap. 1695.

legge 338/2000, articolo 1, comma 1:
Alloggi e residenze per studenti universi-
tari (U.P.B. 2.1.6 – cap. 7273/P).

Sistema universitario e formazione post-
universitaria:

legge 245/1990: Piano triennale svi-
luppo università e attuazione piano qua-
driennale (U.P.B. 2.3.2. – cap. 1690);

legge 537/1993, articolo 5, comma 1,
lettera a): Spese per il funzionamento delle
Università (U.P.B. 2.3.2. – cap. 1694/P).

Fondi da assegnare:

legge 440/1997 e legge 144/1999, arti-
colo 68, comma 4, lettera b): Fondo per
l’ampliamento dell’offerta formativa
(U.P.B. 6.1.3. – cap. 1270).

MINISTERO DELL’INTERNO

Ordine pubblico e sicurezza.

Contrasto al crimine, tutela dell’ordine e
della sicurezza pubblica:

legge 451/1959: Istituzione del Fondo
scorta personale Polizia di Stato (U.P.B.
3.1.1. – cap. 2674).

Pianificazione e coordinamento Forze di
polizia:

decreto del Presidente della Repubblica
309/1990, articolo 101: Prevenzione e re-
pressione traffico illecito sostanze stupe-
facenti (U.P.B. 3.3.1 – cap. 2668 e cap.
2815).

Soccorso civile:

legge 968/1969 e decreto-legge
361/1995, articolo 4: Fondo scorta Corpo
nazionale Vigili del Fuoco (U.P.B. 4.2.1. –
cap. 1916).

Immigrazione, accoglienza e garanzia dei
diritti:

decreto legislativo n. 140/2005, articolo
13: Somme destinate all’accoglienza degli
stranieri richiedenti il riconoscimento
dello status di rifugiato (U.P.B. 5.1.2 – cap.
2311).

MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

Sviluppo sostenibile e tutela del territorio
e dell’ambiente.

Tutela e conservazione della fauna e della
flora e salvaguardia della biodiversità:

legge 979/1982: Difesa del mare (U.P.B.
1.5.2 – capp. 1644, 1646/p);

decreto-legge n. 2/1993: Commercio e
detenzione di esemplari di fauna e flora
minacciati di estinzione (U.P.B. 1.5.1 –
capp. 1388, 1389/P).
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MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

Ordine pubblico e sicurezza.

Sicurezza e controllo nei mari, nei porti e
sulle coste:

legge 721/1954: Fondo scorta capitane-
rie di porto (U.P.B. 4.1.1. – cap. 2121);

legge 267/1991, articolo 2, comma 1:
Attuazione terzo piano nazionale pesca
marittima (U.P.B. 4.1.1. – cap. 2179).

Casa e assetto urbanistico.

Politiche abitative:

legge 431/1998, articolo 11, comma 1:
Disciplina delle locazioni e rilascio degli
immobili ad uso abitativo (U.P.B. 3.1.2 –
cap. 1690).

MINISTERO DELLA DIFESA

Difesa e sicurezza del territorio.

Approntamento e impiego Carabinieri per la
difesa e la sicurezza:

regio decreto 263/1928, articolo 17,
comma 1: Amministrazione e contabilità
del Corpo dell’Arma dei Carabinieri
(U.P.B. 1.1.1 – cap. 4840).

Pianificazione generale delle Forze Armate e
approvvigionamenti militari:

regio decreto 263/1928, articolo 17,
comma 1: Amministrazione e contabilità
dei Corpi dell’Esercito, Marina ed Aero-
nautica (U.P.B. 1.6.1 – cap. 1253);

decreto legislativo 300/1999, articolo
22, comma 1: Finanziamento Agenzia in-
dustrie difesa (U.P.B. 1.6.2. – Cap. 1360;
U.P.B. 1.6.6 – cap. 7145).

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRI-
COLE, ALIMENTARI E FORESTALI

Agricoltura, politiche agroalimentari e pe-
sca.

Regolamentazione, incentivazione e vigi-
lanza in materia di pesca:

legge 267/1991, articolo 1, comma 1:
Attuazione del piano nazionale per la
pesca marittima (U.P.B. 1.2.1. e 1.2.2 –
capitoli vari).

Sviluppo e sostenibilità del settore agricolo,
agroalimentare, agroindustriale e mezzi tec-
nici di produzione:

decreto legislativo 454/1999: Riorganiz-
zazione del settore della ricerca in agri-
coltura (U.P.B. 1.5.2. – cap. 2083).

MINISTERO PER I BENI E LE ATTIVITÀ
CULTURALI

Ricerca e innovazione.

Ricerca in materia di beni e attività cul-
turali:

decreto del Presidente della Repub-
blica: 805/1975: Assegnazioni per il fun-
zionamento degli istituti centrali del Mi-
nistero (U.P.B. 2.1.1. – capp. 2040, 2041,
2043).

Tutela e valorizzazione dei beni e attività
culturali e paesaggistici:

legge 77/2006, articolo 4, comma 1:
Misure speciali per i siti italiani posti sotto
la tutela dell’UNESCO (U.P.B. 1.1.2 – cap.
1442).

Sostegno, valorizzazione e tutela del settore
dello spettacolo:

legge 163/1985: Nuova disciplina degli
interventi dello Stato a favore dello spet-
tacolo (U.P.B. 1.2.2 e 1.2.6. – capitoli vari).

Tutela e valorizzazione dei beni librari,
promozione del libro e dell’editoria:

legge 190/1975: Biblioteca nazionale
centrale « Vittorio Emanuele II » di Roma
(U.P.B. 1.10.1 – cap. 3610);
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decreto del Presidente della Repubblica
805/1975: Assegnazioni per il funziona-
mento degli istituti centrali del Ministero
(U.P.B. 1.10.1 – cap. 3611).

1. 36. Rubinato, Fogliardi.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Ai fini dei commi 2-ter e 2-qua-
ter, per piccoli Comuni si intendono i
Comuni con popolazione residente pari o
inferiore a cinquemila abitanti. La popo-
lazione di cui al periodo precedente è
calcolata ogni cinque anni secondo i dati
dell’Istituto nazionale di statistica. In sede
di prima applicazione è considerata la
popolazione calcolata alla fine del penul-
timo anno antecedente alla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge secondo i dati del-
l’istituto nazionale dì statistica.

2-ter. In conformità con l’articolo 10,
comma 5, del codice dei contratti pubblici
relativi a lavori, servizi e forniture, di cui
al decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163, e successive modifiche, nei piccoli
comuni le competenze del responsabile del
procedimento per l’affidamento e per
l’esecuzione degli appalti di lavori pubblici
sono attribuite al responsabile dell’ufficio
tecnico o della struttura corrispondente.
Ove ciò non sia possibile, secondo quanto
disposto dal regolamento comunale le
competenze sono attribuite al responsabile
del servizio al quale compete il lavoro da
realizzare. In ogni caso, il responsabile del
procedimento deve essere un dipendente
di ruolo o a tempo determinato, anche in
base a convenzione, secondo la normativa
vigente.

2-quater. Per i piccoli comuni, i docu-
menti contabili relativi al bilancio annuale
ed al bilancio pluriennale, di cui agli
articoli 165 e 171 del testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, di seguito denominato « testo
unico », nonché i documenti contabili re-
lativi al rendiconto della gestione, di cui al
Titolo VI della Parte seconda del testo
unico, sono adottati secondo modelli sem-

plificati, garantendo comunque la rileva-
zione degli elementi minimi necessari per
il consolidamento dei conti pubblici. Per i
piccoli comuni è facoltativa l’applicazione
dell’articolo 229 del testo unico. Entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-
legge sono approvati un modello sempli-
ficato di bilancio di previsione ed un
modello semplificato di rendiconto, ai
sensi dell’articolo 160 del testo unico.

1. 3. Vanalli, Bianconi.

Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:

2-bis. Le regioni, al fine di concorrere
agli obiettivi di contenimento della spesa
pubblica, e per il miglior funzionamento
delle Istituzioni, entro sei mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
provvedono con proprie leggi, nel rispetto
del Titolo V della Costituzione, all’accor-
pamento dei comuni.

2-ter. Le leggi regionali di cui al comma
2-bis devono tenere conto dei seguenti
parametri:

a) i comuni accorpati siano confi-
nanti;

b) la popolazione residente dei co-
muni accorpati sia al di sotto di 3000
abitanti;

c) sia conservato il Municipio nel
comune accorpato con la presenza di un
Funzionario delegato dal Sindaco per la
gestione dei servizi di base;

d) sia conservata nei comuni accor-
pati la toponomastica originaria;

e) le iscrizioni anagrafiche e succes-
sive alla costituzione del nuovo comune
dovranno tenere la distinzione obbligato-
ria tra municipi e la nuova denominazione
del comune, le precedenti rimangono con
la vecchia dizione.

1. 25. Nannicini.
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Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. A decorrere da un anno dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge
sono soppresse le Autorità d’ambito ter-
ritoriale di cui agli articoli 148 e 201 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.
Decorso lo stesso termine ogni atto com-
piuto dalle Autorità d’ambito territoriale è
da considerarsi nullo.

2-ter. Entro un anno dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge le Regioni at-
tribuiscono con legge le funzioni già eser-
citate dalle Autorità, nel rispetto dei prin-
cipi di sussidiarietà, differenziazione ed
adeguatezza. Le Regioni provvedono al-
tresì a disciplinare gli effetti conseguenti
all’applicazione delle disposizioni del
comma 2-bis con riguardo alla ripartizione
delle risorse umane, finanziarie e stru-
mentali. Gli enti locali cui sono trasferite
da ciascuna Regione le funzioni ai sensi
del comma 2-bis succedono alle Autorità
in tutti i rapporti giuridici e ad ogni altro
effetto, anche processuale; in relazione
alle obbligazioni si applicano i principi
della solidarietà attiva e passiva.

2-quater. Sono abrogati gli articoli 148
e 201 del decreto legislativo 3 aprile 2006
n. 152.

1. 5. Dal Lago, Luciano Dussin, Pastore,
Volpi, Vanalli, Polledri, Simonetti,
Bianconi, D’Amico.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di contemperare l’esi-
genza di un celere potenziamento del
numero di segretari comunali in confor-
mità con il principio di economicità e per
ottimizzare l’attività delle amministrazioni
locali, l’Agenzia autonoma per la gestione
dell’Albo dei segretari comunali si impe-
gna a incrementare, ai sensi dell’articolo
13 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 465 del 1997, il numero dei posti
previsto nel bando di concorso di cui alla
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana,
4a serie speciale, n. 19 del 6 marzo 2007,

per l’ammissione di 390 borsisti al terzo
corso-concorso, di un numero corrispon-
dente a quello degli idonei di cui alla
relativa graduatoria, che verranno am-
messi a frequentare separato corso-con-
corso.

1. 26. Schirru, Sereni, Bellanova, Ber-
retta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Da-
miano, Gatti, Gnecchi, Madia, Matte-
sini, Miglioli, Mosca, Rampi, Santagata,
Amici.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Dopo il comma 185 dell’articolo
2 della legge n. 191 del 2009 è inserito il
seguente:

« 185-bis. All’articolo 21 del Testo unico
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) sono abrogati commi 1 e 2;

b) la rubrica è sostituita dalla se-
guente: « (Revisione delle circoscrizioni
provinciali) ».

1. 40. Il Governo.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 2, comma 8, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, le parole:
« per gli anni 2008, 2009 e 2010 » sono
sostituite dalle seguenti: « per gli anni
2010, 2011 e 2012 e sino all’attuazione del
federalismo fiscale ».

1. 30. Marchi, Baretta, Ventura, Boccia,
Calvisi, Capodicasa, Duilio, Genovese,
Cesare Marini, Misiani, Nannicini, An-
drea Orlando, Rubinato, Vannucci,
Causi, De Micheli, Vico, Bressa, Amici,
Bordo, Di Serio D’Antona, Ferrari,
Fontanelli, Giachetti, Giovanelli, Lo
Moro, Minniti, Naccarato, Pollastrini,
Vassallo, Zaccaria.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 2, comma 184, della
legge 23 dicembre 2009, n. 191, e succes-
sive modificazioni, è aggiunto in fine il
seguente periodo: « Ai fini della riduzione
del numero dei consiglieri comunali e dei
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consiglieri provinciali di cui al primo pe-
riodo sono computati anche il sindaco e il
presidente della provincia ».

1. 19. I relatori.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 2, comma 185, se-
condo periodo, della legge 23 dicembre
2009, n. 191, le parole: « pari a un quinto »
sono sostituite dalle seguenti: « pari a un
quarto ».

1. 20. I relatori.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 2, comma 186, della
legge 23 dicembre 2009, n. 191, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) all’alinea, le parole: « In relazione
alle riduzioni del contributo ordinario di
cui al comma 183, i Comuni devono altresì
adottare » sono sostituite dalle seguenti:
« Al fine del coordinamento della finanza
pubblica e per il contenimento della spesa
pubblica i Comuni devono adottare »;

b) alla lettera a), dopo le parole:
« difensore civico » è inserita la seguente:
« comunale » e in fine sono aggiunte le
seguenti: « ; le funzioni del difensore Ci-
vico comunale possono essere attribuite,
mediante apposita convenzione, al difen-
sore civico della provincia nel cui territo-
rio rientra il relativo Comune, che assume
la denominazione di « difensore civico ter-
ritoriale »; il difensore civico territoriale è
competente a garantire t’imparzialità ed il
buon andamento della pubblica ammini-
strazione, segnalando, anche di propria
iniziativa, gli abusi, le disfunzioni, le ca-
renze ed i ritardi dell’amministrazione nei
confronti dei cittadini. »;

c) alla lettera b), sono aggiunte in
fine, le seguenti parole: « , ad eccezione dei
Comuni con popolazione superiore a
250.000 abitanti, che hanno facoltà di
articolare il loro territorio in circoscri-
zioni, la cui popolazione media non può

essere inferiore a 300.000 abitanti; è fatto
salvo il comma 5 dell’articolo 17 del Testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, e successive modifi-
cazioni »;

d) alla lettera d), sono aggiunte in fine
le seguenti parole: « , salvo che nei Comuni
con popolazione superiore a 100.000 abi-
tanti »;

e) alla lettera e), le parole: « facendo
salvi » sono sostituite dalle seguenti: « ad
eccezione dei Bacini imbriferi montani
(BIM) costituiti ai sensi dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 1953, n. 959. Sono fatti
salvi ».

1. 21. I relatori.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
2, comma 186, lettere a) e d), della legge
23 dicembre 2009, n. 191, e successive
modificazioni, si applicano, in ogni Co-
mune interessato, dalla data di scadenza
dei singoli incarichi dei difensori civici e
dei direttori generali in essere alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.

1. 39. Il Governo.

Al comma 2, aggiungere in fine il se-
guente periodo: Al comma 186, dell’articolo
2, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, la
lettera b) è soppressa.

Conseguentemente, dopo il comma 2,
aggiungere il seguente:

2-bis. Gli stanziamenti di parte cor-
rente inclusi nella tabella C della legge 23
dicembre 2009, n. 191, sono ridotti in
misura lineare dell’importo di 20 milioni
di euro per l’anno 2010, di 30 milioni di
euro per l’anno 2011 e di 40 milioni di
euro per l’anno 2012.

1. 15. Garagnani.
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Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 2, comma 186, lettera
b), della legge 23 dicembre 2009, n. 191,
dopo le parole: « circoscrizioni di decen-
tramento comunale » sono aggiunte le se-
guenti: « nei comuni non capoluogo infe-
riori ai 200.000 abitanti ».

1. 41. Ciccanti, Tassone, Galletti.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al comma 186 dell’articolo 2
della legge 23 dicembre 2009, n. 191 e
successive modificazioni dopo la lettera b)
è aggiunta la seguente: « b-bis) soppres-
sione dei circondari provinciali, ove isti-
tuiti; ».

1. 8. Occhiuto, Galletti.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 2, comma 186, della
legge 23 dicembre 2009, n. 191, la lettera
d) è sostituita dalla seguente:

« d) soppressione della figura del di-
rettore generale nei Comuni e nelle Pro-
vince. Nei Comuni Capoluogo di Provincia
e nelle Province le funzioni di coordina-
mento unitario dell’azione amministrativa
e di sovrintendenza a nella gestione del-
l’ente sono esercitate da una figura di
direzione apicale dell’ente. Entro 90 giorni
dall’entrata in vigore della presente dispo-
sizione la disciplina contenuta negli arti-
coli 98, 102 e 103 del testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, è adeguata con apposito regola-
mento, emanato ai sensi dell’articolo 17,
comma 2, della legge 23 agosto 1988
n. 400, su proposta del Ministro dell’in-
terno sentita la Conferenza Stato-Città e
autonomie locali, sulla base dei seguenti
principi e criteri direttivi:

1) prevedere la revisione dello sta-
tus professionale dei segretari comunali e
provinciali, articolando tre distinti livelli
professionali: il primo riguardante la di-

rezione apicale dei comuni capoluogo di
provincia, e delle province, con l’attribu-
zione di funzioni anche di sovrintendenza
alla gestione dell’ente; il secondo alla di-
rezione dei Comuni aventi popolazione
pari o superiore ai 15 mila abitanti e non
rientranti nei comuni capoluogo di pro-
vincia con l’attribuzione di funzioni anche
di sovrintendenza alla gestione dell’ente; il
terzo alla direzione dei Comuni con po-
polazione inferiore ai 15 mila abitanti, con
l’attribuzione di funzioni anche di carat-
tere gestionale, nonché di sovrintendenza
sui sistemi di controllo interno;

2) ripartire l’Albo dei segretari co-
munali e provinciali in tre sezioni corri-
spondenti alle tre fasce indicate, preve-
dendo che alla sezione relativa alla dire-
zione apicale possono accedere i segretari
comunali della fascia inferiore previo su-
peramento di una procedura selettiva,
nonché coloro che hanno esercitato le
funzioni di direttore generale negli enti
locali nel quinquennio antecedente all’en-
trata in vigore della presente legge;

3) prevedere l’attribuzione della
funzione di segreteria unificata all’unione
di comuni, in quanto forma associativa
obbligatoria nei comuni sino a 3 mila
abitanti;

4) prevedere la revisione dell’orga-
nizzazione e del funzionamento dell’Agen-
zia autonoma per la gestione dell’Albo dei
segretari comunali e provinciali , al fine di
conseguire il contenimento dei costi e la
razionalizzazione delle competenze artico-
late attualmente in più organismi. Disci-
plinare l’ordinamento dell’Agenzia al fine
di assicurare l’autonomia organizzativa e
contabile, quale ente strumentale di na-
tura associativa degli enti locali, dotato di
personalità giuridica di diritto pubblico;

5) prevedere la riorganizzazione
del funzionamento e dei compiti della
Scuola superiore della pubblica ammini-
strazione locale al fine di conseguire un
contenimento dei costi e una razionaliz-
zazione dei soggetti deputati alla forma-
zione dei dipendenti degli enti locali ».

1. 6. Tassone, Ciccanti, Mantini, Galletti,
Mannino.
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Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 2, comma 186, lettera
d), della legge 23 dicembre 2009, n. 191,
dopo le parole: « direttore generale » sono
aggiunte le seguenti: « nei comuni non
capoluogo inferiori ai 100.000 abitanti ».

1. 42. Ciccanti, Tassone, Galletti.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Al comma 186, dell’articolo 2,
della legge 23 dicembre 2009, n. 191, e
successive modificazioni, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) alla lettera e) dopo le parole:
« consorzi di funzioni tra gli enti locali »,
sono inserite le seguenti: « compresi i Ba-
cini imbriferi montani, costituiti ai sensi
dell’articolo 1, della legge 27 dicembre
1953, n. 959 »;

b) dopo la lettera c) è inserita la
seguente: « c-bis) equiparazione del rim-
borso delle trasferte degli assessori comu-
nali e provinciali a quello dei consiglieri »;

1. 24. Borghesi, Favia.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: All’articolo 2, comma
186, della legge 23 dicembre 2009, n. 191,
alla lettera e), dopo le parole « enti locali »
sono aggiunte le seguenti: « , esclusi quelli
che operano in totale autonomia econo-
mico-finanziaria ».

1. 17. Marchi, Ghizzoni, Miglioli.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Le disposizioni di cui al comma
186 dell’articolo 2 della legge 23 dicembre
2009, n. 191, e successive modificazioni,
relative alla soppressione delle circoscri-
zioni, non si applicano alle città con
popolazione residente superiore a 500.000
abitanti.

1. 9. Marsilio.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Alla legge 23 dicembre 2009,
n. 191, il comma 187 dell’articolo 2 è
soppresso.

2-ter. Ai maggiori oneri derivanti dal
comma 2-bis si provvede mediante la ri-
duzione in maniera lineare delle dotazioni
di parte corrente, relative alle autorizza-
zioni di spesa di cui alla Tabella C della
legge 23 dicembre 2009, n. 191, i cui
stanziamenti sono iscritti in bilancio come
spese rimodulabili, sono ridotte in ma-
niera lineare per un importo pari a 35
milioni di euro ad esclusione delle dota-
zioni di parte corrente relative alle auto-
rizzazioni di spesa di cui alla Tabella 1
allegata al presente decreto.

Tabella 1

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE
FINANZE

Organi costituzionali, a rilevanza costitu-
zionale e Presidenza del Consiglio dei
Ministri:

legge 230/1998, articolo 19: Nuove
norme in materia di obiezione di co-
scienza (U.P.B. 21.3.3. – cap. 2185).

Relazioni finanziarie con le autonomie
territoriali.

Concorso dello Stato al finanziamento della
spesa sanitaria:

decreto legislativo 446/1997, articolo
39, comma 3: Integrazione Fondo sanitario
nazionale, minori entrate IRAP, ecc.
(U.P.B. 2.4.2 – cap. 2701).

Soccorso civile.

Protezione civile:

decreto-legge 142/1991, articolo 6,
comma 1: Reintegro Fondo protezione
civile (U.P.B 6.2.8 – cap. 7446/p);

legge 225/1992, articolo 1: Istituzione
del servizio della protezione civile (U.P.B.
6.2.3 – cap. 2184);
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legge 225/1992, articolo 3: Attività e
compiti della protezione civile (U.P.B.
6.2.8 – cap. 7447).

Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca

Sostegno al settore agricolo:

decreto legislativo 165/1999 e decreto
legislativo 188/2000: Agenzia per le eroga-
zioni in agricoltura (AGEA) (U.P.B. 7.1.2.
– cap. 1525).

Diritti sociali, solidarietà e famiglia.

Sostegno alla famiglia:

decreto-legge 223/2006, articolo 19,
comma 1: Fondo per le politiche della
famiglia (U.P.B. 17.3.3. - cap. 2102).

Promozione dei diritti e delle pari oppor-
tunità:

decreto-legge 223/2006, articolo 19,
comma 3: Fondo per le politiche diritti e
pari opportunità (U.P.B. 17.4.3. – cap.
2108).

Politiche previdenziali.

Previdenza obbligatoria e complementare,
sicurezza sociale – trasferimenti agli enti ed
organismi interessati:

Legge 388/2000, articolo 74 comma 1:
Previdenza complementare (U.P.B. 18.1.3
– cap. 2156).

Politiche economico-finanziarie e di bi-
lancio.

Programmazione economico finanziaria e
politiche di bilancio:

legge 144/1999, articolo 51: Contributo
dello Stato in favore della SVIMEZ (U.P.B.
1.2.6. – cap. 7330).

Giovani e sport.

Incentivazione e sostegno alla gioventù:

decreto-legge 223/2006, articolo 19,
comma 2: Fondo per le politiche giovanili
(U.P.B 22.2.3. – cap. 2106).

Turismo.

Sviluppo e competitività del turismo:

decreto-legge 262/2006, articolo 2,
comma 98, lettera a): Turismo (U.P.B
23.1.3. – cap. 2107.

Servizi istituzionali e generali delle ammi-
nistrazioni pubbliche.

Fondi da assegnare:

legge 385/1978: Compensi per lavoro
straordinario ai dipendenti dello Stato
(U.P.B. 25.1.3 – cap. 3026).

MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONO-
MICO

Commercio internazionale ed internazio-
nalizzazione del sistema produttivo.

Sostegno all’internazionalizzazione delle
imprese e promozione del made in Italy:

legge 68/1997, articolo 8, comma 1,
lettera b): Attività promozionale delle
esportazioni italiane (U.P.B. 4.2.2 – cap.
2531).

MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SA-
LUTE E DELLE POLITICHE SOCIALI

Ricerca e innovazione.

Ricerca per il settore della sanità pubblica
e zoo profilattico:

decreto legislativo 502/1992, articolo
12: Fondo ricerca e sperimentazione
(U.P.B. 6.2.2. – cap. 3392);

decreto legislativo 267/1993: Riordino
Istituto superiore sanità (U.P.B. 6.2.2. –
cap. 3443).
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Tutela della salute.

Prevenzione, assistenza, indirizzo e coordi-
namento internazionale in materia sanita-
ria umana:

D.L. C.P.S. 1068/1947: Contributo al-
l’organizzazione mondiale della sanità
(U.P.B. 3.2.2. – cap. 4321);

decreto del Presidente della Repubblica
613/1980: Contributo alla Croce Rossa Ita-
liana (U.P.B. 3.2.2 – cap. 3453).

Diritti sociali, politiche sociali e famiglia.

Programmazione sociale, trasferimenti as-
sistenziali e finanziamento nazionale della
spesa sociale:

legge 285/1997, articolo 1: Fondo na-
zionale per l’infanzia e l’adolescenza
(U.P.B. 4.1.2 – cap. 3527);

legge 328/2000, articolo 20, comma 8:
Fondo per le politiche sociali (U.P.B. 4.1.3
– cap. 3671).

Politiche per il lavoro

Reinserimento lavorativo e sostegno all’oc-
cupazione ed al reddito:

legge 296/2006, articolo 1, comma 1163:
Finanziamento delle attività di formazione
professionale (U.P.B. 1.3.6. – cap. 7682).

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

L’Italia in Europa e nel mondo Coopera-
zione allo sviluppo e gestione sfide global:

legge 7/1981 e legge 49/1987: Stanzia-
menti aggiuntivi per l’aiuto pubblico a
favore dei Paesi in via di sviluppo (U.P.B.
1.2.1 e 1.2.2 – capitoli vari).

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DEL-
L’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

Ricerca e innovazione:

decreto legislativo 204/1998: Coordina-
mento, programmazione e valutazione po-

litica nazionale per la ricerca scientifica e
tecnologica (U.P.B. 3.3.6 – cap. 7236).

Istruzione universitaria.

Diritto allo studio nell’istruzione universi-
taria:

legge 147/1992: Diritto agli studi uni-
versitari (U.P.B. 2.1.2. – cap. 1695);

legge 338/2000, articolo 1, comma 1:
Alloggi e residenze per studenti universi-
tari (U.P.B. 2.1.6 – cap. 7273/P).

Sistema universitario e formazione post-
universitaria:

legge 245/1990: Piano triennale svi-
luppo università e attuazione piano qua-
driennale (U.P.B. 2.3.2. – cap. 1690);

537/1993, articolo 5, comma 1, lettera
a): Spese per il funzionamento delle uni-
versità (U.P.B. 2.3.2. – cap. 1694/P).

Fondi da assegnare:

legge 440/1997 e legge 144/1999, arti-
colo 68, comma 4, lettera b): Fondo per
l’ampliamento dell’offerta formativa
(U.P.B. 6.1.3. – cap. 1270).

MINISTERO DELL’INTERNO

Ordine pubblico e sicurezza.

Contrasto al crimine, tutela dell’ordine e
della sicurezza pubblica:

legge 451/1959: Istituzione del Fondo
scorta personale Polizia di Stato (U.P.B.
3.1.1. – cap. 2674).

Pianificazione e coordinamento Forze di
polizia:

decreto del Presidente della Repubblica
309/1990, articolo 101: Prevenzione e re-
pressione traffico illecito sostanze stupe-
facenti (U.P.B. 3.3.1. – cap. 2668 e cap.
2815).
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Soccorso civile:

legge 968/1969 e decreto-legge
361/1995, articolo 4: Fondo scorta Corpo
nazionale Vigili del Fuoco (U.P.B. 4.2.1. –
cap. 1916).

Immigrazione, accoglienza e garanzia dei
diritti:

decreto legislativo n. 140/2005, articolo
13: Somme destinate all’accoglienza degli
stranieri richiedenti il riconoscimento
dello status di rifugiato (U.P.B. 5.1.2 –
cap. 2311).

MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

Sviluppo sostenibile e tutela del territorio
e dell’ambiente.

Tutela e conservazione della fauna e della
flora e salvaguardia della biodiversità:

legge 979/1982: Difesa del mare (U.P.B.
1.5.2. – capp. 1644, 1646/p);

decreto-legge n. 2/1993: Commercio e
detenzione dì esemplari di fauna e flora
minacciati di estinzione (U.P.B. 1.5.1 –
capp. 1388, 1389/P).

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

Ordine pubblico e sicurezza

Sicurezza e controllo nei mari, nei porti e
sulle coste:

legge 721/1954: Fondo scorta capitane-
rie di porto (U.P.B. 4.1.1. – cap. 2121);

legge 267/1991, articolo 2, comma 1:
Attuazione terzo piano nazionale pesca
marittima (U.P.B. 4.1.1. – cap. 2179).

Casa e assetto urbanistico.

Politiche abitative:

legge 431/1998, articolo 11, comma 1:
Disciplina delle locazioni e rilascio degli
immobili ad uso abitativo (U.P.B. 3.1.2 –
cap. 1690).

MINISTERO DELLA DIFESA

Difesa e sicurezza del territorio.

Approntamento e impiego Carabinieri per la
difesa e la sicurezza:

regio-decreto 263/1928, articolo 17,
comma 1: Amministrazione e contabilità
del Corpo dell’Arma dei Carabinieri
(U.P.B. 1.1.1 – cap. 4840).

Pianificazione generale delle Forze Armate e
approvvigionamenti militari:

regio-decreto 263/1928, articolo 17,
comma 1: Amministrazione e contabilità
dei Corpi dell’Esercito, Marina ed Aero-
nautica (U.P.B. 1.6.1 – cap. 1253);

decreto legislativo 300/1999, articolo
22, comma 1: Finanziamento Agenzia in-
dustrie difesa (U.P.B. 1.6.2. – cap. 1360;
U.P.B. 1.6.6. – cap. 7145).

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRI-
COLE, ALIMENTARI E FORESTALI

Agricoltura, politiche agroalimentari e pe-
sca.

Regolamentazione, incentivazione e vigi-
lanza in materia di pesca:

legge 267/1991, articolo 1, comma 1:
Attuazione del piano nazionale per la
pesca marittima (U.P.B. 1.2.1. e 1.2.2 –
capitoli vari).

Sviluppo e sostenibilità del settore agricolo,
agroalimentare, agroindustriale e mezzi tec-
nici di produzione:

decreto legislativo 454/1999: Riorganiz-
zazione del settore della ricerca in agri-
coltura (U.P.B. 1.5.2. – cap. 2083).
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MINISTERO PER I BENI E LE ATTIVITÀ
CULTURALI

Ricerca e innovazione.

Ricerca in materia di beni e attività cul-
turali:

decreto del Presidente della Repubblica
805/1975: Assegnazioni per il funziona-
mento degli istituti centrali del Ministero
(U.P.B. 2.1.1. – capp. 2040, 2041, 2043).

Tutela e valorizzazione dei beni e attività
culturali e paesaggistici:

legge 77/2006, articolo 4, comma 1:
Misure speciali per i siti italiani posti sotto
la tutela dell’UNESCO (U.P.B. 1.1.2 – cap.
1442).

Sostegno, valorizzazione e tutela del settore
dello spettacolo:

legge 163/1985: Nuova disciplina degli
interventi dello Stato a favore dello spet-
tacolo (U.P.B. 1.2.2 e 1.2.6. – capitoli vari).

Tutela e valorizzazione dei beni librari,
promozione del libro e dell’editoria:

legge 190/1975: Biblioteca nazionale
centrale « Vittorio Emanuele II » di Roma
(U.P.B. 1.10.1 – cap. 3610);

decreto del Presidente della Repubblica
805/1975: Assegnazioni per il funziona-
mento degli istituti centrali del Ministero
(U.P.B. 1.10.1 – cap. 3611).

1. 43. Ceccuzzi, Nannicini, Cenni.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Le disposizioni di cui al comma
187 dell’articolo 2 della legge 23 dicembre
2009, n. 191 si applicano a decorrere dal
2011.

2-ter. Ai maggiori oneri di cui al
comma 2-bis, pari a 35 milioni di euro per
l’anno 2010, si provvede mediante corri-
spondente riduzione lineare delle dota-
zioni di parte corrente relative alle auto-
rizzazioni di spesa i cui stanziamenti sono

iscritti in bilancio come spese rimodula-
bili, e come determinate dalla tabella C
allegata alla legge 23 dicembre 2009,
n. 191.

1. 33. Bressa, Amici, Bordo, Di Serio
D’Antona, Ferrari, Fontanelli, Gia-
chetti, Giovanelli, Lo Moro, Minniti,
Naccarato, Pollastrini, Vassallo, Zacca-
ria, Beretta, Ventura, Boccia, Calvisi,
Capodicasa, Duilio, Genovese, Marchi,
Cesare Marini, Misiani, Nannicini, An-
drea Orlando, Rubinato, Vannucci,
Causi, De Micheli, Vico, Marchignoli,
Benamati.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
2, comma 187, della legge 23 dicembre
2009, n. 191, e successive modificazioni, si
applicano a decorrere dal 2011. Al relativo
onere, pari a 35 milioni di euro per l’anno
2010, si provvede a valere sulle risorse del
Fondo strategico per il Paese a sostegno
dell’economia reale, di cui all’articolo 18,
comma 1, lettera b-bis), del decreto-legge
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2, e successive modificazioni.

1. 28. Vannucci, Baretta.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 2, comma 187, della
legge 23 dicembre 2009, n. 191, e succes-
sive modificazioni, primo periodo le pa-
role: « e dalle altre disposizioni di legge
relative alle Comunità Montane » sono
soppresse.

1. 27. Vannucci, Baretta.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 2, comma 187, della
legge 23 dicembre 2009, n. 191, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al secondo periodo:

1) le parole « ai comuni montani »
sono sostituite dalle seguenti: « ai comuni
appartenenti alle comunità montane »;
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2) sono inserite in fine le seguenti
parole: « , previa intesa sancita in Confe-
renza
unificata ai sensi dell’articolo 3 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281 »;

b) il terzo periodo è abrogato.

1. 37. Il Governo.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 2, comma 187, della
legge 23 dicembre 2009, n. 191, e succes-
sive modificazioni, sostituire il terzo pe-
riodo con il seguente: « Ai soli fini di cui
al secondo periodo, senza determinare una
nuova e diversa classificazione della “Mon-
tanità” a legislazione vigente, sono consi-
derati comuni montani i comuni caratte-
rizzati alternativamente da:

a) posizionamento di almeno il 70
per cento della superficie comunale al di
sopra dei 500 metri di altitudine sul livello
del mare;

b) posizionamento di almeno il 40
per cento della superficie comunale al di
sopra dei 500 metri di altitudine sul livello
del mare e presenza in almeno il 30 per
cento del territorio comunale di una pen-
denza superiore al 20 per cento.

1. 29. Vannucci, Baretta.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al comma 1 dell’articolo 1 della
legge 7 giugno 1991, n. 182, recante norme
per lo svolgimento delle elezioni dei con-
sigli provinciali, comunali e circoscrizio-
nali sono aggiunti i seguenti periodi: « È
altresì possibile lo svolgimento di un ul-
teriore turno elettorale ordinario, da svol-
gersi in una domenica compresa tra il 15
settembre ed il 15 novembre, in caso di
dimissioni, impedimento permanente, ri-
mozione, decadenza o decesso del Sindaco
o del Presidente della Provincia, verifica-
tesi in data successiva a quelle previste
dalla presente legge. Sono esclusi dall’am-
bito di applicazione del presente comma,

i Comuni e le Province sciolte per infil-
trazione mafiosa ai sensi della normativa
vigente ».

1. 4. Galletti.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al comma 1 dell’articolo 1 della
legge 7 giugno 1991, n. 182, recante norme
per lo svolgimento delle elezioni dei con-
sigli provinciali, comunali e circoscrizio-
nali sono aggiunti i seguenti periodi: « È
altresì possibile lo svolgimento di un ul-
teriore turno elettorale ordinario, da svol-
gersi in una domenica compresa tra il 15
settembre ed il 15 novembre, in caso di
dimissioni, impedimento permanente, ri-
mozione, decadenza o decesso del Sindaco
di Comuni capoluogo o del Presidente
della Provincia, verificatesi in data succes-
siva a quelle previste dalla presente legge.
Sono esclusi dall’ambito di applicazione
del presente comma, i Comuni e le Pro-
vince sciolte per infiltrazione mafiosa ai
sensi della normativa vigente ».

1. 7. Galletti.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 92, comma 5, del
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163,
al primo periodo, dopo le parole: « una
somma non superiore al 2 per cento
dell’importo posto a base di gara di un
opera o di un lavoro, » sono aggiunte le
seguenti « progettato interamente dagli uf-
fici tecnici dell’ente ».

1. 10. Ceroni.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Più comuni con popolazione in-
feriore a 5.000 abitanti, in numero di
almeno tre, possono costituire l’ufficio di
segreteria diretto da un Segretario.

1. 12. Cesare Marini.
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Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Nei comuni con popolazione in-
feriore a 5000 abitanti, il Sindaco, al fine
di contenere i costi di gestione, può affi-
dare le funzioni di Segretario ad un diri-
gente, compreso nell’organico, che abbia la
laurea in una delle seguenti materie: giu-
risprudenza, scienze politiche, economia e
commercio, scienze economiche e sociali o
altra laurea equipollente.

1. 13. Cesare Marini.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. L’indennità di carica degli am-
ministratori degli enti locali non può es-
sere corrisposta qualora non sia prevista
nel bilancio dell’ente.

1. 14. Cesare Marini.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

(Integrazioni al decreto-legge 18 settembre
2009, n. 131, come modificato dalla legge di
conversione 20 novembre 2009, n. 165 in
materia di termini del procedimento elet-
torale per lo svolgimento delle elezioni

amministrative del 2010).

1. All’articolo 1-bis del decreto-legge 18
settembre 2009, n. 131, convertito, con
modificazioni, dalla legge 20 novembre
2009, n. 165, è aggiunto, in fine, il se-
guente comma: « 2-bis. Qualora le condi-
zioni che rendono necessario il rinnovo
dei consigli comunali e provinciali ai sensi
dell’articolo 2 della legge 7 giugno 1991,
n. 182 si verifichino tra il 25 gennaio e il
24 febbraio 2010, le elezioni si svolgono in
una data ricompresa, secondo il regime
ordinario, tra il 15 aprile e il 15 giugno
2010. Le dimissioni del presidente della
provincia o del sindaco, qualora non an-
cora presentate alla data di entrata in
vigore del presente decreto, diventano ef-
ficaci ed irrevocabili nel termine fissato
dal comma precedente ».

1. 01. Vassallo, Benamati, La Forgia,
Lenzi, Marchignoli, Zampa, Naccarato.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

All’articolo 1-bis del decreto-legge 18
settembre 2009, n. 131, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 20 novembre 2009
n. 165 è aggiunto il seguente comma:

2-bis. In deroga a quanto previsto dal
comma 1, per l’anno 2010 qualora le
condizioni che rendono necessario il rin-
novo si siano verificate dopo il 24 gennaio
ed entro il 28 agosto, le elezioni dei
consigli comunali e provinciali di cui al-
l’articolo 2 della legge 7 giugno 1991,
n. 182 si svolgono in un turno annuale
straordinario da tenersi in una domenica
compresa fra il 15 ottobre e il 15 novem-
bre 2010 ».

1. 03. Tassone, Ciccanti, Mantini, Gal-
letti, Mannino.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

(Rimborsi amministratori).

All’articolo 80 del testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali, di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
e successive modificazioni, dopo il comma
1, sono inseriti i seguenti:

« 1-bis. A decorrere dall’anno 2010, il
rimborso di cui al comma 1 non può
superare, in ogni caso e per ciascun anno
solare, un importo complessivo corrispon-
dente al trattamento economico tabellare
annuo, e relativi oneri assicurativi, stabi-
lito dalla contrattazione collettiva nazio-
nale del comparto per il personale diri-
gente, ovvero, per gli enti privi di perso-
nale con qualifica dirigenziale, al tratta-
mento economico tabellare iniziale, e
relativi oneri assicurativi, stabilito dalla
medesima contrattazione per il personale
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non dirigente, più alto in grado, respon-
sabile di ufficio o servizio negli enti stessi.
Ove le funzioni pubbliche di cui all’arti-
colo 79 decorrano o cessino in corso
d’anno, l’importo massimo del rimborso è
proporzionato, per i relativi esercizi, al
periodo annuale di riferimento.

1-ter. Fermo restando il limite di rim-
borso annuo stabilito al comma 1-bis, gli
emolumenti di cui al comma 1 sono rim-
borsati nella misura del cinquanta per
cento del dovuto nel caso in cui i rapporti
lavorativi ivi previsti siano instaurati, con
i datori di lavoro, successivamente alla
data delle elezioni o dei provvedimenti di
nomina ».

1. 02. Marsilio.

ART. 2.

Sopprimerlo.

2. 9. Bressa, Amici, Bordo, Di Serio
D’Antona, Ferrari, Fontanelli, Gia-
chetti, Giovanelli, Lo Moro, Minniti,
Naccarato, Pollastrini, Vassallo, Zacca-
ria, Baretta, Ventura, Boccia, Calvisi,
Capodicasa, Duilio, Genovese, Marchi,
Cesare Marini, Misiani, Nannicini, An-
drea Orlando, Rubinato, Vannucci,
Causi, De Micheli, Vico.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: 30 novembre 2010 inserire le se-
guenti: , su proposta delle province,.

Conseguentemente, al secondo periodo,
sostituire le parole: anche in caso di man-
cata ridefinizione della tabella con le se-
guenti: dalla data di pubblicazione del
decreto del Presidente della Repubblica,
anche in assenza di una proposta delle
Province.

*2. 2. Ciccanti, Tassone, Galletti.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: 30 novembre 2010 aggiungere le
seguenti: , su proposta delle province.

Conseguentemente al secondo periodo,
sostituire le parole: anche in caso di man-
cata ridefinizione della tabella con le se-
guenti: dalla data di pubblicazione del
decreto del Presidente della Repubblica,
anche in assenza di una proposta delle
Province.

*2. 11. Simonetti, Pastore.

Al comma 1, sopprimere il secondo
periodo.

**2. 4. I relatori.

Al comma 1, sopprimere il secondo
periodo.

**2. 1. Lanzillotta.

Al comma 1, sopprimere il secondo
periodo.

**2. 5. Borghesi, Favia.

Al comma 1, sopprimere il secondo
periodo.

**2. 8. Bressa, Amici, Bordo, Di Serio
D’Antona, Ferrari, Fontanelli, Gia-
chetti, Giovanelli, Lo Moro, Minniti,
Naccarato, Pollastrini, Vassallo, Zacca-
ria, Baretta, Ventura, Boccia, Calvisi,
Capodicasa, Duilio, Genovese, Marchi,
Cesare Marini, Misiani, Nannicini, An-
drea Orlando, Rubinato, Vannucci,
Causi, De Micheli, Vico.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 9, comma 4, della
legge 8 marzo 1951, n. 122, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole « su proposta del
Ministro dell’interno » sono inserite le se-
guenti: « , sentita previamente la provincia
interessata, »;
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b) è aggiunto in fine il seguente
periodo: « Nel caso in cui la provincia non
esprima il proprio avviso entro quindici
giorni dalla richiesta, il decreto può essere
comunque adottato ».

2. 10. Il Governo.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

2. All’articolo 42, del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, dopo la lettera m),
sono aggiunte le seguenti:

« m-bis) controllo sull’attività ammi-
nistrativa comunale;

m-ter) parere vincolante sulle nomine
dei dirigenti degli uffici comunali;

m-quater) controllo sulle aziende
municipalizzate ».

2. 3. Garagnani.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. Sono esclusi dalle disposizioni di
cui all’articolo 1-bis, del decreto-legge 18
settembre 2009, n. 131, convertito con
modificazioni, dalla legge 20 novembre
2009, n. 165, i comuni e le province nei
quali le dimissioni del sindaco o del pre-
sidente della provincia siano sopravvenute
successivamente ai termini ivi indicati ed
entro i termini di cui all’articolo 2, della
legge 7 giugno 1991, n. 182, pertanto ai
medesimi enti si applicano le disposizioni
di cui all’articolo 1 della medesima legge.

1-ter. Il Ministro dell’interno indica la
data per lo svolgimento delle elezioni degli
enti interessati dal rinnovo di cui al
comma precedente, compresa tra il 15
aprile ed il 15 giugno 2010.

2. 7. Mura, Favia.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Sono esclusi dalle disposizioni di
cui all’articolo 1-bis, del decreto-legge 18
settembre 2009, n. 131, convertito con
modificazioni dalla legge 20 novembre

2009, n. 165, i comuni e le province nei
quali le dimissioni del sindaco o del pre-
sidente della provincia siano sopravvenute
successivamente ai termini ivi indicati ed
entro i termini di cui all’articolo 2, della
legge 7 giugno 1991, n. 182, pertanto ai
medesimi enti si applicano le disposizioni
di cui all’articolo 1 della medesima legge.

2. 6. Mura, Favia.

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

ART. 2-bis.

1. All’articolo 53, del testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, dopo il comma 4 sono aggiunti i
seguenti:

« 4-bis. Le dimissioni del Sindaco o del
Presidente della Provincia negli enti con
una popolazione superiore ai 250.000 abi-
tanti non provocano lo scioglimento dei
rispettivi consigli qualora esse si determi-
nino nel primo anno dall’assunzione del
mandato.

4-ter. Nei casi di cui al precedente
comma le elezioni si svolgono entro i
successivi 180 giorni, in una data indicata
dal ministro dell’interno ».

1-bis. Al comma 1, lettera b), numero
2), del citato testo unico, aggiungere in fine
il seguente periodo: « , fatte salve le di-
sposizioni di cui al comma 4-bis, dell’ar-
ticolo 53, del testo unico delle leggi sul-
l’ordinamento degli enti locali, di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267 ».

2. 01. Mura, Favia.

ART. 3.

Al comma 1 sostituire la parola: defi-
nisce con le seguenti: rivede in diminu-
zione.

3. 6. Contento.
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Al comma 1, dopo la parola: definisce
aggiungere le seguenti: , senza oneri ag-
giuntivi per la finanza pubblica.

3. 7. Contento.

Al comma 1, dopo le parole: in alcun
caso, l’indennità aggiungere la seguente:
massima.

3. 5. I relatori.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Con decreto del Presidente della
Repubblica, da adottare d’intesa con la
Conferenza Stato-Regioni, fermo il limite
massimo di cui al comma 1, gli emolu-
menti a qualsiasi titolo spettanti ai consi-
glieri regionali sono graduati in tre fasce
determinate in proporzione al numero
degli abitanti delle Regioni. Il differenziale
tra le singole fasce non è inferiore al 15
per cento.

3. 1. Lanzillotta.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. I consiglieri e assessori regionali
di cui all’articolo 3 del decreto legislativo
16 settembre 1996, n. 564, e successive
modificazioni, che hanno regolarmente
versato i contributi previdenziali personali
ma che non hanno presentato la domanda
di accredito della contribuzione figurativa
per il periodo anteriore al 1o gennaio
2009, secondo le modalità previste dal
medesimo articolo 3 del citato decreto
legislativo, possono esercitare tale facoltà
entro il 31 marzo 2010.

3. 2. Vannucci.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. I soggetti di cui all’articolo 3 del
decreto legislativo 16 settembre 1996,
n. 564, e successive modificazioni, che

hanno regolarmente versato i contributi
previdenziali personali ma che non hanno
presentato la domanda di accredito della
contribuzione figurativa per il periodo an-
teriore al 1o gennaio 2009, secondo le
modalità previste dal medesimo articolo 3
del citato decreto legislativo, possono eser-
citare tale facoltà entro il 31 marzo 2010.

3. 3. Vannucci.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. I soggetti di cui all’articolo 3 del
decreto legislativo 16 settembre 1996,
n. 564, e successive modificazioni, che non
hanno presentato la domanda di accredito
della contribuzione figurativa per il pe-
riodo anteriore al 1o gennaio 2009, se-
condo le modalità previste dal medesimo
articolo 3 del citato decreto legislativo,
possono esercitare tale facoltà entro il 31
marzo 2010.

3. 4. Vannucci.

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

1-bis. Entro il 31 dicembre 2010 le
Regioni riordinano i Consorzi di bonifica
e quelli di miglioramento fondiario di cui
al capo I del titolo V del regio decreto 13
febbraio 1933, n. 215, e successive modi-
ficazioni, mediante accorpamento o sop-
pressione dei Consorzi esistenti. Le Re-
gioni medesime provvedono all’attribu-
zione delle funzioni e delle risorse umane,
finanziarie e strumentali già esercitate dai
Consorzi accorpati o soppressi.

1-ter. Trascorso il termine indicato al
comma 1-bis il Governo può esercitare il
potere sostitutivo di cui all’articolo 120,
secondo comma, della Costituzione, se-
condo quanto disposto dall’articolo 8 della
legge 5 giugno 2003, n. 131, nel rispetto
dei principi di sussidiarietà e leale colla-
borazione.

3. 8. Borghesi, Favia.
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ART. 4.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo:

Al fine di promuovere e di sostenere lo
sviluppo della gestione associata dei servizi
e delle funzioni comunali attraverso le
unioni di comuni costituite ai sensi del-
l’articolo 32 del decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267, i trasferimenti erariali in
favore di tali Enti, come determinati in
base alle disposizioni recate dall’articolo
2-quater, comma 2, del decreto-legge 7
ottobre 2008, n. 154, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008,
n. 189, ed alle modifiche delle dotazioni
dei fondi successivamente intervenute,
sono incrementati di 20 milioni di euro
per l’anno 2010.

4. 3. Tassone, Ciccanti, Mantini, Galletti,
Mannino.

Al comma 2, aggiungere, in fine il se-
guente periodo.

L’incremento in base al tasso d’infla-
zione programmato del Fondo ordinario
degli enti locali viene totalmente ripartito
fra i comuni sotto dotati individuati ai
sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto
legislativo 30 giugno 1997, n. 244.

4. 45. Nannicini.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Il termine del 31 luglio 2009 di
cui all’articolo 2, comma 126, secondo
periodo, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, è prorogato al 31 dicembre 2010.
Al relativo onere, pari a 6 milioni di euro
per l’anno 2010, si provvede con quota
parte delle entrate derivanti dall’articolo
13-bis del decreto-legge 1o luglio 2009,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2009, n. 102, e successive
modificazioni. A tale fine, dalla contabilità
speciale prevista dal comma 8 del citato

articolo 13-bis, il predetto importo è ver-
sato ad apposito capitolo dell’entrata del
bilancio dello Stato.

4. 42. Cicu, Testoni.

Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti:

3-bis. Le agevolazioni relative al gasolio
e al GPL di cui all’articolo 13, comma 2,
della legge 28 dicembre 2001, n. 448 im-
piegati come combustibile per riscalda-
mento in zone montane e nei territori di
cui all’articolo 5 del decreto-legge n. 356
del 2001, convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 418 del 2001, si applicano
per l’anno 2010 sia alle frazioni non
metanizzate, ricadenti nella zona climatica
E, appartenenti a comuni metanizzati ri-
cadenti nella medesima zona climatica E,
intese come porzioni edificate ubicate a
qualsiasi quota, al di fuori del centro
abitato ove ha sede la casa comunale, ivi
comprese le aree su cui insistono case
sparse, sia alle frazioni parzialmente non
metanizzate, ricadenti nella zona climatica
E, appartenenti a comuni metanizzati ri-
cadenti nella medesima zona climatica E,
comprese le parti di territorio in cui risulti
ubicata la casa comunale.

3-ter. All’onere derivante dal comma
3-bis, si provvede mediante riduzione li-
neare, per un importo pari a 50 milioni di
euro per l’anno 2010, delle dotazioni di
parte corrente, relative alle autorizzazioni
di spesa di cui alla Tabella C della legge 23
dicembre 2009, n. 191, i cui stanziamenti
sono iscritti in bilancio come spese rimo-
dulabili.

4. 91. Rubinato, Fogliardi, Benamati.

Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti:
3-bis. All’articolo 2, comma 13 della legge
22 dicembre 2008, n. 203, le parole: « fino
al 31 dicembre 2009 » sono sostituite dalle
seguenti: « fino al 31 dicembre 2010 ».

3-ter. Agli oneri derivanti dal comma
3-bis, pari a 50 milioni di euro per l’anno
2010, si provvede mediante corrispondente
riduzione lineare delle dotazioni di parte
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corrente, relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alla Tabella C della legge 23
dicembre 2009, n. 191, i cui stanziamenti
sono iscritti in bilancio come spese rimo-
dulabili.

4. 92. Rubinato, Fogliardi, Benamati.

Al comma 4, capoverso 23-bis, primo
periodo, sostituire le parole: 30 milioni con
le seguenti: 100 milioni.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso, terzo periodo, sostituire le parole: 90
milioni con le seguenti: 300 milioni.

4. 46. Nannicini.

Al comma 4, sostituire le parole: è
inserito il seguente con le seguenti: sono
inseriti i seguenti conseguentemente, al me-
desimo comma, aggiungere, in fine, i se-
guenti capoversi:

23-ter. I trasferimenti erariali corrispo-
sti agli enti locali dallo Stato nell’anno
2010, per l’importo complessivo di euro
500 milioni, a titolo di pendenze maturate
a seguito dell’applicazione dell’articolo 47,
comma 1 della legge 27 dicembre 1997,
n. 449, sono destinate esclusivamente al-
l’estinzione anticipata di mutui e prestiti
obbligazionari.

23-quater. Con decreto del Ministro
dell’interno, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sentita la
Conferenza-Stato-città ed Autonomie lo-
cali, da emanare entro 90 giorni dalla
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, sono stabiliti i
criteri e le modalità per l’applicazione
delle disposizioni di cui al comma 23-ter.

4. 64. Marinello.

Al comma 4, sostituire le parole: è
inserito il seguente con le seguenti: sono
inseriti i seguenti, conseguentemente, al

medesimo comma, aggiungere, in fine, il
seguente capoverso:

23-ter. Qualora la quota di avanzo di
amministrazione che le province e i co-
muni interessati intendono utilizzare per
procedere, anche in relazione a quanto
disposto dal precedente comma, all’estin-
zione anticipata di mutui e prestiti obbli-
gazionari, provenga, in tutto od in parte,
da trasferimenti erariali pregressi spettanti
ai suddetti enti dall’applicazione dell’arti-
colo 47, comma 1 della legge 27 dicembre
1997, n. 449 e regolarmente compresi nel-
l’elenco dei residui attivi accluso all’ultimo
rendiconto annuale approvato, verrà di-
sposta la corresponsione agli stessi enti
interessati di una somma dei citati trasfe-
rimenti erariali pregressi corrispondente,
al massimo, a quella occorrente per le
operazioni di estinzione anticipata dei mu-
tui e dei prestiti obbligazionari riferite agli
esercizi finanziari 2009, 2010 e 2011, an-
che a prescindere dalla definizione delle
procedure per l’ottenimento dell’incentivo
di cui al precedente comma.

4. 62. Marinello.

Al comma 4, sostituire le parole: è
inserito il seguente con le seguenti: sono
inseriti i seguenti, conseguentemente, al
medesimo comma, aggiungere, in fine, il
seguente capoverso:

23-ter. Qualora la quota di avanzo di
amministrazione che le province e i co-
muni interessati hanno utilizzato per pro-
cedere, anche in relazione a quanto di-
sposto dal precedente comma, all’estin-
zione anticipata di mutui e prestiti obbli-
gazionari, era costituita, in tutto od in
parte, da trasferimenti erariali pregressi
spettanti ai suddetti enti e regolarmente
compresi nell’elenco dei residui attivi ac-
cluso all’ultimo rendiconto annuale appro-
vato, agli stessi enti interessati verrà cor-
risposta una somma dei trasferimenti era-
riali pregressi di cui all’articolo 47, comma
1 della legge 27 dicembre 1997, n. 449
corrispondente, al massimo, a quella oc-
corsa per le operazioni di estinzione an-
ticipata dei mutui e dei prestiti obbliga-
zionari riferite all’esercizio finanziario
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2009 anche a prescindere dalla definizione
delle procedure per l’ottenimento dell’in-
centivo di cui al precedente comma.

4. 63. Marinello.

Al comma 4, sostituire le parole: è
inserito il seguente con le seguenti: sono
inseriti i seguenti:

Conseguentemente, al medesimo comma,
aggiungere, in fine, il seguente capoverso:

23-ter. Qualora la quota di avanzo di
amministrazione che le province e i co-
muni interessati hanno utilizzato per pro-
cedere, anche in relazione a quanto di-
sposto dal precedente comma, all’estin-
zione anticipata di mutui e prestiti obbli-
gazionari, era costituita, in tutto od in
parte, da trasferimenti erariali pregressi
spettanti ai suddetti enti e regolarmente
compresi nell’elenco dei residui attivi ac-
cluso all’ultimo rendiconto annuale appro-
vato, agli stessi enti interessati verrà cor-
risposta una somma dei citati trasferi-
menti erariali pregressi corrispondente, al
massimo, a quella occorsa per le opera-
zioni di estinzione anticipata dei mutui e
dei prestiti obbligazionari riferite all’eser-
cizio finanziario 2009 anche a prescindere
dalla definizione delle procedure per l’ot-
tenimento dell’incentivo di cui al prece-
dente comma.

4. 59. Marinello.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Gli interventi realizzati dagli enti
locali per i grandi eventi, di cui all’articolo
5-bis, comma 5, del decreto-legge 7 set-
tembre 2001, n. 343, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 9 novembre 2001,
n. 401, sono equiparati, ai fini del patto di
stabilità interno, agli interventi di cui
all’articolo 77-bis, comma 7-bis, del de-
creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito con modificazioni dalla legge 6
agosto 2008, n. 133.

4. 30. Dal Lago, Simonetti, D’Amico, Re-
guzzoni.

Dopo il comma 5 aggiungere i seguenti:

5-bis. L’articolo 2, comma 23, della
legge 23 dicembre 2009, n. 191, è sosti-
tuito dal seguente:

« 23. Per ciascuno degli anni 2010, 2011
e 2012, a valere sul fondo ordinario di cui
all’articolo 34, comma 1, lettera a), del
decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 504, sono disposti dal Ministero dell’in-
terno, garantendo una riduzione comples-
siva degli stanziamenti pari a 10 milioni di
euro per ciascun anno del triennio, i
seguenti interventi:

a) fino ad un importo complessivo di
45 milioni di euro, il contributo ordinario
al lordo della detrazione derivante dall’at-
tribuzione di una quota di compartecipa-
zione al gettito dell’imposta sul reddito
delle persone fisiche, è incrementato in
misura pari al 30 per cento per i comuni
con popolazione fino a 5.000 abitanti, nei
quali il rapporto tra la popolazione resi-
dente ultrasessantacinquenne e la popola-
zione residente complessiva è superiore al
25 per cento, secondo gli ultimi dati ISTAT
disponibili. Almeno il 50 per cento della
maggiore assegnazione è finalizzato ad
interventi di natura sociale e socio-assi-
stenziale. In caso di insufficienza del pre-
detto importo complessivo, il contributo
spettante al singolo ente è proporzional-
mente ridotto;

b) fino ad un importo complessivo di
81 milioni di euro, il contributo ordinario,
al lordo della detrazione derivante dall’at-
tribuzione di una quota di compartecipa-
zione al gettito dell’imposta sul reddito
delle persone fisiche, è incrementato in
misura pari al 30 per cento per i comuni
con popolazione fino a 5.000 abitanti, nei
quali il rapporto tra la popolazione resi-
dente di età inferiore a cinque anni e la
popolazione residente complessiva è supe-
riore al 4,5 per cento, secondo gli ultimi
dati ISTAT disponibili. Almeno il 50 per
cento della maggiore assegnazione è fina-
lizzato ad interventi di natura sociale. In
caso di insufficienza del predetto importo
complessivo, il contributo spettante al sin-
golo ente è proporzionalmente ridotto;
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c) ai comuni con popolazione infe-
riore a 3.000 abitanti, è concesso un
ulteriore contributo, fino ad un importo
complessivo di 42 milioni di euro, per le
medesime finalità dei contributi a valere
sul fondo nazionale ordinario per gli in-
vestimenti;

d) a favore dell’amministrazione pro-
vinciale de L’Aquila e dei comuni della
Regione Abruzzo individuati ai sensi del-
l’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 28
aprile 2009, n. 39, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77,
è attribuita una maggiorazione del 50 per
cento dei contributi ordinari al lordo della
detrazione derivante dall’attribuzione di
una quota di compartecipazione al gettito
dell’imposta sul reddito delle persone fi-
siche, calcolata sugli importi spettanti a
tale titolo per l’anno 2009; per il solo
Comune de L’Aquila la maggiorazione è
attribuita nella misura dell’80 per cento;

e) a favore dei comuni della provincia
de L’Aquila non rientranti nella fattispecie
di cui alla lettera d) è attribuita una
maggiorazione del 20 per cento dei con-
tributi ordinari al lordo della detrazione
derivante dall’attribuzione di una quota di
compartecipazione al gettito dell’imposta
sul reddito delle persone fisiche, calcolata
sugli importi spettanti a tale titolo per
l’anno 2009;

f) a favore degli enti locali che si
trovano, alla data del 1o gennaio di cia-
scun anno, nella condizione di cui all’ar-
ticolo 143 del testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è cor-
risposto un contributo destinato alla rea-
lizzazione o manutenzione di opere pub-
bliche nella misura massima annuale di 20
milioni di euro, ripartiti in base alla po-
polazione residente come risultante al 31
dicembre del penultimo anno precedente.
Ai fini del riparto, gli enti con popolazione
superiore a 5.000 abitanti sono considerati
come enti di 5.000 abitanti ».

5-ter. A decorrere dal 1o aprile 2010 le
somme versate a titolo di addizionale
comunale all’imposta sul reddito per le

persone fisiche, di cui all’articolo 1 del
decreto legislativo 28 settembre 1998,
n. 360, senza l’indicazione del codice ca-
tastale del comune beneficiario sono ri-
versate all’entrata del bilancio dello Stato
per essere riassegnate sul capitolo 1320
dello stato di previsione della spesa del
Ministero dell’interno. Le disposizioni di
cui al precedente periodo si applicano
anche alle somme che non possono essere
attribuite al comune beneficiario indicato
in fase di versamento, una volta decorsi i
termini per la richiesta di rimborso delle
somme medesime da parte del contri-
buente.

5-quater. Le somme di cui al comma
5-ter sono attribuite ai comuni con le
stesse modalità previste dal decreto del
Ministro dell’interno di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e
con il Ministro per gli affari regionali e le
autonomie locali, del 20 febbraio 2008. A
decorrere dalla stessa data, è chiusa la
contabilità speciale n. 1903 istituita presso
la Tesoreria della Banca d’Italia, intestata
al Ministero dell’interno, per la gestione
delle somme introitate a titolo di addizio-
nale comunale all’imposta sul reddito per
le persone fisiche.

5-quinquies. All’articolo 2 della legge 23
dicembre 2009, n. 191, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) al comma 24 le parole « entro il
termine perentorio del 31 marzo 2010 e a
pena di decadenza, » sono sostituite dalle
seguenti « entro il termine del 31 maggio
2010, »;

b) dopo il comma 24 sono inseriti i
seguenti commi:

« 24-bis. La mancata presentazione
della certificazione di cui al comma 24
comporta la sospensione dell’ultima rata
del contributo ordinario dell’anno 2010
fino al perdurare dell’inadempienza. La
stessa sanzione si applica ai comuni che
non hanno ancora provveduto alla presen-
tazione dell’analoga certificazione di cui al
Ministro dell’economia e delle finanze del
17 marzo 2008.

24-ter. All’articolo 2 del decreto-legge 3
ottobre 2006 n. 262, convertito, con mo-
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dificazioni, dalla legge 24 novembre 2006,
n. 286, sono apportate le seguenti modi-
fiche:

a) al comma 39 è soppresso il se-
condo periodo;

b) al comma 46 è soppresso il se-
condo periodo ».

5-sexies. All’articolo 2, comma 42, primo
periodo, della legge 23 dicembre 209,
n. 191, dopo le parole: « convertito con mo-
dificazioni dalla legge 24 giugno 2009,
n. 77, » inserire le seguenti: « e per l’ammi-
nistrazione provinciale de L’Aquila ».

4. 94. Il Governo.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 2, comma 191 della
legge 23 dicembre 2009, n. 191, dopo le
parole: « di cui al comma 190 », sono
aggiunte le seguenti: « comprensiva degli
studi di fattibilità relativi ad ogni unità
immobiliare, corredati di adeguate carto-
grafie che descrivono il profilo volumetrico
delle valorizzazioni progettate, ».

4. 97. Causi.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. Al fine di provvedere all’estin-
zione dei crediti maturati nei confronti
delle pubbliche amministrazioni, il Mini-
stro dell’economia e delle finanze presenta
al Parlamento una ricognizione dei debiti
pregressi degli enti inseriti nel conto eco-
nomico consolidato della pubblica ammi-
nistrazione, come individuati dall’Istituto
nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del
comma 5 dell’articolo 1 della legge 30
dicembre 2004, n. 311.

5-ter. A tal fine il decreto di cui al
comma 5 deve prevedere le modalità di
trasmissione della dichiarazione dell’am-
montare dei crediti, maturati alla data del
31 dicembre 2008 nei confronti degli enti,
di cui al comma 5-bis e il cui pagamento

rientri, secondo i criteri di contabilità
nazionale, tra le regolazioni debitorie pre-
gresse.

5-quater. La ricognizione di cui al
comma 5-bis è effettuata entro il 30 set-
tembre 2010 e presentata al Parlamento
entro il 30 ottobre 2010.

5-quinquies. Per la realizzazione del
coordinamento della finanza pubblica, il
quadro di riferimento normativo per il
Patto di stabilità interno è adeguato per il
2011 alla progressiva estinzione dei debiti
pregressi come risultanti dalla ricogni-
zione di cui ai commi 5-bis e 5-quater.

4. 47. Nannicini.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 2, comma 187, se-
condo periodo, della legge 23 dicembre
2009, n. 191, le parole: « il 30 per cento
delle risorse » sono sostituite dalle se-
guenti: « le risorse ».

4. 36. Ciccanti, Tassone, Galletti.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. All’articolo 2, della legge 23 di-
cembre 2009, n. 191, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 190, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « Con i medesimi de-
creti sono stabiliti i criteri per la riparti-
zione delle quote di cui al comma 191. »;

b) al comma 191, sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) il primo periodo è sostituito dai
seguenti: « Il Ministero della difesa, quale
amministrazione procedente, convoca una
conferenza di servizi con i comuni, le
province e le regioni interessate, secondo
le modalità di cui agli articoli da 14 a
14-quater della legge 7 agosto 1990, n. 241,
e successive modificazioni, al fine di ac-
quisire le autorizzazioni, gli assensi e le
approvazioni, comunque denominate, ne-
cessarie per attribuire al protocollo d’in-
tesa siglato con i comuni il valore di
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variante allo strumento urbanistico gene-
rale. La determinazione finale della con-
ferenza di servizi costituisce provvedi-
mento unico di autorizzazione delle va-
rianti allo strumento urbanistico gene-
rale. »;

2) in fine, è aggiunto il seguente
periodo: « Ai fini del coordinamento della
finanza pubblica, è riconosciuta una quota
della differenza tra il ricavato derivante
dall’alienazione degli immobili e il valore
patrimoniale iniziale degli stessi, com-
presa, tra il 3 e il 5 per cento per le
regioni, tra il 3 e il 5 per cento per le
province e tra il 10 e pari al 15 per cento
per i comuni, partecipanti alla conferenza
di servizi, che tiene conto dei tempi di
adozione della determinazione finale della
conferenza di servizi. ».

5-ter. Al comma 3, dell’articolo 14-bis,
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), le parole: « ai sensi
dell’articolo 58 del presente decreto » sono
sostituite dalle seguenti: « con le modalità
di cui all’articolo 2, comma 191, della
legge 23 dicembre 2009, n. 191 »;

b) alla lettera d), le parole: « che può
essere destinata agli enti territoriali inte-
ressati » sono sostituite dalle seguenti:
« destinata agli enti territoriali interessati,
individuata, con decreto del Ministro della
difesa, secondo le percentuali e i criteri di
cui all’articolo 2, comma 191, della legge
23 dicembre 2009, n. 191 ».

4. 57. Gioacchino Alfano.

Al comma 7, lettera b) sostituire le
parole: di cui un sesto al con le seguenti:
di cui un sesto equamente assegnato alla
provincia di Roma e al ».

4. 39. Ciccanti, Tassone, Galletti.

Al comma 8, lettera e), dopo le parole:
del Governo, aggiungere il seguente pe-
riodo: La convenzione stabilisce in ogni
caso che il Comune di Roma, anche in
caso di mancato introito derivante dalle
operazioni di conferimento, trasferimento
o vendita delle quote dei fondi immobiliari
di cui al comma 190 estingue l’anticipa-
zione entro il 31 dicembre 2010 utiliz-
zando proprie risorse finanziarie o patri-
moniali.

Conseguentemente, dopo il comma 8,
aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 2 della legge 23 di-
cembre 2009, n. 191, dopo il comma 196
è aggiunto il seguente:

« 196-bis. Il Commissario straordinario
nominato ai sensi dell’articolo 78 del de-
creto-legge 26 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, cessa le sue funzioni
con l’entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto. Per assol-
vere alla funzioni connesse all’attuazione
del piano di rientro di cui al citato articolo
78 è nominato dal Ministro dell’interno
d’intesa con il Ministro dell’economia un
Commissario straordinario scelto tra per-
sonalità dotate di alta e consolidata com-
petenza nei settori dell’amministrazione e
della finanza pubblica ».

4. 48. Lanzillotta.

Al comma 8, dopo la lettera e) aggiun-
gere la seguente:

e-bis) le risorse di cui alla lettera e)
che si rendono disponibili per il bilancio
consolidato dello Stato ai fini del patto di
stabilità vengono messe immediatamente a
disposizione dei bilanci dei Comuni « sotto
dotati » individuati ai sensi dell’articolo 9
comma 3, del decreto legislativo 30 giugno
1997, n. 244.

4. 44. Nannicini.
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Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

8-bis. L’ultimo periodo dell’articolo 5,
comma 3, del decreto-legge 7 ottobre 2008
n. 154, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 2008, n. 189 è sostituito
dal seguente: « Il piano di rientro di cui
all’articolo 78 del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
con la situazione economico-finanziaria
del comune di Roma e delle società da
esso partecipate, gestito con separato bi-
lancio e approvato con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 5 dicembre
2008, con le successive integrazioni pro-
poste dal Commissario Straordinario, è
assunto al bilancio dello Stato. ».

8-ter. I criteri e le modalità dell’assun-
zione da parte dello Stato del piano di
rientro di cui al comma precedente sono
determinati con uno o più decreti di
natura non regolamentare del Ministero
dell’economia e delle finanze. I predetti
decreti disciplinano anche le modalità or-
ganizzative relative alla gestione del piano
di rientro. Ai soli fini della individuazione
delle procedure di riconoscimento e di
liquidazione della massa passiva si applica,
in quanto compatibile, l’articolo 254 del
decreto-legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

8-quater. A partire dal 1o aprile 2010 il
sindaco di Roma cessa dalle funzioni di
Commissario straordinario di Governo per
la gestione del piano di rientro di cui
all’articolo 78, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133; a
partire dalla stessa data è nominato un
Commissario straordinario di Governo,
scelto tra i dirigenti della Ragioneria ge-
nerale dello Stato.

8-quinquies. All’articolo 78, comma 4,
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, dopo le parole: « an-
che non scadute », sono aggiunte le parole:
« compresi gli oneri derivanti dall’applica-
zione dell’articolo 205-bis del decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267 ».

4. 49. Marsilio.

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

9-bis. Il Fondo di sviluppo delle isole
minori, di cui all’articolo 2, comma 41,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244 è
rifinanziato nella misura di 10 milioni di
euro per l’anno 2010, 5 milioni per l’anno
2011 e 15 milioni di euro per l’anno 2012.

9-ter. Alla copertura degli oneri deri-
vanti dal comma precedente, pari a 10
milioni di euro per l’anno 2010, a 5
milioni di euro per l’anno 2011 e a 15
milioni di euro per l’anno 2012, si prov-
vede: per l’anno 2010, mediante utilizzo
del Fondo di riserva per le autorizzazioni
di spesa delle leggi permanenti di natura
corrente, iscritto nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, come determinato dalla tabella C
allegata alla legge 23 dicembre 2009,
n. 191; per l’anno 2011, mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 39-ter, comma 2,
del decreto-legge 1o ottobre 2007, n. 159,
convertito, con modificazioni, dalla legge
29 novembre 2007, n. 222: e per l’anno
2012, mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni, per il medesimo anno,
dello stanziamento del Fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2010-2012 nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2010, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo ministero.

9-quater. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

4. 61. Marinello.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis All’articolo 2-undecies, comma 3,
della legge 31 maggio 1965, n. 575, dopo la
lettera c) è aggiunta la seguente:

« c-bis). Qualora gli enti territoriali di
cui al comma 2, lettera b) del presente
articolo manifestino un interesse all’asse-
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gnazione dei soli beni immobili del-
l’azienda e ne facciano richiesta, si pro-
cede alla liquidazione della stessa preve-
dendo l’estromissione dei beni immobili a
favore degli stessi enti richiedenti. I costi
necessari alla liquidazione dei beni azien-
dali residui rispetto all’estromissione dei
beni immobili assegnati agli enti territo-
riali, sono posti a carico degli stessi enti
richiedenti. Qualora dalla liquidazione de-
rivi un attivo è versato direttamente allo
Stato. La manifestazione di interesse da
parte degli enti territoriali di cui all’arti-
colo 2 comma b), laddove non sia già stata
presentata richiesta, deve essere formaliz-
zata al prefetto competente per territorio
ove insistono gli immobili entro 90 giorni
dall’entrata in vigore della presente legge
o, comunque, entro 90 giorni dal definitivo
provvedimento di confisca. ».

4. 40. De Micheli.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Ai fini della determinazione dei
trasferimenti erariali alle Amministrazioni
provinciali per gli anni 2010 e seguenti, nel
caso di modificazioni delle circoscrizioni
territoriali degli enti locali dovuta a di-
stacchi, l’attribuzione dei fondi spettanti
avviene in proporzione al territorio e alla
popolazione trasferita tra i diversi enti
nonché ad altri parametri condivisi a li-
vello locale. In mancanza di comunica-
zione da parte degli enti interessati, sulla
base dell’avvenuto accordo locale, la ri-
partizione dei fondi erogati dal Ministero
dell’interno è disposta per il 50 per cento
in base alla popolazione residente e per il
50 per cento in base al territorio, secondo
i dati ISTAT.

4. 51. Pini, Marchioni.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. La spesa di personale della am-
ministrazione provinciale di Rimini, deter-
minata ai sensi dell’articolo 1, comma 557
della legge 27 dicembre 2006 n. 296 e
successive modificazioni ed integrazioni, è

ricalcolata con l’aggiunta della spesa rife-
rita alle unità di personale trasferite al
medesimo ente, a seguito della modifica-
zione territoriale avvenuta nel corso del-
l’anno 2009 ed interessante i comuni di
Casteldelci, Maiolo, Novafeltria, Pennabilli,
San Leo, Sant’Agata Feltria e Talamello,
con compensazione sui limiti di spesa per
il personale della amministrazione provin-
ciale di Pesaro e Urbino.

4. 53. Pini, Marchioni.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. La Regione Emilia-Romagna e la
Provincia di Rimini sono autorizzate ad
incrementare i propri obiettivi relativi agli
anni 2010 e 2011 del patto di stabilità
interno, determinati ai sensi rispettiva-
mente degli articoli 77-ter e 77-bis del
decreto-legge 25 giugno 2008 n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008 n. 133, delle quote di spese
finali e per quanto riguarda la Provincia
anche di entrate finali, conseguenti al
passaggio nel loro territorio dei comuni di
Casteldelci, Maiolo, Novafeltria, Pennabilli,
San Leo, Sant’Agata Feltria e Talamello
con compensazione sugli obiettivi degli
enti territoriali dai quali i medesimi pro-
vengono. A tal fine la Regione Emilia
Romagna e la Regione Marche, l’ammini-
strazione provinciale di Rimini e la pro-
vincia di Pesaro e Urbino, presentano al
Ministero dell’economia e delle finanze –
Ragioneria generale dello Stato, entro il 30
aprile 2010, una certificazione compensa-
tiva e condivisa, sottoscritta dai legali
rappresentanti dalla quale emergono gli
importi conseguenti alle variazioni terri-
toriali intervenute. Il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze – Ragioneria generale
dello Stato, entro il 30 giugno 2010 assume
le decisioni conseguenti, anche in carenza
di condivisione.

4. 52. Pini, Marchioni.

Martedì 16 febbraio 2010 — 61 — Commissioni riunite I e V



Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. L’amministrazione provinciale di
Rimini è autorizzata ad incrementare i
propri saldi obiettivi relativi agli anni 2010
e 2011 del patto di stabilità interno, de-
terminati ai sensi dell’articolo 77-bis del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, delle quote di spese
ed entrate finali, conseguenti al passaggio
nel proprio territorio dei comuni di Ca-
steldelci, Maiolo, Novofeltria, Pennabilli,
San Leo, Sant’Agata Feltria e Talamello
con compensazione sugli obiettivi dell’am-
ministrazione provinciale dai quali i me-
desimi provengono. A tal fine l’ammini-
strazione provinciale di Rimini, e la Pro-
vincia di Pesaro e Urbino, presentano al
Ministero dell’economia e delle finanze –
Ragioneria generale dello Stato, entro il 30
aprile 2010, una certificazione compensa-
tiva e condivisa, sottoscritta dai legali
rappresentanti dalla quale emergono gli
importi conseguenti alle variazioni terri-
toriali intervenute. Il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze – Ragioneria generale
dello Stato, entro il 30 giugno 2010 assume
le decisioni conseguenti, anche in carenza
di condivisione.

4. 54. Pini, Marchioni.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. In relazione ai Comuni che a
seguito della legge 3 agosto 2009, n. 117,
sono passati dalla circoscrizione della Pro-
vincia di Pesaro e Urbino alla Provincia di
Rimini, quest’ultima in aggiunta all’au-
mento del saldo obiettivo compensato con
la riduzione alla Provincia di Pesaro e
Urbino, è autorizzata a partire dall’anno
2010, ad incrementare il proprio saldo
obiettivo di 250.000 euro considerando
ogni tipo di spesa, compresa quella del
personale, in conseguenza di una riorga-
nizzazione dei fabbisogni di personale e di
risorse non soddisfatte dalla compensa-
zione operata con la provincia di Pesaro e
Urbino. Conseguentemente a partire dal

2010 è, per anno, ridotto l’obiettivo globale
e nazionale degli enti locali soggetti al
patto di stabilità interno.

4. 55. Pini, Marchioni.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Per gli enti territoriali che allar-
gano la loro circoscrizione a causa del-
l’integrazione aggiuntiva di popolazione e
territorio, il saldo obiettivo del patto di
stabilità interno, oltre le compensazioni
delle spese, comprese quelle di personale,
può incrementarsi di un tasso percentuale
pari a quello corrispondente all’aumento
della popolazione. L’incremento a livello
globale e nazionale non può superare i 2,5
milioni di euro annui. Conseguentemente
per un pari importo, viene ridotto il saldo
globale e nazionale degli enti locali terri-
toriali.

4. 56. Pini, Marchioni.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 50 del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267, al comma 8,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) dopo la parola: « provvedono » è
inserita la seguente: « fiduciariamente »;

b) dopo la parola: « istituzioni », sono
inserite le seguenti: « , ivi comprese le
Ipab. ».

4. 35. Negro, Bragantini, Montagnoli, Si-
monetti.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Al decreto legislativo 12 aprile
2006 n. 163, articolo 128, comma 2, ul-
timo periodo, sostituire le parole: « ses-
santa giorni » con le seguenti: « trenta
giorni »

* 4. 2. Tassone, Ciccanti, Mantini, Gal-
letti, Mannino.
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Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Al comma 2, ultimo periodo
dell’articolo 128 del codice dei contratti
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture
di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163, le parole: « sessanta giorni », sono
sostituite dalle seguenti: « trenta giorni ».

* 4. 50. Marsilio.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 31 del decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, al comma 5, è inserito in fine il
seguente periodo:

« Gli immobili così acquisiti sono de-
stinati anche ad alloggi di edilizia residen-
ziale pubblica e sono assegnati in loca-
zione, previa verifica dell’idoneità statica
ed igienico sanitaria degli edifici; i comuni,
con proprio regolamento, possono preve-
dere titolo preferenziale a cittadini privi di
soluzione abitativa, con priorità a coloro
che, al tempo dell’acquisizione, occupa-
vano il cespite non disponendo di ulteriore
alloggio. Analoga procedura è attivata dai
comuni anche per gli immobili aventi
destinazione diversa da quella residen-
ziale.

4. 5. Gioacchino Alfano.

Dopo il comma 9, aggiungere, i seguenti:

9-bis. All’articolo 32, comma 27, lettera
d), del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito, con modificazioni, dal-
l’articolo 1 della legge 24 novembre 2003,
n. 326, sono soppresse le parole: « dei beni
ambientali e paesistici ».

9-ter. Dopo l’articolo 32, comma 27, del
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dall’articolo
1 della legge 24 dicembre 2003, n. 326,
sono inseriti i seguenti commi:

« 27-bis. La speciale sanatoria di cui al
presente articolo si applica anche agli
abusi edilizi realizzati entro il 31 marzo
2003, in aree sottoposte alla disciplina di

cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42, previa acquisizione dell’autorizza-
zione prevista dall’articolo 146 del mede-
simo decreto legislativo. In tal caso non
trova applicazione la preclusione prevista
dal comma 4 del medesimo articolo 146,
nella parte in cui dispone che l’autorizza-
zione non può essere rilasciata in sanato-
ria dopo la realizzazione delle opere.

27-ter. Per gli interventi di cui al
comma 27-bis, gli interessati, entro il 31
dicembre 2010, possono presentare la do-
manda di cui al comma 32, anche qualora
l’Amministrazione abbia adottato il prov-
vedimento di diniego in riferimento alle
domande di condono edilizio precedente-
mente inoltrate ai sensi del medesimo
comma 32. A tal fine sono sospesi tutti i
procedimenti sanzionatori, di natura pe-
nale ed amministrativa, già avviati, anche
in esecuzione di sentenze passate in giu-
dicato, fino alla definizione delle predette
istanze ».

4. 6. Gioacchino Alfano.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Il termine previsto dall’articolo
32, comma 32, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con mo-
dificazioni, dall’articolo 1 della legge 24
novembre 2003, n. 326, è fissato in via
ultimativa al 31 dicembre 2010.

4. 4. Gioacchino Alfano.

Al comma 4, capoverso 23-bis primo
periodo sostituire le parole: fino all’importo
di 30 milioni di euro annui con le seguenti:
27 milioni per l’anno 2010 e 30 milioni per
ciascuno degli anni 2011 e 2012.

Conseguentemente dopo il comma 9,
aggiungere il seguente:

9-bis. All’Ente italiano montagna
(EIM) è concesso, per l’anno finanziario
2010, un contributo di euro 3.000.000 a
cui si provvede mediante corrispondente
riduzione dell’autorizzazione di spesa di
cui al decreto legislativo 5 giugno 1998,
n. 204, come determinato dalla tabella C
della legge 23 dicembre 2009, n. 191 (legge
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finanziaria 2010). II Ministro dell’econo-
mia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

4. 43. Caparini, Simonetti.

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

9-bis. Il contributo previsto dall’articolo
41, comma 15, del decreto-legge 30 dicem-
bre 2008, n. 207, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14, è
prorogato per l’anno finanziario 2010.

9-ter. All’onere derivante dalla disposi-
zione di cui al comma 9-bis, pari a
2.800.000 euro per l’anno 2010, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui al de-
creto legislativo 5 giugno 1998, n. 204,
come determinata alla Tabella C allegata
alla legge 23 dicembre 2009, n. 191.

4. 9. Franzoso.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Al comma 2 dell’articolo 58 del
decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6 ago-
sto 2008, n. 133, dopo le parole « e ne
dispone espressamente la destinazione ur-
banistica; » sono aggiunte le seguenti: « la
deliberazione del consiglio comunale di ap-
provazione del piano delle alienazioni e
valorizzazioni è trasmessa alla Provincia e
alla Regione per la verifica di conformità
agli eventuali atti di pianificazione sovraor-
dinata di competenza delle stesse. La pro-
cedura di verifica si conclude entro il ter-
mine di 45 giorni dal ricevimento del piano
delle alienazioni e valorizzazioni, con l’ob-
bligo di motivazione in caso di parere nega-
tivo, fermo restando l’eventuale termine più
breve previsto dalla legge regionale ovvero
disciplina regionale di semplificazione.

*4. 1. Tassone, Ciccanti, Mantini, Galletti,
Mannino.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Al comma 2 dell’articolo 58 del
decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, dopo le parole « e ne
dispone espressamente la destinazione ur-
banistica; » sono aggiunte le seguenti: « la
deliberazione del consiglio comunale di
approvazione del piano delle alienazioni e
valorizzazioni è trasmessa alla Provincia e
alla Regione per la verifica di conformità
agli eventuali atti di pianificazione so-
vraordinata di competenza delle stesse. La
procedura di verifica si conclude entro il
termine di 45 giorni dal ricevimento del
piano delle alienazioni e valorizzazioni,
con l’obbligo di motivazione in caso di
parere negativo, fermo restando l’even-
tuale termine più breve previsto dalla
legge regionale ovvero disciplina regionale
di semplificazione.

*4. 19. Simonetti, Pastore, Polledri,
D’Amico, Volpi, Vanalli, Montagnoli.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Al comma 2, dell’articolo 58, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, dopo le parole: « ne
dispone espressamente la destinazione ur-
banistica; » sono aggiunte le seguenti: « ; la
deliberazione del consiglio comunale di
approvazione del piano delle alienazioni e
valorizzazioni è trasmessa alla Provincia e
alla Regione per la verifica di conformità
agli eventuali atti di pianificazione so-
vraordinata di competenza delle stesse. La
procedura di verifica si conclude entro il
termine di 45 giorni dal ricevimento del
piano delle alienazioni e valorizzazioni,
con l’obbligo di motivazione in caso di
parere negativo, fermo restando l’even-
tuale termine più breve previsto dalla
legge regionale ovvero disciplina regionale
di semplificazione ».

4. 71. Baretta, Ventura, Boccia, Calvisi,
Capodicasa, Duilio, Genovese, Marchi,
Cesare Marini, Misiani, Nannicini, An-
drea Orlando, Rubinato, Vannucci,
Causi, De Micheli, Vico, Bressa, Amici,
Bordo, Di Serio D’Antona, Ferrari,
Fontanelli, Giachetti, Giovanelli, Lo
Moro, Minniti, Naccarato, Pollastrini,
Vassallo, Zaccaria.
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Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Gli enti locali, così come individuati
dal comma 1 dell’articolo 2 del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267, ove sia stata
proposta davanti al giudice ordinario oppo-
sizione ad ordinanze – ingiunzioni, emesse
nei loro confronti per violazioni riguardanti
assunzioni di lavoratori antecedenti l’en-
trata in vigore del decreto-legislativo 19 di-
cembre 2002, n. 297, possono definire le liti
pendenti versando alla Direzione provin-
ciale del lavoro territorialmente competente
il trenta per cento della somma dovuta, ove i
relativi giudizi siano ancora in primo grado e
non siano state depositate le sentenze. La lite
può essere altresì definita nella misura del
dieci per cento, quando vi sia stata in primo
grado pronuncia del giudice sfavorevole al-
l’Amministrazione dello Stato, e nella mi-
sura del cinquanta per cento, quando la pre-
detta pronuncia sia stata sfavorevole al-
l’Ente locale. Il versamento per la defini-
zione della lite va effettuato entro sessanta
giorni dall’entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge. Alla
definizione della lite possono procedere, ef-
fettuando il relativo versamento, anche i sog-
getti obbligati solidali.

4. 7. Bonavitacola.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 4, comma 4, primo
periodo, del decreto legislativo 9 luglio
1998, n. 283, come modificato dall’articolo
1, comma 98, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, le parole: « nei nove anni
successivi » sono sostituite dalle seguenti:
« negli undici anni successivi ».

4. 10. Franzoso.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Al fine di permettere la completa
attuazione della legge 3 agosto 2009, n. 117,
è istituito nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, un
fondo, con una dotazione di 2 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2010. Le dota-

zioni del predetto fondo sono erogate diret-
tamente ai comuni di cui all’articolo 1 della
legge citata le modalità di erogazione sono
stabilite con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da emanarsi entro 60
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge. All’onere derivante dall’at-
tuazione del presente comma, si provvede
mediante corrispondente riduzione dell’au-
torizzazione di spesa di cui all’articolo 25,
comma 1, della legge 7 luglio 2009, n. 88.

4. 11. Pini.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Al decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, l’articolo 157 è sostituito dal
seguente: ART. 157 – (Facoltà per comuni di
costituire società proprietari delle reti). – 1.
Gli enti locali, tramite una unica società di
capitali di ambito, proprietaria di reti e
impianti ai sensi dell’articolo 113, comma
13, del testo unico delle leggi sull’ordina-
mento degli enti locali con il decreto legisla-
tivo 18 agosto 2000 n. 2, hanno facoltà di
realizzare le opere necessarie per provve-
dere all’adeguamento del servizio idrico
agli obiettivi definiti dal piano di ambito,
previo parere di compatibilità con reso dal-
l’Autorità d’ambito e a seguito di conven-
zione con il soggetto gestore del servizio
medesimo, al quale le opere, una volta rea-
lizzate, sono affidate in concessione.

4. 13. Dal Lago, Simonetti, Lanzarin, Pa-
store, Polledri, D’Amico, Luciano Dus-
sin, Guido Dussin, Volpi, Montagnoli.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Ai fini della migliore funzionalità
degli enti locali con particolare riferi-
mento all’efficienza della gestione del ser-
vizio idrico integrato, all’articolo 161 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 4, la lettera c) è sosti-
tuita dalla seguente: « c)« adotta con de-
libera una o più convenzioni tipo di cui
all’articolo 151, sentita la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
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regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano » e la lettera i), è sostituita
dalla seguente: i) esprime parere in ma-
teria di servizio idrico integrato, su richie-
sta del Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, delle
regioni, degli enti locali, delle Autorità
d’ambito, dei gestori e delle associazioni
dei consumatori »;

b) dopo il comma 5, è inserito il
seguente: « 5-bis. A decorrere dal 2010, le
spese di funzionamento della Commissione
sono finanziate dal mercato di compe-
tenza, per la parte non coperta dal finan-
ziamento a carico del bilancio dello Stato.
A tale scopo la Commissione determina
annualmente l’ammontare delle contribu-
zioni ad essa dovute dai soggetti sottoposti
alla sua vigilanza, nonché le relative mo-
dalità di riscossione, assicurando che i
relativi costi non vengano posti a carico
degli utenti né direttamente né indiretta-
mente. In ogni caso, l’entità della contri-
buzione a carico dei soggetti vigilati è
fissata in misura non superiore all’uno per
mille dei ricavi risultanti dall’ultimo bi-
lancio approvato prima della data di en-
trata in vigore della presente disposizione,
e il totale dei contributi versati non deve,
comunque, superare lo 0,2 per cento del
valore complessivo del mercato di compe-
tenza. I contributi e le tariffe previste dal
presente comma sono predeterminati e
pubblici. Le disposizioni di cui all’articolo
4, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre
2008, n. 208, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 13,
si applicano anche alle contribuzioni di
cui al presente articolo ».

4. 17. Fallica, Terranova, Grimaldi.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis.Il comma 3 dell’articolo 113 del
testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, è abrogato.

4. 14. Dal Lago, Lanzarin, Pastore, Va-
nalli, Simonetti, Polledri, D’Amico, Lu-
ciano Dussin, Guido Dussin, Volpi,
Montagnoli.

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

9-bis. Per le regioni e gli enti locali, così
come definiti dal decreto legislativo 18 ago-
sto 2001 n. 267, e successive modificazioni
e integrazioni, in deroga al termine di cui
all’articolo 1, comma 1111 della legge 27
dicembre 2006, n. 296, la durata massima
dei finanziamenti a tasso agevolato non può
essere superiore a centottanta mesi.

9-ter. Con la Convenzione prevista al-
l’articolo 1, comma 1115 della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, sono definiti, altresì,
gli oneri di gestione da riconoscersi alla
Cassa Depositi e Prestiti S.p.A.. La coper-
tura di tali oneri è disposta a valere sulle
risorse complessivamente confluite nel
Fondo rotativo di cui all’articolo 1, comma
1110 della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

9-quater. Nel triennio 2010-2012, il de-
creto di cui all’articolo 1, comma 1111
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, as-
sicura una quota non inferiore a 15 mi-
lioni di Euro, per anno, in favore di
interventi realizzati tramite lo strumento
del finanziamento tramite terzi in cui il
terzo risulta essere una ESCO, al fine di
promuovere la realizzazione di servizi
energetici e di misure di incremento del-
l’efficienza energetica. La durata dei fi-
nanziamenti agevolati concessi attraverso
lo strumento del finanziamento tramite
terzi non può essere superiore a cento-
quarantaquattro mesi. Sono abrogate le
disposizioni di cui all’articolo 9 del decreto
legislativo 30 maggio 2008, n. 115.

4. 15. Fallica, Terranova, Grimaldi.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

« 9-bis. Ai fini della più efficiente ge-
stione degli enti di cui alla legge 6 dicem-
bre 1991, n. 394, all’articolo 9, comma 11
della predetta legge, al primo periodo, le
parole da: « scelto » fino a: « per titoli »
sono sostituite dalle seguenti: « tra soggetti
aventi requisiti di alta professionalità e
qualificata esperienza nella gestione di
istituzioni pubbliche o private ».

4. 16. Fallica, Terranova, Grimaldi.
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Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. il Ministero dell’economia e delle
finanze con propri decreti autorizza le
province, i comuni, le unioni di comuni, le
città metropolitane, le comunità montane
e le comunità isolane, di cui all’articolo 2
del testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali, di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, nonché i consorzi
tra enti territoriali e le regioni, alla rine-
goziazione dei mutui contratti presso la
Cassa depositi e prestiti Spa. I decreti di
cui al presente comma dovranno essere
emessi entro il 30 settembre 2009.Con i
decreti dovranno essere approvate le con-
dizioni e le norme relative all’ammorta-
mento del debito rinegoziato da parte dei
succitati enti.

4. 22. Simonetti, Polledri, D’Amico.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Al comma 1 dell’articolo 235 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
dopo le parole « e sono rieleggibili per una
sola volta » è inserita la seguente « conse-
cutiva.

4. 23. Simonetti, Polledri, D’Amico.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Al fine di garantire continuità
nell’erogazione dei servizi pubblici essen-
ziali ai minori, agli anziani e ai soggetti
deboli in condizioni economiche e sociali
disagiate, nello stato di previsione del
Ministero del lavoro, della salute e delle
politiche sociali è istituito il Fondo per la
morosità incolpevole, con una dotazione di
10 milioni di euro per l’anno 2010. Il
Fondo eroga risorse ai servizi sociali e
socio-assistenziali dei comuni i quali, me-
diante sportelli di accoglienza a tale scopo
istituiti, ricevono segnalazioni o attivano
interventi mediante unità operative sul
territorio in relazione ai bisogni delle
famiglie o di singoli soggetti che per mo-
rosità incolpevole non siano in grado di
garantire la regolarità dei pagamenti delle
bollette dei servizi pubblici essenziali.

9-ter. Le dotazioni di parte corrente,
relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla Tabella C della legge 23 dicembre
2009, n. 191, i cui stanziamenti sono
iscritti in bilancio come spese rimodula-
bili, sono ridotte in maniera lineare per un
importo pari a 10 milioni di euro per
l’anno 2010, ad esclusione delle dotazioni
di parte corrente, di cui alla Tabella 1
allegata al presente decreto.

Tabella 1

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE
FINANZE

Organi costituzionali, a rilevanza costitu-
zionale e Presidenza del Consiglio dei
Ministri:

legge 230/1998, articolo 19: Nuove
norme in materia di obiezione di co-
scienza (U.P.B. 21.3.3. – cap. 2185).

Relazioni finanziarie con le autonomie
territoriali.

Concorso dello Stato al finanziamento della
spesa sanitaria:

decreto legislativo 446/1997, articolo
39, comma 3: Integrazione Fondo sanitario
nazionale, minori entrate IRAP, ecc.
(U.P.B. 2.4.2 – cap. 2701).

Soccorso civile.

Protezione civile:

decreto-legge 142/1991, articolo 6,
comma 1: Reintegro Fondo protezione
civile (U.P.B 6.2.8 – cap. 7446/p);

legge 225/1992, articolo 1: Istituzione
del servizio della protezione civile (U.P.B.
6.2.3 – cap. 2184);

legge 225/1992, articolo 3: Attività e
compiti della protezione civile (U.P.B.
6.2.8 – cap. 7447).

Agricoltura, politiche agroalimentari e pe-
sca.

Sostegno al settore agricolo:

decreto legislativo 165/1999 e decreto
legislativo 188/2000: Agenzia per le eroga-
zioni in agricoltura (AGEA) (U.P.B. 7.1.2.
– cap. 1525).
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Diritti sociali, solidarietà e famiglia.

Sostegno alla famiglia:

decreto-legge 223/2006, articolo 19,
comma 1: Fondo per le politiche della
famiglia (U.P.B. 17.3.3. – cap. 2102).

Promozione dei diritti e delle pari oppor-
tunità:

decreto-legge 223/2006, articolo 19,
comma 3: Fondo per le politiche diritti e
pari opportunità (U.P.B. 17.4.3. – cap.
2108).

Politiche previdenziali.

Previdenza obbligatoria e complementare,
sicurezza sociale – trasferimenti agli enti ed
organismi interessati:

legge 388/2000, articolo 74 comma 1:
Previdenza complementare (U.P.B. 18.1.3
– cap. 2156).

Politiche economico-finanziarie e di bilan-
cio.

legge 144/1999, articolo 51: Contributo
dello Stato in favore della SVIMEZ (U.P.B.
1.2.6. – cap. 7330).

Giovani e sport.

Incentivazione e sostegno alla gioventù:

decreto-legge 223/2006, articolo 19,
comma 2: Fondo per le politiche giovanili
(U.P.B 22.2.3. - cap. 2106).

Turismo.

Sviluppo e competitività del turismo:

decreto-legge 262/2006, articolo 2,
comma 98, lettera a): Turismo (U.P.B
23.1.3. – cap. 2107).

Servizi istituzionali e generali delle ammi-
nistrazioni pubbliche.

Fondi da assegnare:

legge 385/1978: Compensi per lavoro
straordinario ai dipendenti dello Stato
(U.P.B. 25.1.3 – cap. 3026).

MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONO-
MICO

Commercio internazionale ed internazio-
nalizzazione del sistema produttivo.

Sostegno all’internazionalizzazione delle
imprese e promozione del made in Italy:

legge 68/1997, articolo 8, comma 1,
lettera b): Attività promozionale delle
esportazioni italiane (U.P.B. 4.2.2 – cap.
2531).

MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SA-
LUTE E DELLE POLITICHE SOCIALI

Ricerca e innovazione.

Ricerca per il settore della sanità pubblica
e zoo profilattico:

decreto legislativo 502/1992, articolo
12: Fondo ricerca e sperimentazione
(U.P.B. 6.2.2. – cap. 3392);

decreto legislativo 267/1993: Riordino
Istituto superiore sanità (U.P.B. 6.2.2. –
cap. 3443).

Tutela della salute.

Prevenzione, assistenza, indirizzo e coordi-
namento internazionale in materia sanita-
ria umana:

decreto-legge C.P.S. 1068/1947: Contri-
buto all’organizzazione mondiale della sa-
nità (U.P.B. 3.2.2. – cap. 4321);

decreto del Presidente della Repubblica
613/1980: Contributo alla Croce Rossa Ita-
liana (U.P.B. 3.2.2 – cap. 3453).
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Diritti sociali, politiche sociali e famiglia.

Programmazione sociale, trasferimenti as-
sistenziali e finanziamento nazionale della
spesa sociale:

legge 285/1997, articolo 1: Fondo nazio-
nale per l’infanzia e l’adolescenza (U.P.B.
4.1.2 – cap. 3527);

legge 328/2000, articolo 20, comma 8:
Fondo per le politiche sociali (U.P.B. 4.1.3
– cap. 3671).

Politiche per il lavoro.

Reinserimento lavorativo e sostegno all’oc-
cupazione ed al reddito:

legge 296/2006, articolo 1, comma 1163:
Finanziamento delle attività di formazione
professionale (U.P.B. 1.3.6. – cap. 7682).

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI.

L’Italia in Europa e nel mondo.

Cooperazione allo sviluppo e gestione sfide
global:

legge 7/1981 e legge 49/1987: Stanzia-
menti aggiuntivi per l’aiuto pubblico a
favore dei Paesi in via di sviluppo (U.P.B.
1.2.1 e 1.2.2 – capitoli vari).

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DEL-
L’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

Ricerca e innovazione:

decreto legislativo 204/1998: Coordina-
mento, programmazione e valutazione po-
litica nazionale per la ricerca scientifica e
tecnologica (U.P.B. 3.3.6 – cap. 7236).

Istruzione universitaria.

Diritto allo studio nell’istruzione universi-
taria:

legge 147/1992: Diritto agli studi uni-
versitari (U.P.B. 2.1.2. – cap. 1695);

legge 338/2000, articolo 1, comma 1: Al-
loggi e residenze per studenti universitari
(U.P.B. 2.1.6 – cap. 7273/P).

Sistema universitario e formazione post-
universitaria:

legge 245/1990: Piano triennale svi-
luppo università e attuazione piano qua-
driennale (U.P.B. 2.3.2. – cap. 1690);

legge 537/1993, articolo 5, comma 1,
lettera a): Spese per il funzionamento delle
università (U.P.B. 2.3.2. – cap. 1694/P).

Fondi da assegnare:

legge 440/1997 e legge 144/1999, arti-
colo 68, comma 4, lettera b): Fondo per
l’ampliamento dell’offerta formativa
(U.P.B. 6.1.3. – cap. 1270).

MINISTERO DELL’INTERNO

Ordine pubblico e sicurezza.

Contrasto al crimine, tutela dell’ordine e
della sicurezza pubblica:

legge 451/1959: Istituzione del Fondo
scorta personale Polizia di Stato (U.P.B.
3.1.1. – cap. 2674).

Pianificazione e coordinamento Forze di
polizia:

decreto del Presidente della Repubblica
309/1990, articolo 101: Prevenzione e re-
pressione traffico illecito sostanze stupe-
facenti (U.P.B. 3.3.1 – cap. 2668 e cap.
2815).

Soccorso civile:

legge 968/1969 e decreto-legge
361/1995, articolo 4: Fondo scorta Corpo
nazionale Vigili del Fuoco (U.P.B. 4.2.1. –
cap. 1916).

Immigrazione, accoglienza e garanzia dei
diritti:

decreto legislativo n. 140/2005, articolo
13: Somme destinate all’accoglienza degli
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stranieri richiedenti il riconoscimento
dello status di rifugiato (U.P.B. 5.1.2 – cap.
2311).

MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

Sviluppo sostenibile e tutela del territorio
e dell’ambiente.

Tutela e conservazione della fauna e della
flora e salvaguardia della biodiversità:

legge 979/1982: Difesa del mare (U.P.B.
1.5.2 – capp. 1644, 1646/p);

decreto-legge n. 2/1993: Commercio e
detenzione di esemplari di fauna e flora
minacciati di estinzione (U.P.B. 1.5.1 –
capp. 1388, 1389/P).

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

Ordine pubblico e sicurezza.

Sicurezza e controllo nei mari, nei porti e
sulle coste:

legge 721/1954: Fondo scorta capitane-
rie di porto (U.P.B. 4.1.1. – cap. 2121);

legge 267/1991, articolo 2, comma 1:
Attuazione terzo piano nazionale pesca
marittima (U.P.B. 4.1.1. – cap. 2179).

Casa e assetto urbanistico.

Politiche abitative:

legge 431/1998, articolo 11, comma 1:
Disciplina delle locazioni e rilascio degli
immobili ad uso abitativo (U.P.B. 3.1.2 –
cap. 1690).

MINISTERO DELLA DIFESA

Difesa e sicurezza del territorio.

Approntamento e impiego Carabinieri per la
difesa e la sicurezza:

regio decreto 263/1928, articolo 17,
comma 1: Amministrazione e contabilità
del Corpo dell’Arma dei Carabinieri
(U.P.B. 1.1.1 – cap. 4840).

Pianificazione generale delle Forze Armate e
approvvigionamenti militari:

regio decreto 263/1928, articolo 17,
comma 1: Amministrazione e contabilità
dei Corpi dell’Esercito, Marina ed Aero-
nautica (U.P.B. 1.6.1 – cap. 1253);

decreto legislativo 300/1999, articolo
22, comma 1: Finanziamento Agenzia in-
dustrie difesa (U.P.B. 1.6.2. – cap. 1360;
U.P.B. 1.6.6 – cap. 7145).

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRI-
COLE, ALIMENTARI E FORESTALI

Agricoltura, politiche agroalimentari e pe-
sca.

Regolamentazione, incentivazione e vigi-
lanza in materia di pesca:

legge 267/1991, articolo 1, comma 1:
Attuazione del piano nazionale per la
pesca marittima (U.P.B. 1.2.1. e 1.2.2 –
capitoli vari).

Sviluppo e sostenibilità del settore agricolo,
agroalimentare, agroindustriale e mezzi tec-
nici di produzione:

decreto legislativo 454/1999: Riorganiz-
zazione del settore della ricerca in agri-
coltura (U.P.B 1.5.2 – cap. 2083).

MINISTERO PER I BENI E LE ATTIVITÀ
CULTURALI

Ricerca e innovazione.

Ricerca in materia di beni e attività cul-
turali:

decreto del Presidente della Repubblica
805/1975: Assegnazioni per il funziona-
mento degli istituti centrali del Ministero
(U.P.B. 2.1.1. – capp. 2040, 2041, 2043).
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Tutela e valorizzazione dei beni e attività
culturali e paesaggistici:

legge 77/2006, articolo 4, comma 1:
Misure speciali per i siti italiani posti sotto
la tutela dell’UNESCO (U.P.B. 1.1.2 – cap.
1442).

Sostegno, valorizzazione e tutela del settore
dello spettacolo:

legge 163/1985: Nuova disciplina degli
interventi dello Stato a favore dello spet-
tacolo (U.P.B. 1.2.2 e 1.2.6. – capitoli vari).

Tutela e valorizzazione dei beni librari,
promozione del libro e dell’editoria:

legge 190/1975: Biblioteca nazionale
centrale Vittorio Emanuele II di Roma
(U.P.B. 1.10.1 – cap. 3610);

decreto del Presidente della Repubblica
805/1975: Assegnazioni per il funziona-
mento degli istituti centrali del Ministero
(U.P.B. 1.10.1 – cap. 3611).

4. 79. Rubinato, Simonetta.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Al comma 37, dell’articolo 31
della legge 23 dicembre 1998, n. 448, sono
soppresse le parole: « ovvero al 30 per
cento dei proventi di cui al primo periodo,
qualora questi ultimi siano superiori a
103.290.000 euro ».

4. 87. Codurelli, Vannucci.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Alle entrate del comune di Cam-
pione d’Italia derivanti dalle gestioni di cui
al regio decreto-legge 2 marzo 1933,
n. 201, convertito dalla legge 8 maggio
1933, n. 505, si applicano le disposizioni
di cui all’articolo 19 del decreto-legge 1o

luglio 1986, n. 318, convertito con modi-
ficazioni, dalla legge 9 agosto 1986, n. 488.

4. 88. Codurelli, Vannucci.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. A decorrere dall’anno 2008 le
somme assegnate al comune di Campione
d’Italia ai sensi dell’articolo 7-bis della
legge 31 marzo 2005, n. 43 possono essere
utilizzate anche per finanziare i maggiori
costi per il personale statale operante in
Campione d’Italia gravanti sul bilancio del
comune stesso. Conseguentemente, è ri-
dotto in misura corrispondente il contri-
buto attribuito al Comune di Campione
d’Italia, di cui al comma 37 dell’articolo 31
della legge 23 dicembre 1998 n. 448.

4. 89. Codurelli, Vannucci.

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

9-bis. I maggiori costi dell’assistenza
sanitaria ai cittadini di Campione d’Italia,
rispetto alla disponibilità del Servizio sa-
nitario regionale, calcolati sulla base della
quota capitaria, gravano sul bilancio co-
munale. A tal fine, al comune di Campione
d’Italia è assegnata per l’anno 2010 la
somma di due milioni di euro.

9-ter. All’onere derivante dall’attua-
zione del comma 9-bis, pari a due milioni
di euro, per l’anno 2010 si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, nell’ambito del-
l’unità previsionale di base di parte cor-
rente « Fondo speciale » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2010, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero dell’economia
e delle finanze.

4. 90. Codurelli, Vannucci.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. L’ente erogatore può esercitare
azione di rivalsa delle spese sostenute per
assistenza sociale nei confronti degli eredi
legittimi e testamentari dei beneficiari
delle prestazioni, nei limiti del valore della
quota ereditaria devoluta, nonché dei con-
giunti dei beneficiari stessi che erano te-
nuti per legge agli alimenti durante il
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periodo di erogazione delle prestazioni di
cui al comma 2-ter, i quali si trovino in
condizione di sostenere in tutto o in parte
il relativo onere. A tal fine, l’ente eroga-
tore, sulla base degli accertamenti eseguiti,
comunica, a mezzo lettera raccomandata
con ricevuta di ritorno, ai singoli obbligati,
l’ammontare delle somme da rimborsare, i
motivi per cui viene chiesto il rimborso e
le modalità di pagamento.

4. 80. Rubinato, Baretta.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Al comma 5 dell’articolo 148 del
decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 la
parola: « 1.000 » è sostituita dalla seguente:
« 3.000 ».

4. 68. Vannucci, Baretta.

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti
commi:

9-bis. I termini di inizio lavori e di
attuazione dei programmi previsti dagli
accordi quadro di cui al decreto ministe-
riale 8 ottobre 1998 « Promozione di pro-
grammi innovativi in ambito urbano de-
nominati programmi riqualificazione ur-
bana e di sviluppo sostenibile del territo-
rio » (PRUSST), pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale 27 novembre 1998, n. 278 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni possono
essere prorogati su istanza dei soggetti
promotori, da presentarsi al Ministero
delle infrastrutture entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore del provvedi-
mento ministeriale che approva lo schema
di domanda ed i relativi allegati.

9-ter. L’istanza di proroga dei termini
può prevedere, nel rispetto degli obiettivi
generali del programma ammesso al fi-
nanziamento, la rimodulazione degli in-
terventi e la loro attualizzazione.

9-quater. Il Ministero accorda la pro-
roga e/o la rimodulazione con i soggetti
promotori dell’accordo quadro originario

mediante la sottoscrizione di un accordo
integrativo.

4. 66. Montagnoli, Bragantini.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. I soggetti affidatari del servizio di
gestione integrata dei rifiuti urbani, a cui
è affidata la gestione e la riscossione della
tariffa per la gestione dei rifiuti urbani
dall’articolo 49 del decreto legislativo 5
febbraio 1997, n. 22 e dall’articolo 238 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
non sono tenuti all’iscrizione all’albo dei
gestori delle attività di liquidazione e di
accertamento dei tributi e quelle di riscos-
sione dei tributi e di altre entrate delle
province e dei comuni previsto dall’arti-
colo 53 del decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, limitatamente alle attività di
accertamento, liquidazione e riscossione di
tale tariffa. In particolare, alle attività
connesse all’applicazione e alla riscossione
della tariffa eseguite dai suddetti soggetti
non si applicano le disposizioni previste
dalla lettera b) del comma 5 dell’articolo
52 del decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446.

4. 65. Zorzato.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Al comma 1-bis, dell’articolo 23
del decreto-legge 30 dicembre 2008,
n. 207, convertito con modificazioni, dalla
legge 27 febbraio 2009, n. 14, dopo le
parole: « nel catasto fabbricati » sono in-
serite le seguenti: « indipendentemente
dalla categoria catastale attribuita ».

4. 58. Brugger, Zeller, Nicco.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 3, comma 9, della
legge 23 luglio 2009, n. 99, le parole: « ,
edilizi e paesaggistici » sono sostituite dalle
seguenti: « ed edilizi ».

4. 60. Gioacchino Alfano.
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Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Al comma 1 dell’articolo 147 del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 21 dicembre 1999,
n. 554, dopo le parole: « pubblica incolu-
mità », sono inserite le seguenti: « , con
esclusione di qualsiasi intervento rico-
struttivo che possa essere eseguito nell’am-
bito della normale programmazione del-
l’ente. La violazione di tale obbligo com-
porta responsabilità disciplinare ed ammi-
nistrativa.

4. 27. Marsilio.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. A decorrere dal periodo di im-
posta 2010, in attesa dell’attuazione del
federalismo fiscale, la base imponibile su
cui calcolare la compartecipazione al get-
tito dell’imposta sul reddito delle persone
fisiche dei comuni è il gettito regionale
dell’imposta. Tale gettito viene poi ripar-
tito tra i comuni della regione secondo i
criteri attualmente in vigore.

4. 28. Montagnoli.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Le risorse non utilizzate di cui
all’articolo 7-quater, comma 1, lettera c)
del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9
aprile 2009, n. 33, sono messe a disposi-
zione per l’anno 2010 con le medesime
modalità di cui all’articolo citato.

* 4. 134. Simonetti, Pastore.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Le risorse non utilizzate di cui
all’articolo 7-quater, comma 1, lettera c)
del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9
aprile 2009, n. 133 sono messe a disposi-
zione per l’anno 2010 con le medesime
modalità di cui all’articolo citato.

* 4. 135. Ciccanti, Tassone, Galletti.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 7-quater, comma 2,
del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5,

convertito, con modificazioni, dalla legge 9
aprile 2009, n. 33, la lettera c) è soppressa.

4. 24. Montagnoli, Simonetti.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Il comma 10 dell’articolo 7-qua-
ter del decreto-legge 10 febbraio 2009,
n. 5, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 aprile 2009, n. 33 si interpreta nel
senso che gli enti che abbiano operato per
il 2009 l’esclusione ivi prevista possono
operarla anche per gli anni 2010 e 2011.

4. 95. Il Governo.

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

9-bis. Al fine di promuovere e di so-
stenere lo sviluppo della gestione associata
dei servizi e delle funzioni comunali at-
traverso le unioni di comuni costituite ai
sensi dell’articolo 32 del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, i trasferimenti
erariali in favore di tali enti, come deter-
minati in base alle disposizioni recate
dall’articolo 2-quater, comma 2, del de-
creto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 di-
cembre 2008, n. 189, ed alle modifiche
delle dotazioni dei fondi successivamente
intervenute, sono incrementati di 20 mi-
lioni di euro per l’anno 2010.

9-ter. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma, pari a 20 milioni di euro per
l’anno 2010, si provvede a valere sulle ri-
sorse complessivamente assegnate al Fondo
strategico per il Paese a sostegno dell’eco-
nomia reale di cui all’articolo 18, comma 1,
lettera b-bis), del decreto-legge 29 novem-
bre 2008, n. 185, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

4. 70. Giovanelli, Baretta, Ventura, Boc-
cia, Calvisi, Capodicasa, Duilio, Geno-
vese, Marchi, Marini, Misiani, Nanni-
cini, Andrea Orlando, Rubinato, Van-
nucci, Causi, De Micheli, Vico, Bressa,
Amici, Bordo, Di Serio D’Antona, Fer-
rari, Fontanelli, Giachetti, Lo Moro,
Minniti, Naccarato, Pollastrini, Vas-
sallo, Zaccaria.
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Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Al fine di consolidare i trasferi-
menti erariali compensativi ai sensi del-
l’articolo 64 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, i Comuni trasmettono, entro il
termine perentorio del 30 aprile 2010 e a
pena di decadenza, al Ministero dell’in-
terno una apposita certificazione del mi-
nore gettito accertato dall’anno 2001 a
tutto l’anno 2009. Con decreto del Mini-
stro dell’interno, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, da ema-
narsi entro 30 giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge, sono stabilite le
modalità di certificazione. Per i comuni
non coinvolti nella riclassificazione cata-
stale in oggetto fino all’anno 2009, resta
ferma la possibilità di inviare apposita
certificazione entro sei mesi dall’avvenuto
minore gettito.

* 4. 72. Baretta, Ventura, Boccia, Calvisi,
Capodicasa, Duilio, Genovese, Marchi,
Cesare Marini, Misiani, Nannicini, An-
drea Orlando, Rubinato, Vannucci,
Causi, De Micheli, Vico, Bressa, Amici,
Bordo, Di Serio D’Antona, Ferrari,
Fontanelli, Giachetti, Giovanelli, Lo
Moro, Minniti, Naccarato, Pollastrini,
Vassallo, Zaccaria.

Dopo il comma 9 aggiungere il seguente:

9-bis. Al fine di consolidare i trasferi-
menti erariali compensativi ai sensi del-
l’articolo 64 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, i comuni trasmettono, entro il
termine perentorio del 30 aprile 2010 e a
pena di decadenza, al Ministero dell’in-
terno una apposita certificazione del mi-
nore gettito accertato dall’anno 2001 a
tutto l’anno 2009. Il Ministero dell’interno,
di concerto con il Ministero dell’economia
e delle finanze, emana un apposito de-
creto. Per i comuni non coinvolti nella
riclassificazione catastale in oggetto fino
all’anno 2009, resta ferma la possibilità di

inviare apposita certificazione entro sei
mesi dall’avvenuto minore gettito.

* 4. 133. Simonetti, Polledri.

Dopo il comma 9 aggiungere il seguente:

9-bis. Al fine di consolidare i trasferi-
menti erariali compensativi ai sensi del-
l’articolo 64 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, i Comuni trasmettono, entro il
termine perentorio del 30 aprile 2010 e a
pena di decadenza, al Ministero dell’in-
terno una apposita certificazione del mi-
nore gettito accertato dall’anno 2001 a
tutto l’anno 2009. Il Ministero dell’interno,
di concerto con il Ministero dell’economia
e delle finanze, emanerà apposito decreto.
Per i Comuni non coinvolti nella riclassi-
ficazione catastale in oggetto fino all’anno
2009, resta ferma la possibilità di inviare
apposita certificazione entro sei mesi dal-
l’avvenuto minore gettito.

4. 136. Tassone, Ciccanti, Galletti, Man-
tini, Mannino.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. L’articolo 101 del decreto legisla-
tivo 18 agosto 2000, n. 267, recante testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali, è sostituito dal seguente:

« ART. 101.

(Disponibilità e mobilità).

1. Il segretario comunale o provinciale
non confermato, revocato o comunque
privo di incarico è collocato in posizione
di disponibilità.

2. Durante il periodo di disponibilità
rimane iscritto all’albo ed è posto a di-
sposizione per attività di consulenza, non-
ché per incarichi di supplenza e di reg-
genza, ovvero per l’espletamento di fun-
zioni corrispondenti alla qualifica rivestita
presso altre amministrazioni pubbliche
che lo richiedano con oneri a carico
dell’ente presso cui presta servizio.
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3. Le disposizioni di cui all’articolo
23-bis del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, si applicano ai segretari
comunali e provinciali equiparati ai diri-
genti statali ai fini delle procedure di
mobilità per effetto del contratto collettivo
nazionale di lavoro. Alla cessazione del-
l’incarico, il segretario comunale o provin-
ciale viene collocato nella posizione di
disponibilità nell’ambito dell’albo di ap-
partenenza.

8. All’articolo 102 del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, recante testo unico
delle leggi sull’ordinamento locali, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 3 è soppresso;

b) il comma 5 è soppresso;

c) al comma 6, le parole: « del fondo
di mobilità di cui al comma 5 » sono
sostituite dalle seguenti: « di un apposito
fondo ».

4. 78. Rubinato.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 76, del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, dopo il comma 1 è aggiunto il
seguente:

« 1-bis. Dal calcolo di cui al comma 1
sono escluse le spese di parte corrente
sostenute dalle regioni e dagli enti locali
finalizzate al finanziamento delle misure
di stabilizzazione dei precari ex lavoratori
socialmente utili autorizzate sulla base di
disposizioni nazionali o regionali ».

4. 77. La Loggia.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 1 della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, comma 557, quarto
periodo, dopo la lettera c), è aggiunta la
seguente: c-bis) Il rapporto medio di cui
alla lettera c) è ridotto nella misura del 25
per cento per gli enti locali che, in forma
singola o associata ad altri enti locali,
erogano servizi istituzionali ad aerosta-

zioni internazionali. Conseguentemente, al
comma 4, capoverso 23-bis, primo pe-
riodo, sostituire le parole: « 30 milioni »
con le seguenti: « 2 milioni » e all’ultimo
periodo le parole: « 90 milioni » con le
seguenti: « 66 milioni ».

4. 25. Reguzzoni, Ravetto, D’Amico.

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

9-bis. All’articolo 77-bis del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) i commi da 1 al 20 sono sostituiti
dai seguenti:

« 1. Ai fini della tutela dell’unità eco-
nomica della Repubblica, i comuni con
popolazione superiore a 5.000 abitanti
concorrono al mantenimento degli equili-
bri di finanza pubblica per il triennio
2010-2012 con il rispetto delle disposizioni
di cui ai commi da 2 a 12, che costitui-
scono princìpi fondamentali di coordina-
mento della finanza pubblica ai sensi degli
articoli 117, terzo comma, e 119, secondo
comma, della Costituzione.

2. La manovra finanziaria è fissata in
termini di riduzione del saldo tendenziale
di comparto per ciascuno degli anni 2010,
2011 e 2012. Il differenziale fra l’obiettivo
programmatico e l’obiettivo conseguito è
utilizzato per ridurre l’obiettivo program-
matico dell’anno successivo del settore
locale di cui all’articolo 77, comma 1,
lettera b).

3. Ai fini della determinazione dello
specifico obiettivo di saldo finanziario, i
comuni con popolazione superiore a 5.000
abitanti applicano al saldo programmatico
dell’anno 2009 le seguenti percentuali:

a) se l’ente presenta un saldo per
l’anno 2008, in termini di competenza
mista, negativo, le percentuali sono:

1) se ha rispettato il patto di sta-
bilità per l’anno 2008, il 60 per cento per
l’anno 2010, il 90 per cento per l’anno
2011 e il 100 per cento per l’anno 2012;
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2) se non ha rispettato il patto di
stabilità per l’anno 2008, il 70 per cento
per l’anno 2010, il 100 per cento per
l’anno 2011 e lo 0 per cento per l’anno
2012;

b) se l’ente presenta un saldo per
l’anno 2008, in termini di competenza
mista, positivo, le percentuali sono:

1) se ha rispettato il patto di sta-
bilità per l’anno 2008, il 30 per cento per
l’anno 2010, il 60 per cento per l’anno
2011 e il 100 per cento per l’anno 2012;

2) se non ha rispettato il patto di
stabilità per l’anno 2008, il 15 per cento
per l’anno 2010, il 30 per cento per l’anno
2011 e il 70 per cento per l’anno 2012.

4. Per gli enti per i quali negli anni
2005-2006, anche per frazione di anno,
l’organo consiliare era stato commissariato
ai sensi dell’articolo 141 del testo unico
delle leggi sull’ordinamento degli enti lo-
cali, di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, e successive modificazioni, si
applicano ai fini del patto di stabilità
interno le stesse regole degli enti di cui al
comma 3, lettera b), numero 1) del pre-
sente articolo.

5. Il saldo finanziario tra le entrate
finali e spese finali calcolato in termini di
competenza mista è costituito dalla
somma algebrica degli importi risultanti
dalla differenza tra accertamenti e impe-
gni, per la parte corrente, e dalla diffe-
renza tra incassi e pagamenti, per la parte
in conto capitale, al netto delle entrate
derivanti dalla riscossione di crediti e delle
spese derivanti dalla concessione di cre-
diti.

6. Gli enti di cui al comma 3, lettera a)
devono conseguire, per ciascuno degli anni
2010, 2011 e 2012, un saldo finanziario in
termini di competenza mista almeno pari
al corrispondente saldo finanziario pro-
grammatico dell’anno 2009, migliorato
dell’importo risultante dall’applicazione
delle percentuali indicate nella stessa let-
tera a).

7. Gli enti di cui al comma 3, lettera b)
devono conseguire, per ciascuno degli anni

2010, 2011 e 2012, un saldo finanziario in
termini di competenza mista almeno pari
al corrispondente saldo finanziario pro-
grammatico dell’anno 2009, peggiorato
dell’importo risultante dall’applicazione
delle percentuali indicate nella stessa let-
tera b).

8. Nel saldo finanziario di cui al
comma 5 non sono considerate le risorse
provenienti dalla Stato e le relative spese
di parte corrente e in conto capitale so-
stenute dalle province e dai Comuni per
l’attuazione delle ordinanze emanate dal
Presidente del Consiglio dei ministri a
seguito di dichiarazioni dello stato di
emergenza. L’esclusione delle spese opera
anche se sono effettuate in più anni pur-
ché nei limiti complessivi delle medesime
risorse.

9. Le province e i comuni che benefi-
ciano dell’esclusione di cui al comma 8
sono tenuti a presentare alla Presidenza
del Consiglio dei ministri – Dipartimento
della Protezione civile – entro il mese di
gennaio dell’anno successivo, l’elenco delle
spese escluse dal Patto di stabilità interno,
ripartite nella parte corrente e nella parte
in conto capitale.

10. Per l’anno 2010, nel caso in cui
l’incidenza percentuale dell’importo di cui
al comma 3, lettere a) e b) sull’importo
delle spese finali dell’anno 2008, al netto
delle concessioni di crediti, risulti per i
comuni superiore al 10 per cento, il co-
mune deve considerare come obiettivo del
patto di stabilità interno l’importo corri-
spondente al 10 per cento della spesa
finale.

11. Il bilancio di previsione degli enti
locali ai quali si applicano le disposizioni
del patto di stabilità interno deve essere
approvato iscrivendo le previsioni di en-
trata e spesa di parte corrente in misura
tale che, unitamente alle previsioni dei
flussi di cassa di entrata e spesa in conto
capitale, al netto delle riscossioni e delle
concessioni di crediti, sia garantito il ri-
spetto delle regole che disciplinano il patto
medesimo. A tal fine, gli enti locali sono
tenuti ad allegare al bilancio di previsione
un apposito prospetto contenente le pre-
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visioni di competenza e di cassa degli
aggregati rilevanti ai fini del patto di
stabilità interno.

12. Ai comuni che nel 2009 non hanno
conseguito l’obiettivo stabilito per quel-
l’anno di una misura inferiore al 30 per
cento del saldo stesso non si applicano i
commi 19 e 21.

13. Per il monitoraggio degli adempi-
menti relativi al Patto di stabilità interno
e per acquisire elementi informativi utili
per la finanza pubblica anche relativa-
mente alla loro situazione debitoria, le
province e i comuni con popolazione su-
periore a 5.000 abitanti trasmettono se-
mestralmente al Ministero dell’economia e
delle finanze – Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato, entro trenta
giorni dalla fine del periodo di riferi-
mento, utilizzando il sistema web apposi-
tamente previsto per il Patto di stabilità
interno nel sito web « www.pattostabilita.r-
gs.tesoro.it », le informazioni riguardanti
le risultanze in termini di competenza
mista, attraverso un prospetto e con le
modalità definiti con decreto del predetto
Ministero, sentita la Conferenza Stato-città
ed autonomie locali. Con lo stesso decreto
è definito il prospetto dimostrativo del-
l’obiettivo determinato per ciascun ente ai
sensi dei commi 6 e 7. La mancata tra-
smissione del prospetto dimostrativo degli
obiettivi programmatici costituisce ina-
dempimento al Patto di stabilità interno.
La mancata comunicazione al sistema web
della situazione di commissariamento ai
sensi del comma 18, secondo le indicazioni
di cui al decreto previsto dal primo pe-
riodo del presente comma, determina per
l’ente inadempiente l’assoggettamento alle
regole del Patto di stabilità interno.

14. Ai fini della verifica del rispetto
degli obiettivi del Patto di stabilità interno,
ciascuno degli enti di cui al comma 1 è
tenuto a inviare, entro il termine peren-
torio del 31 marzo dell’anno successivo a
quello di riferimento, al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze – Dipartimento
della Ragioneria generale dello Stato, una
certificazione del saldo finanziario in ter-
mini di competenza mista conseguito, sot-
toscritta dal rappresentante legale e dal

responsabile del servizio finanziario, se-
condo un prospetto e con le modalità
definiti dal decreto di cui al comma 13. La
mancata trasmissione della certificazione
entro il termine perentorio del 31 marzo
costituisce inadempimento al Patto di sta-
bilità interno. Nel caso in cui la certifica-
zione, sebbene trasmessa in ritardo, attesti
il rispetto del patto, non si applicano le
disposizioni di cui al comma 20, ma si
applicano, fino alla data di invio della
certificazione, solo quelle di cui al comma
4 dell’articolo 76.

15. Qualora dai conti della tesoreria
statale degli enti locali si registrino pre-
levamenti non coerenti con gli impegni in
materia di obiettivi di debito assunti con
l’Unione europea, il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, sentita la Conferenza
Stato-città ed autonomie locali, adotta
adeguate misure di contenimento dei pre-
levamenti.

16. Gli enti istituiti negli anni 2007 e
2008 sono soggetti alle regole del Patto di
stabilità interno, rispettivamente, dagli
anni 2010 e 2011 assumendo, quale base
di calcolo su cui applicare le regole, le
risultanze, rispettivamente, degli esercizi
2008 e 2009.

17. Gli enti locali commissariati ai sensi
dell’articolo 143 del testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali, di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
sono soggetti alle regole del Patto di sta-
bilità interno dall’anno successivo a quello
della rielezione degli organi istituzionali.

18. Le informazioni previste dai commi
14 e 15 sono messe a disposizione della
Camera dei deputati e del Senato della
Repubblica, nonché dell’Unione delle pro-
vince d’Italia (UPI) e dell’Associazione na-
zionale dei comuni italiani (ANCI) da
parte del Ministero dell’economia e delle
finanze, secondo modalità e contenuti in-
dividuati tramite apposite convenzioni.

19. In caso di mancato rispetto del
patto di stabilità interno, l’ente inadem-
piente non può, nell’anno successivo a
quello dell’inadempienza, ricorrere all’in-
debitamento per gli investimenti. I mutui
e i prestiti obbligazionari posti in essere
con istituzioni creditizie o finanziarie per
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il finanziamento degli investimenti devono
essere corredati da apposita attestazione,
da cui risulti il conseguimento degli obiet-
tivi del patto di stabilità interno per l’anno
precedente. L’istituto finanziatore o l’in-
termediario finanziario non può procedere
al finanziamento o al collocamento del
prestito in assenza della predetta attesta-
zione. »;

b) i commi da 23 a 26 sono soppressi.

4. 99. Misiani, Baretta, Ventura, Boccia,
Calvisi, Capodicasa, Duilio, Genovese,
Marchi, Cesare Marini, Nannicini, An-
drea Orlando, Vannucci, Causi, De
Micheli, Vico, Bressa, Amici, Bordo, Di
Serio D’Antona, Ferrari, Fontanelli,
Giachetti, Giovanelli, Lo Moro, Min-
niti, Naccarato, Pollastrini, Vassallo,
Zaccaria.

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

9-bis. All’articolo 77-bis del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, dopo il comma 20, sono
aggiunti i seguenti:

« 20-bis. In considerazione della crisi
economico-finanziaria e dei princìpi sta-
biliti nella legge 5 maggio 2009, n. 42, ed
in particolare all’articolo 21 lettere c) ed
e), nelle more dell’attuazione del federali-
smo fiscale, agli enti locali inadempienti
per l’esercizio 2009 che siano sottodotati
ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del
decreto legislativo 30 giugno 1997, n. 244,
è comunque consentito impegnare per
l’anno 2010 spese correnti per servizi
sociali e per la sicurezza urbana, nonché
per la manutenzione ordinaria relativa ad
edifici comunali e scolastici ed alla viabi-
lità in misura non superiore all’importo
annuale dei corrispondenti impegni effet-
tuati nell’ultimo esercizio ove tali enti:

a) abbiano avuto nel periodo 31 di-
cembre 2004-31 dicembre 2009 un incre-
mento della popolazione residente non
inferiore al 5 per cento sulla base dei dati
registrati in anagrafe;

b) presentino un volume complessivo
della spesa per il personale in servizio non
superiore al parametro obiettivo valido ai
fini dell’accertamento della condizione di
ente strutturalmente deficitario, ridotto
del 15 per cento;

c) presentino un rapporto medio tra
dipendenti in servizio e popolazione resi-
dente per classe demografica inferiore a
quello determinato per gli enti in condi-
zione di dissesto dal decreto del Ministro
dell’interno 9 dicembre 2008, in attuazione
dell’articolo 263, comma 2, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ridotto
del 20 per cento;

d) abbiano rispettato il patto di sta-
bilità per almeno tre annualità nel quin-
quennio 2004-2008.

20-ter. Per gli enti locali di cui al
comma 20-bis resta fermo, comunque,
l’obbligo di rispetto degli obiettivi posti dal
patto di stabilità interno per l’esercizio
2010 ».

9-ter. In relazione all’applicazione delle
disposizioni di cui al comma 1, la percen-
tuale di cui al comma 23 dell’articolo
87-bis del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, viene rideter-
minata per l’anno 2010 con il decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze di
cui al comma 26 del medesimo articolo,
escludendo comunque dal meccanismo di
premialità gli enti che siano in condizioni
di dissesto ai sensi del Titolo VIII, Capo I,
del testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali, di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267.

4. 100. Rubinato, Fogliardi.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 77-bis del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito
con modificazioni dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, i commi da 1 a 20 sono
sostituiti dai seguenti commi:

« 1. Ai fini della tutela dell’unità eco-
nomica della Repubblica, i comuni con
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popolazione superiore a 5.000 abitanti
concorrono al mantenimento degli equili-
bri di finanza pubblica per il triennio
2010-2012 con il rispetto delle disposizioni
di cui ai commi da 2 a 12, che costitui-
scono princìpi fondamentali di coordina-
mento della finanza pubblica ai sensi degli
articoli 117, terzo comma, e 119, secondo
comma, della Costituzione.

2. La manovra finanziaria è fissata in
termini di riduzione del saldo tendenziale
di comparto per ciascuno degli anni 2010,
2011 e 2012.

3. Ai fini della determinazione dello
specifico obiettivo di saldo finanziario, i
comuni con popolazione superiore a 5.000
abitanti applicano al saldo programmatico
dell’anno 2009, calcolato secondo i criteri
stabiliti dal presente articolo e attuati dal
decreto del Ministero dell’economia e delle
finanze del 15 giugno 2009 relativo alla
definizione degli obiettivi programmatici
2009, le seguenti percentuali:

a) se l’ente presenta un saldo per
l’anno 2008, in termini di competenza
mista, negativo, le percentuali sono:

1) se ha rispettato il patto di sta-
bilità per l’anno 2008, il 60 per cento per
l’anno 2010, il 90 per cento per l’anno
2011 e il 100 per cento per l’anno 2012;

2) se non ha rispettato il patto di
stabilità per l’anno 2008, il 70 per cento
per l’anno 2010, il 100 per cento per
l’anno 2011 e lo 0 per cento per l’anno
2012;

b) se l’ente presenta un saldo per
l’anno 2008, in termini di competenza
mista, positivo, le percentuali sono:

1) se ha rispettato il patto di sta-
bilità per l’anno 2008, il 30 per cento per
l’anno 2010, il 60 per cento per l’anno
2011 e il 100 per cento per l’anno 2012;

2) se non ha rispettato il patto di
stabilità per l’anno 2008, il 15 per cento
per l’anno 2010, il 30 per cento per l’anno
2011 e il 70 per cento per l’anno 2012.

4. Per gli enti per i quali negli anni
2005-2006, anche per frazione di anno,
l’organo consiliare era stato commissariato
ai sensi dell’articolo 141 del testo unico
delle leggi sull’ordinamento degli enti lo-
cali, di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, e successive modificazioni, si
applicano ai fini del patto di stabilità
interno le stesse regole degli enti di cui al
comma 3, lettera b), numero 1), del pre-
sente articolo.

5. Il saldo finanziario tra le entrate finali
e spese finali calcolato in termini di compe-
tenza mista è costituito dalla somma alge-
brica degli importi risultanti dalla diffe-
renza tra accertamenti e impegni, per la
parte corrente, e dalla differenza tra incassi
e pagamenti, per la parte in conto capitale,
al netto delle entrate derivanti dalla riscos-
sione di crediti e delle spese derivanti dalla
concessione di crediti.

6. Gli enti di cui al comma 3, lettera a)
devono conseguire, per ciascuno degli anni
2010, 2011 e 2012, un saldo finanziario in
termini di competenza mista almeno pari
al corrispondente saldo finanziario pro-
grammatico dell’anno 2009, quale risulta
dall’applicazione del presente articolo,
come attuato dal decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze del 15 giugno
2009 relativo alla definizione degli obiettivi
programmatici 2009, migliorato dell’im-
porto risultante dall’applicazione delle
percentuali indicate nella stessa lettera a).

7. Gli enti di cui al comma 3, lettera b)
devono conseguire, per ciascuno degli anni
2010, 2011 e 2012, un saldo finanziario in
termini di competenza mista almeno pari
al corrispondente saldo finanziario pro-
grammatico dell’anno 2009, quale risulta
dall’applicazione del presente articolo,
come attuato dal decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze del 15 giugno
2009 relativo alla definizione degli obiettivi
programmatici 2009, peggiorato dell’im-
porto risultante dall’applicazione delle
percentuali indicate nella stessa lettera b).

7-bis. Nel saldo finanziario di cui al
comma 5 non sono considerate le risorse
provenienti dallo Stato e le relative spese di
parte corrente e in conto capitale sostenute
dalle province e dai comuni per l’attuazione

Martedì 16 febbraio 2010 — 79 — Commissioni riunite I e V



delle ordinanze emanate dal Presidente del
Consiglio dei ministri a seguito di dichiara-
zioni dello stato di emergenza. L’esclusione
delle spese opera anche se sono effettuate
in più anni purché nei limiti complessivi
delle medesime risorse.

8. Le province e i comuni che benefi-
ciano dell’esclusione di cui al comma 7-bis
sono tenuti a presentare alla Presidenza
del Consiglio dei ministri – Dipartimento
della protezione civile – entro il mese di
gennaio dell’anno successivo, l’elenco delle
spese escluse dal Patto di stabilità interno,
ripartite nella parte corrente e nella parte
in conto capitale.

9. Per l’anno 2010, nel caso in cui l’inci-
denza percentuale dell’importo di cui al
comma 3, lettere a) e b), sull’importo delle
spese finali dell’anno 2008, al netto delle
concessioni di crediti, risulti per i comuni
superiore al 10 per cento, il comune deve
considerare come obiettivo del patto di sta-
bilità interno l’importo corrispondente al
10 per cento della spesa finale.

10. Il bilancio di previsione degli enti
locali ai quali si applicano le disposizioni
del Patto di stabilità interno deve essere
approvato iscrivendo le previsioni di en-
trata e spesa di parte corrente in misura
tale che, unitamente alle previsioni dei
flussi di cassa di entrata e spesa in conto
capitale, al netto delle riscossioni e delle
concessioni di crediti, sia garantito il ri-
spetto delle regole che disciplinano il patto
medesimo. A tal fine, gli enti locali sono
tenuti ad allegare al bilancio di previsione
un apposito prospetto contenente le pre-
visioni di competenza e di cassa degli
aggregati rilevanti ai fini del patto di
stabilità interno.

11. Ai comuni che nel 2009 non hanno
conseguito l’obiettivo stabilito per quel-
l’anno di una misura inferiore al 30 per
cento del saldo stesso non si applicano i
commi 19 e 21 del presente articolo.

12. Qualora il comparto dei comuni
evidenzi il rispetto del Patto di stabilità
interno per il 2009, gli enti che hanno
rispettato il patto di stabilità in tale eser-
cizio possono, nell’anno successivo, ridurre
il concorso alla manovra di finanza pub-
blica per un importo pari ad una percen-

tuale dell’eccedenza, registrata nell’anno
precedente fra il risultato conseguito e
l’obiettivo assegnato, da determinare con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, sentita la Conferenza Stato-Città
ed Autonomie locali, nel rispetto degli
equilibri di finanza pubblica.

13. Per il monitoraggio degli adempi-
menti relativi al Patto di stabilità interno
e per acquisire elementi informativi utili
per la finanza pubblica anche relativa-
mente alla loro situazione debitoria, le
province e i comuni con popolazione su-
periore a 5.000 abitanti trasmettono se-
mestralmente al Ministero dell’economia e
delle finanze – Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato, entro trenta
giorni dalla fine del periodo di riferi-
mento, utilizzando il sistema web apposi-
tamente previsto per il Patto di stabilità
interno nel sito « web.www.pattostabilita.r-
gs.tesoro.it », le informazioni riguardanti
le risultanze in termini di competenza
mista, attraverso un prospetto e con le
modalità definiti con decreto del predetto
Ministero, sentita la Conferenza Stato-città
ed autonomie locali. Con lo stesso decreto
è definito il prospetto dimostrativo del-
l’obiettivo determinato per ciascun ente ai
sensi dei commi 6 e 7. La mancata tra-
smissione del prospetto dimostrativo degli
obiettivi programmatici costituisce ina-
dempimento al Patto di stabilità interno.
La mancata comunicazione al sistema web
della situazione di commissariamento ai
sensi del comma 18, secondo le indicazioni
di cui al decreto previsto dal primo pe-
riodo del presente comma, determina per
l’ente inadempiente l’assoggettamento alle
regole del Patto di stabilità interno.

14. Ai fini della verifica del rispetto
degli obiettivi del Patto di stabilità interno,
ciascuno degli enti di cui al comma i è
tenuto a inviare, entro il termine peren-
torio del 31 marzo dell’anno successivo a
quello di riferimento, al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze – Dipartimento
della Ragioneria generale dello Stato, una
certificazione del saldo finanziario in ter-
mini di competenza mista conseguito, sot-
toscritta dal rappresentante legale e dal
responsabile del servizio finanziario, se-
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condo un prospetto e con le modalità
definiti dal decreto di cui al comma 14. La
mancata trasmissione della certificazione
entro il termine perentorio del 31 marzo
costituisce inadempimento al Patto di sta-
bilità interno. Nel caso in cui la certifica-
zione, sebbene trasmessa in ritardo, attesti
il rispetto del patto, non si applicano le
disposizioni di cui al comma 20, ma si
applicano, fino alla data di invio della
certificazione, solo quelle di cui al comma
4 dell’articolo 76.

15. Qualora dai conti della tesoreria sta-
tale degli enti locali si registrino preleva-
menti non coerenti con gli impegni in ma-
teria di obiettivi di debito assunti con
l’Unione europea, il Ministro dell’economia
e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-
città ed autonomie locali, adotta adeguate
misure di contenimento dei prelevamenti.

16. Gli enti istituiti negli anni 2007 e
2008 sono soggetti alle regole del Patto di
stabilità interno, rispettivamente, dagli
anni 2010 e 2011 assumendo, quale base
di calcolo su cui applicare le regole, le
risultanze, rispettivamente, degli esercizi
2008 e 2009.

17. Gli enti locali commissariati ai sensi
dell’articolo 143 del testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali, di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
sono soggetti alle regole del Patto di sta-
bilità interno dall’anno successivo a quello
della rielezione degli organi istituzionali.

18. Le informazioni previste dai commi
14 e 15 sono messe a disposizione della
Camera dei deputati e del Senato della
Repubblica, nonché dell’Unione delle pro-
vince d’Italia (UPI) e dell’Associazione na-
zionale dei comuni italiani (ANCI) da
parte del Ministero dell’economia e delle
finanze, secondo modalità e contenuti in-
dividuati tramite apposite convenzioni.

19. In caso di mancato rispetto del Patto
di stabilità interno relativo all’anno 2010, al
comune inadempiente sono ridotti del 5 per
cento i contributi ordinari dovuti dal Mini-
stero dell’interno per l’anno successivo. Inol-
tre, l’ente inadempiente non può, nell’anno
successivo a quello dell’inadempienza:

a) impegnare spese correnti in mi-
sura superiore all’importo medio dei cor-

rispondenti impegni effettuati nell’ultimo
triennio;

b) ricorrere all’indebitamento per gli
investimenti. I mutui e i prestiti obbliga-
zionari posti in essere con istituzioni cre-
ditizie o finanziarie per il finanziamento
degli investimenti devono essere corredati
da apposita attestazione, da cui risulti il
conseguimento degli obiettivi del Patto di
stabilità interno per l’anno precedente.
L’istituto finanziatore o l’intermediario fi-
nanziario non può procedere al finanzia-
mento o al collocamento del prestito in
assenza della predetta attestazione ».

4. 101. Tassone, Ciccanti, Mantini, Gal-
letti, Mannino.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 77-bis del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, dopo il comma 5 è aggiunto
il seguente:

« 5-bis. Nel saldo finanziario di cui al
comma 5 non è considerato il 10 per cento
dell’ammontare dei pagamenti per le spese
relative agli investimenti degli enti locali
per la messa in sicurezza del territorio e
per la tutela dell’ambiente ».

4. 102. Baretta, Ventura, Boccia, Calvisi,
Capodicasa, Duilio, Genovese, Marchi,
Cesare Marini, Misiani, Nannicini, An-
drea Orlando, Rubinato, Vannucci,
Causi, De Micheli, Vico, Bressa, Amici,
Bordo, Di Serio D’Antona, Ferrari,
Fontanelli, Giachetti, Giovanelli, Lo
Moro, Minniti, Naccarato, Pollastrini,
Vassallo, Zaccaria.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 77-bis del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, dopo il comma 5 è aggiunto
il seguente:

« 5-bis. Nel saldo finanziario di cui al
comma 5 non è considerato il 10 per cento
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dell’ammontare dei pagamenti per le spese
relative agli investimenti degli enti locali
per le funzioni di istruzione pubblica ».

4. 103. Baretta, Ventura, Boccia, Calvisi,
Capodicasa, Duilio, Genovese, Marchi,
Cesare Marini, Misiani, Nannicini, An-
drea Orlando, Rubinato, Vannucci,
Causi, De Micheli, Vico, Bressa, Amici,
Bordo, Di Serio D’Antona, Ferrari,
Fontanelli, Giachetti, Giovanelli, Lo
Moro, Minniti, Naccarato, Pollastrini,
Vassallo, Zaccaria.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 77-bis, comma 7, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « A tal fine, per gli enti
di cui al comma 3, lettere a), b), c) e d) nel
calcolo del saldo finanziario 2007 non si
computano le risorse originate dalla ces-
sione di azioni o quote di società operanti
nel settore dei servizi pubblici locali non-
ché quelle derivanti dalla distribuzione dei
dividendi determinati da operazioni
straordinarie poste in essere dalle predette
società, qualora quotate sui mercati rego-
lamentati, e le risorse relative alla vendita
del patrimonio immobiliare se destinate
alla realizzazione di investimenti o alla
riduzione del debito. ».

4. 104. Marchi, De Micheli, Fontanelli.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 77-bis del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, dopo il comma 7-ter è ag-
giunto il seguente:

«7-quater. Le spese in conto capitale
degli enti locali già finanziate negli esercizi
precedenti al 2009 , che eccedono i limiti
del Patto di stabilità interno di cui ai
commi da 1 a 9 dell’articolo 77-bis della
legge n. 133 del 2008, possono essere an-
ticipate a carico di un apposito fondo

istituito presso la gestione separata della
Cassa depositi e prestiti Spa. Il fondo è
dotato per l’anno 2010 di euro 150 milioni.
Le anticipazioni sono estinte dagli enti
locali entro 12 mesi dall’anticipazione e i
relativi interessi, determinati e liquidati
sulla base di quanto previsto ai commi 2,
3 e 4 dell’articolo 6 del decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze 5
dicembre 2003, pubblicato nel supple-
mento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 288 del 12 dicembre 2003 valutati in 6
milioni sono a carico del bilancio statale.
Le anticipazioni sono corrisposte dalla
Cassa depositi e prestiti Spa direttamente
ai soggetti beneficiari secondo indicazioni
e priorità fissate con decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze da adottare
entro il 30 aprile 2010, sentita la Confe-
renza unificata. Gli enti locali comunicano
alla Cassa depositi e prestiti Spa, entro il
31 maggio 2010, le spese che presentano le
predette caratteristiche, nonché le sca-
denze di pagamento e le coordinate dei
soggetti beneficiari ».

4. 105. Tassone, Ciccanti, Mantini, Gal-
letti, Mannino.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 77-bis del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, dopo il comma 7-ter sono
aggiunti i seguenti:

« 7-quater. Nel saldo finanziario di cui
al comma 5 non sono considerate le ri-
sorse provenienti dallo Stato e le relative
spese di parte corrente e in conto capitale
sostenute dalle province e dai comuni per
l’attuazione delle ordinanze emanate dal
Presidente del Consiglio dei ministri.
L’esclusione delle spese opera anche se
sono effettuate in più anni purché nei
limiti complessivi delle medesime risorse.

7-quinquies. Nel saldo finanziario di
cui al comma 5 non sono considerate le
risorse provenienti dai Ministeri di com-
petenza e le relative spese di parte cor-
rente e in conto capitale sostenute dalle
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province e dai comuni per la messa in
sicurezza del territorio. L’esclusione delle
spese opera anche se sono effettuate in più
anni purché nei limiti complessivi delle
medesime risorse ».

* 4. 107. Fontanelli, Baretta, Ventura,
Boccia, Calvisi, Capodicasa, Duilio, Ge-
novese, Marchi, Cesare Marini, Misiani,
Nannicini, Andrea Orlando, Rubinato,
Vannucci, Causi, De Micheli, Vico,
Bressa, Amici, Bordo, Di Serio D’An-
tona, Ferrari, Giachetti, Giovanelli, Lo
Moro, Minniti, Naccarato, Pollastrini,
Vassallo, Zaccaria.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 77-bis del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, e successive modificazioni,
dopo il comma 7-ter sono aggiunte i se-
guenti:

« 7-quater. Nel saldo finanziario di cui
al comma 5 non sono considerate le ri-
sorse provenienti dallo Stato e le relative
spese di parte corrente e in conto capitale
sostenute dalle province e dai comuni per
l’attuazione delle ordinanze emanate dal
Presidente del Consiglio dei ministri.
L’esclusione delle spese opera anche se
sono effettuate in più anni purché nei
limiti complessivi delle medesime risorse.

7-quinquies. Nel saldo finanziario di
cui al comma 5 non sono considerate le
risorse provenienti dai Ministeri di com-
petenza e le relative spese di parte cor-
rente e in conto capitale sostenute dalle
province e dai comuni per la messa in
sicurezza del territorio. L’esclusione delle
spese opera anche se sono effettuate in più
anni purché nei limiti complessivi delle
medesime risorse ».

* 4. 109. Favia, Borghesi.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 77-bis del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,

con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, dopo il comma 7-ter sono
aggiunti i seguenti:

« 7-quater. Nel saldo finanziario di cui
al comma 5 non sono considerate le ri-
sorse provenienti dallo Stato e le relative
spese di parte corrente e in conto capitale
sostenute dalle province e dai comuni per
l’attuazione delle ordinanze emanate dal
Presidente del Consiglio dei ministri.
L’esclusione delle spese opera anche se
sono effettuate in più anni purché nei
limiti complessivi delle medesime risorse.

7-quinquies. Nel saldo finanziario di
cui al comma 5 non sono considerate le
risorse provenienti dai Ministeri di com-
petenza e le relative spese di parte cor-
rente e in conto capitale sostenute dalle
province e dai comuni per la messa in
sicurezza del territorio. L’esclusione delle
spese opera anche se sono effettuate in più
anni purché nei limiti complessivi delle
medesime risorse ».

* 4. 112. Tassone, Ciccanti, Mantini, Gal-
letti, Mannino.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 77-bis del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, dopo il comma 7-ter sono
aggiunti i seguenti:

« 7-quater. Nel saldo finanziario di cui
al comma 5 non sono considerate le ri-
sorse provenienti direttamente o indiret-
tamente dall’Unione europea, dallo Stato,
dalle regioni, dalle province e le relative
spese di parte corrente e in conto capitale
sostenute dalle province e dai comuni.
L’esclusione delle spese opera anche se
effettuate in più anni purché nei limiti
delle medesime risorse.

7-quinquies. Nei casi in cui l’Unione
europea riconosca importi inferiori a
quelli considerati ai fini dell’applicazione
di quanto previsto al comma 7-quater,
l’importo corrispondente alle spese non
riconosciute è incluso tra le spese del
patto di stabilità interno relativo all’anno
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in cui è comunicato il mancato riconosci-
mento. Ove la comunicazione sia effet-
tuata nell’ultimo quadrimestre il recupero
può essere conseguito anche nell’anno suc-
cessivo ».

4. 18. Simonetti, Pastore.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 77-bis del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, dopo il comma 7-ter sono
aggiunti i seguenti:

« 7-quater. Nel saldo finanziario di cui
al comma 5 non sono considerate le ri-
sorse provenienti direttamente e indiret-
tamente dall’Unione europea e le relative
spese di parte corrente e in conto capitale
sostenute dalle province e dai comuni.
L’esclusione delle spese opera anche se
effettuate in più anni purché nei limiti
complessivi delle medesime risorse.

7-quinquies. Nei casi in cui l’Unione
europea riconosca importi inferiori a
quelli considerati ai fini dell’applicazione
di quanto previsto dal comma 7-quater,
l’importo corrispondente alle spese non
riconosciute è incluso tra le spese del
patto di stabilità interno relativo all’anno
in cui è comunicato il mancato riconosci-
mento. Ove la comunicazione sia effet-
tuata nell’ultimo quadrimestre il recupero
può essere conseguito anche nell’anno suc-
cessivo ».

* 4. 106. Tassone, Ciccanti, Mantini, Gal-
letti, Mannino.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 77-bis del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, dopo il comma 7-ter sono
aggiunti i seguenti:

« 7-quater. Nel saldo finanziario di cui
al comma 5 non sono considerate le ri-
sorse provenienti direttamente e indiret-

tamente dall’Unione europea e le relative
spese di parte corrente e in conto capitale
sostenute dalle province e dai comuni.
L’esclusione delle spese opera anche se
effettuate in più anni purché nei limiti
complessivi delle medesime risorse.

7-quinquies. Nei casi in cui l’Unione
europea riconosca importi inferiori a
quelli considerati ai fini dell’applicazione
di quanto previsto dal comma 7-quater,
l’importo corrispondente alle spese non
riconosciute è incluso tra le spese del
patto di stabilità interno relativo all’anno
in cui è comunicato il mancato riconosci-
mento. Ove la comunicazione sia effet-
tuata nell’ultimo quadrimestre il recupero
può essere conseguito anche nell’anno suc-
cessivo. ».

* 4. 108. Boccia, Baretta, Ventura, Cal-
visi, Capodicasa, Duilio, Genovese, Mar-
chi, Cesare Marini, Misiani, Nannicini,
Andrea Orlando, Rubinato, Vannucci,
Causi, De Micheli, Vico, Bressa, Amici,
Bordo, Di Serio D’Antona, Ferrari,
Fontanelli, Giachetti, Giovanelli, Lo
Moro, Minniti, Naccarato, Pollastrini,
Vassallo, Zaccaria.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 77-bis. del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, dopo il comma 7-ter è ag-
giunto il seguente:

« 7-quater. Nel saldo finanziario utile
per il rispetto del patto di stabilità interno
2009 e 2010 della regione Emilia Romagna
e della province di Rimini sono escluse le
spese sostenute dai comuni di Casteldelci,
Maiolo, Novafeltria, Pennabilli, San Leo,
Sant’Agata Feltria e Talamello distaccati
dalla regione Marche e aggregati alla re-
gione Emilia-Romagna, nell’ambito della
provincia di Rimini. ».

4. 110. Galletti, Ciccanti, Tassone.
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Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 77-bis del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, dopo il comma 7-ter è ag-
giunto il seguente:

« 7-quater. Gli enti locali che, avendo
approvato i bilanci di previsione alla data
del 10 marzo 2009, hanno escluso, sia
dalla base di calcolo dell’anno 2007 as-
sunta a riferimento sia dai risultati utili
per il rispetto del patto di stabilità interno
per il 2009, le risorse originate dalla
cessione di azioni o quote di società ope-
ranti nel settore dei servizi pubblici locali
nonché quelle derivanti dalla distribuzione
dei dividendi determinati da operazioni
straordinarie poste in essere dalle predette
società, qualora quotate in mercati rego-
lamentati e le risorse relative alla vendita
del patrimonio immobiliare, se destinate
alla realizzazione di investimenti o alla
riduzione del debito, possono escludere le
medesime voci sia dalla base di calcolo
dell’anno 2007 assunta a riferimento, sia
dai risultati utili per il rispetto del patto di
stabilità interno per il 2010 e per il
2011. ».

4. 111. Marchi, Baretta, Ventura, Boccia,
Calvisi, Capodicasa, Duilio, Genovese,
Cesare Marini, Misiani, Nannicini, An-
drea Orlando, Rubinato, Vannucci,
Causi, De Micheli, Vico, Bressa, Amici,
Bordo, Di Serio D’Antona, Ferrari,
Fontanelli, Giachetti, Giovanelli, Lo
Moro, Minniti, Naccarato, Pollastrini,
Vassallo, Zaccaria.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 77-bis del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, dopo il comma 7-quinquies,
è aggiunto il seguente:

“7-sexies. A decorrere dall’anno 2010
nel saldo finanziario di cui al comma 5
non sono considerate le risorse provenienti
dallo Stato e dalle Regioni e le relative

spese di parte corrente sostenute dalle
province e dai comuni finalizzate al fi-
nanziamento delle misure di stabilizza-
zione dei precari ex lavoratori socialmente
utili autorizzate sulla base di disposizioni
nazionali o regionali”.

4. 75. La Loggia.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 77-bis del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, dopo il comma 9 è inserito
il seguente:

“9-bis. A partire dall’anno 2009, per gli
enti di cui al comma 3, lettera b), che
nell’anno 2007 hanno percepito dividendi
determinati da operazioni straordinarie
poste in essere da società quotate sui
mercati regolamentati operanti nel settore
dei servizi pubblici locali, o hanno incas-
sato risorse derivanti dalla cessione di
patrimonio da società patrimoniali costi-
tuite ai sensi dell’articolo 113, comma 13,
del decreto legislativo 18 agosto 2000
n. 267, le percentuali indicate nel mede-
simo comma possono essere applicate, in
alternativa al saldo dell’anno 2007, alla
media dei saldi del quinquennio 2003/
2007, calcolati in termini di competenza
mista del comma 5. Alla copertura degli
oneri derivanti del presente comma, si
provvede mediante le dotazioni di parte
corrente, relative alle autorizzazioni di
spesa come determinate dalla Tabella C
allegata alla legge 23 dicembre 2009
n. 191, i cui stanziamenti sono iscritti in
bilancio come spese rimodulabili, sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 80 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2010. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio”.

4. 98. Corsaro.
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Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 77-bis del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, dopo il comma 9 è inserito
il seguente:

« 9-bis. A partire dall’anno 2009, per gli
enti di cui al comma 3, lettera b), che
nell’anno 2007 hanno percepito dividendi
determinati da operazioni straordinarie
poste in essere da società quotate sui
mercati regolamentati operanti nel settore
dei servizi pubblici locali, le percentuali
indicate nel medesimo comma possono
essere applicate, in alternativa al saldo
dell’anno 2007, alla media dei saldi del
quinquennio 2003/2007 calcolati in ter-
mini di competenza mista del comma 5.
Alla copertura degli oneri derivanti del
presente comma, si provvede mediante le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa come determinate
dalla Tabella C allegata alla legge 23
dicembre 2009 n. 191, i cui stanziamenti
sono iscritti in bilancio come spese rimo-
dulabili, sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 80 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2010. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio ».

4. 31. Moroni, Caparini.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Al comma 17 dell’articolo 77-bis
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Per gli enti istituiti
nell’anno 2009 i riferimenti temporali del
periodo precedente si intendono prorogati
di un anno e tale disposizione si applica
sia agli enti di nuova istituzione che agli
enti che residuano dal distacco dell’ente di
nuova istituzione ».

* 4. 114. Simonetti, Grimoldi.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Al comma 17 dell’articolo 77-bis
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Per gli enti istituiti
nell’anno 2009 i riferimenti temporali del
periodo precedente si intendono prorogati
di un anno e tale disposizione si applica
sia agli enti di nuova istituzione che agli
enti che residuano dal distacco dell’ente di
nuova istituzione ».

* 4. 115. Ciccanti, Tassone, Galletti.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 77-bis del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, al comma 17, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Per gli enti
istituiti nell’anno 2009 i riferimenti tem-
porali del periodo precedente si intendono
prorogati di un anno e tale disposizione si
applica sia agli enti di nuova istituzione
che agli enti che residuano dal distacco
dell’ente di nuova istituzione. ».

* 4. 8. Ceroni.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 77-bis del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, dopo il comma 18, è aggiunto
il seguente: « Gli enti locali che, avendo
approvato i bilanci di previsione alla data
del 10 marzo 2009, hanno escluso, sia
dalla base di calcolo dell’anno 2007 as-
sunta a riferimento sia dai risultati utili
per il rispetto del Patto di stabilità interno
per il 2009, le risorse originate dalla
cessione di azioni o quote di società ope-
ranti nel settore dei servizi pubblici locali
nonché quelle derivanti dalla distribuzione
dei dividendi determinati da operazioni
straordinarie poste in essere dalle predette
società, qualora quotate in mercati rego-
lamentati e le risorse relative alla vendita
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del patrimonio immobiliare, se destinate
alla realizzazione di investimenti o alla
riduzione del debito, possono escludere le
medesime voci sia dalla base di calcolo
dell’anno 2007 assunta a riferimento, sia
dai risultati utili per il rispetto del patto di
stabilità interno per il 2010 e per il 2011 ».

4. 116. Tassone, Ciccanti, Mantini, Gal-
letti, Mannino.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 77-bis, comma 20, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, la lettera a) è sop-
pressa.

4. 117. Baretta, Ventura, Boccia, Calvisi,
Capodicasa, Duilio, Genovese, Marchi,
Cesare Marini, Misiani, Nannicini, An-
drea Orlando, Rubinato, Vannucci,
Causi, De Micheli, Vico, Bressa, Amici,
Bordo, Di Serio D’Antona, Ferrari,
Fontanelli, Giachetti, Giovanelli, Lo
Moro, Minniti, Naccarato, Pollastrini,
Vassallo, Zaccaria.

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

9-bis. All’articolo 77-bis, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge del 6 agosto
2008, n. 133, al comma 20, lettera a), sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « tut-
tavia per l’anno 2010, in considerazione
della crisi economico-finanziaria, ai co-
muni inadempienti è comunque consentito
impegnare spese correnti per servizi so-
ciali e per la sicurezza urbana, nonché per
manutenzione ordinaria relativa agli edi-
fici comunali e scolastici ed alla viabilità
in misura non superiore all’importo an-
nuale dei corrispondenti impegni effettuati
nell’ultimo esercizio ».

9-ter. Ai maggiori oneri derivanti dal
comma 9-bis, si provvede mediante la
riduzione in maniera lineare delle dota-
zioni di parte corrente, relative alle auto-
rizzazioni di spesa di cui alla Tabella C

della legge 23 dicembre 2009, n. 191, i cui
stanziamenti sono iscritti in bilancio come
spese rimodulabili, sono ridotte in ma-
niera lineare per un importo pari a 500
milioni di euro per l’anno 2010, ad esclu-
sione delle dotazioni di parte corrente
relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla tabella 1 allegata al presente decreto:

Tabella 1

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE
FINANZE

Organi costituzionali, a rilevanza costitu-
zionale e Presidenza del Consiglio dei
Ministri

legge 230/1998, articolo 19: Nuove
norme in materia di obiezione di co-
scienza (U.P.B. 21.3.3. – cap. 2185).

Relazioni finanziarie con le autonomie
territoriali.

Concorso dello Stato al finanziamento della
spesa sanitaria:

decreto legislativo 446/1997, articolo
39, comma 3: Integrazione Fondo sanitario
nazionale, minori entrate IRAP, ecc.
(U.P.B. 2.4.2 – cap. 2701).

Soccorso civile.

Protezione civile:

decreto-legge 142/1991, articolo 6,
comma 1: Reintegro Fondo protezione
civile (U.P.B 6.2.8 – cap. 7446/p)

legge 225/1992, articolo 1: Istituzione
del servizio della protezione civile (U.P.B.
6.2.3 – cap. 2184)

legge 225/1992, articolo 3: Attività e
compiti della protezione civile (U.P.B.
6.2.8 – cap. 7447).
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Agricoltura, politiche agroalimentari e pe-
sca

Sostegno al settore agricolo:

decreto legislativo 165/1999 e decreto
legislativo 188/2000: Agenzia per le eroga-
zioni in agricoltura (AGEA) (U.P.B. 7.1.2.
– cap. 1525)

Diritti sociali, solidarietà e famiglia

Sostegno alla famiglia:

decreto-legge 223/2006, articolo 19,
comma 1: Fondo per le politiche della
famiglia (U.P.B. 17.3.3. – cap. 2102)

Promozione dei diritti e delle pari oppor-
tunità:

decreto-legge 223/2006, articolo 19,
comma 3: Fondo per le politiche diritti e
pari opportunità (U.P.B. 17.4.3. – cap.
2108)

Politiche previdenziali.

Previdenza obbligatoria e complementare,
sicurezza sociale – trasferimenti agli enti ed
organismi interessati:

legge 388/2000, articolo 74, comma 1:
Previdenza complementare (U.P.B. 18.1.3
– cap. 2156)

Politiche economico-finanziarie e di bilan-
cio

Programmazione economico finanziaria e
politiche di bilancio:

legge 144/1999, articolo 51: Contributo
dello Stato in favore della SVIMEZ (U.P.B.
1.2.6. – cap. 7330)

Giovani e sport

Incentivazione e sostegno alla gioventù:

decreto-legge 223/2006, articolo 19,
comma 2: Fondo per le politiche giovanili
(U.P.B 22.2.3. – cap. 2106)

Turismo

Sviluppo e competitività del turismo:

decreto-legge 262/2006, articolo 2,
comma 98, lettera a): Turismo (U.P.B
23.1.3. – cap. 2107).

Servizi istituzionali e generali delle ammi-
nistrazioni pubbliche

Fondi da assegnare:

legge 385/1978: Compensi per lavoro
straordinario ai dipendenti dello Stato
(U.P.B. 25.1.3 – cap. 3026)

MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONO-
MICO

Commercio internazionale ed internazio-
nalizzazione del sistema produttivo

Sostegno all’internazionalizzazione delle
imprese e promozione del made in Italy:

legge 68/1997, articolo 8, comma 1,
lettera b): Attività promozionale delle
esportazioni italiane (U.P.B. 4.2.2 – cap.
2531).

MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SA-
LUTE E DELLE POLITICHE SOCIALI

Ricerca e innovazione

Ricerca per il settore della sanità pubblica
e zooprofilattico:

decreto legislativo 502/1992, articolo
12: Fondo ricerca e sperimentazione
(U.P.B. 6.2.2. – cap. 3392)

decreto legislativo 267/1993: Riordino
Istituto superiore sanità (U.P.B. 6.2.2. –
cap. 3443)

Tutela della salute

Prevenzione, assistenza, indirizzo e coordi-
namento internazionale in materia sanita-
ria umana:

decreto-legge del Capo provvisorio dello
Stato 1068/1947: Contributo all’organizza-
zione mondiale della sanità (U.P.B. 3.2.2.
– cap. 4321)

decreto del Presidente della Repubblica
613/1980: Contributo alla Croce Rossa Ita-
liana (U.P.B. 3.2.2 – cap. 3453).

Martedì 16 febbraio 2010 — 88 — Commissioni riunite I e V



Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

Programmazione sociale, trasferimenti as-
sistenziali e finanziamento nazionale della
spesa sociale:

legge 285/1997, articolo 1: Fondo na-
zionale per l’infanzia e l’adolescenza
(U.P.B. 4.1.2 – cap. 3527)

legge 328/2000, articolo 20, comma 8:
Fondo per le politiche sociali (U.P.B. 4.1.3
– cap. 3671)

Politiche per il lavoro

Reinserimento lavorativo e sostegno all’oc-
cupazione ed al reddito:

legge 296/2006, articolo 1, comma 1163:
Finanziamento delle attività di formazione
professionale (U.P.B. 1.3.6. – cap. 7682)

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

L’Italia in Europa e nel mondo

Cooperazione allo sviluppo e gestione sfide
global:

legge 7/1981 e legge 49/1987: Stanzia-
menti aggiuntivi per l’aiuto pubblico a
favore dei Paesi in via di sviluppo (U.P.B.
1.2.1 e 1.2.2 – capitoli vari).

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DEL-
L’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

Ricerca e innovazione

decreto legislativo 204/1998: Coordina-
mento, programmazione e valutazione po-
litica nazionale per la ricerca scientifica e
tecnologica (U.P.B. 3.3.6 – cap. 7236)

Istruzione universitaria

Diritto allo studio nell’istruzione universi-
taria:

legge 147/1992: Diritto agli studi uni-
versitari (U.P.B. 2.1.2. – cap. 1695)

legge 338/2000, articolo 1, comma 1:
Alloggi e residenze per studenti universi-
tari (U.P.B. 2.1.6 – cap. 7273/P).

Sistema universitario e formazione post-
universitaria:

legge 245/1990: Piano triennale svi-
luppo università e attuazione piano qua-
driennale (U.P.B. 2.3.2. – cap. 1690)

legge 537/1993, articolo 5, comma 1,
lettera a): Spese per il funzionamento delle
università (U.P.B. 2.3.2. – cap. 1694/P)

Fondi da assegnare:

legge 440/1997 e legge 144/1999, arti-
colo 68, comma 4, lettera b): Fondo per
l’ampliamento dell’offerta formativa
(U.P.B. 6.1.3. – cap. 1270)

MINISTERO DELL’INTERNO

Ordine pubblico e sicurezza

Contrasto al crimine, tutela dell’ordine e
della sicurezza pubblica:

legge 451/1959: Istituzione del Fondo
scorta personale Polizia di Stato (U.P.B.
3.1.1. – cap. 2674).

Pianificazione e coordinamento Forze di
polizia:

decreto del Presidente della Repubblica
309/1990, articolo 101: Prevenzione e re-
pressione traffico illecito sostanze stupe-
facenti (U.P.B. 3.3.1 – cap. 2668 e cap.
2815)

Soccorso civile

legge 968/1969 e decreto legge 361/
1995, articolo 4: Fondo scorta Corpo na-
zionale Vigili del Fuoco (U.P.B. 4.2.1. –
cap. 1916)

Immigrazione, accoglienza e garanzia dei
diritti

decreto legislativo n. 140/2005, articolo
13: Somme destinate all’accoglienza degli
stranieri richiedenti il riconoscimento
dello status di rifugiato (U.P.B. 5.1.2 –
cap. 2311).
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MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

Sviluppo sostenibile e tutela del territorio
e dell’ambiente

Tutela e conservazione della fauna e della
flora e salvaguardia della biodiversità:

legge 979/1982: Difesa del mare (U.P.B.
1.5.2 – capp. 1644, 1646/p)

decreto-legge n. 2/1993: Commercio e
detenzione di esemplari di fauna e flora
minacciati di estinzione (U.P.B. 1.5.1 –
capp. 1388, 1389/P)

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

Ordine pubblico e sicurezza

Sicurezza e controllo nei mari, nei porti e
sulle coste:

legge 721/1954: Fondo scorta capitane-
rie di porto (U.P.B. 4.1.1. – cap. 2121)

legge 267/1991, articolo 2, comma 1:
Attuazione terzo piano nazionale pesca
marittima (U.P.B. 4.1.1. – cap. 2179).

Casa e assetto urbanistico

Politiche abitative:

legge 431/1998, articolo 11, comma 1:
Disciplina delle locazioni e rilascio degli
immobili ad uso abitativo (U.P.B. 3.1.2 –
cap. 1690)

MINISTERO DELLA DIFESA

Difesa e sicurezza del territorio

Approntamento e impiego Carabinieri per la
difesa e la sicurezza:

regio decreto 263/1928, articolo 17,
comma 1: Amministrazione e contabilità
del Corpo dell’Arma dei Carabinieri
(U.P.B. 1.1.1 – cap. 4840).

Pianificazione generale delle Forze Armate e
approvvigionamenti militari:

regio decreto 263/1928, articolo 17,
comma 1: Amministrazione e contabilità
dei Corpi dell’Esercito, Marina ed Aero-
nautica (U.P.B. 1.6.1 – cap. 1253)

decreto legislativo 300/1999, articolo
22, comma 1: Finanziamento Agenzia in-
dustrie difesa (U.P.B. 1.6.2. – cap. 1360;
U.P.B. 1.6.6 – cap. 7145)

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRI-
COLE, ALIMENTARI E FORESTALI

Agricoltura, politiche agroalimentari e pe-
sca

Regolamentazione, incentivazione e vigi-
lanza in materia di pesca:

legge 267/1991, articolo 1, comma 1:
Attuazione del piano nazionale per la
pesca marittima (U.P.B. 1.2.1. e 1.2.2 –
capitoli vari)

Sviluppo e sostenibilità del settore agricolo,
agroalimentare, agroindustriale e mezzi tec-
nici di produzione:

decreto legislativo 454/1999: Riorganiz-
zazione del settore della ricerca in agri-
coltura (U.P.B. 1.5.2. – cap. 2083).

MINISTERO PER I BENI E LE ATTIVITÀ
CULTURALI

Ricerca e innovazione

Ricerca in materia di beni e attività cul-
turali:

decreto del Presidente della Repubblica
805/1975: Assegnazioni per il funziona-
mento degli istituti centrali del Ministero
(U.P.B. 2.1.1. – capp. 2040, 2041, 2043)

Tutela e valorizzazione dei beni e attività
culturali e paesaggistici

legge 77/2006, articolo 4, comma 1:
Misure speciali per i siti italiani posti sotto
la tutela dell’UNESCO (U.P.B. 1.1.2 – cap.
1442)

Sostegno, valorizzazione e tutela del settore
dello spettacolo:

legge 163/1985: Nuova disciplina degli
interventi dello Stato a favore dello spet-
tacolo (U.P.B. 1.2.2 e 1.2.6. – capitoli vari).
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Tutela e valorizzazione dei beni librari,
promozione del libro e dell’editoria:

legge 190/1975: Biblioteca nazionale
centrale « Vittorio Emanuele II » di Roma
(U.P.B. 1.10.1 – cap. 3610)

decreto del Presidente della Repubblica
805/1975: Assegnazioni per il funziona-
mento degli istituti centrali del Ministero
(U.P.B. 1.10.1 – cap. 3611)

4. 85. Rubinato, Fogliardi.

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

9-bis. All’articolo 77-bis, comma 20,
lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti
parole: « tuttavia per l’anno 2010, in con-
siderazione della crisi economico-finanzia-
ria e dei principi stabiliti nella legge 5
maggio 2009 n. 42 ed in particolare al-
l’articolo 21, lettere c) ed e), nelle more
dell’attuazione del federalismo fiscale, ai
comuni inadempienti per l’anno 2009 che
alla data di entrata in vigore del presente
decreto risultino sottodotati per trasferi-
menti erariali ordinari e consolidati, per
abitante, inferiori alla media pro-capite
della fascia demografica di appartenenza e
nei quali il rapporto medio tra dipendenti
in servizio e popolazione residente non
superi quello determinato per gli enti in
condizioni di dissesto ridotto del 20 per
cento, è comunque consentito impegnare
spese correnti in misura non superiore
all’importo annuale dei corrispondenti im-
pegni effettuati nell’ultimo esercizio per le
seguenti finalità:

1) interventi in ambito sociale a so-
stegno delle famiglie e dei minori;

2) interventi nell’ambito della sicu-
rezza urbana e stradale;

3) interventi urgenti e indifferibili di
manutenzione degli immobili comunali e
scolastici ».

9-ter. Ai maggiori oneri derivanti dal
comma 9-bis, si provvede mediante la
riduzione in maniera lineare delle dota-
zioni di parte corrente, relative alle auto-

rizzazioni di spesa di cui alla Tabella C
della legge 23 dicembre 2009, n. 191, i cui
stanziamenti sono iscritti in bilancio come
spese rimodulabili, sono ridotte in ma-
niera lineare per un importo pari a 250
milioni di euro per l’anno 2010, ad esclu-
sione delle dotazioni di parte corrente
relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla tabella 1 allegata al presente decreto:

Tabella 1

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE
FINANZE

Organi costituzionali, a rilevanza costitu-
zionale e Presidenza del Consiglio dei
Ministri

legge 230/1998, articolo 19: Nuove
norme in materia di obiezione di co-
scienza (U.P.B. 21.3.3. – cap. 2185)

Relazioni finanziarie con le autonomie
territoriali

Concorso dello Stato al finanziamento della
spesa sanitaria:

decreto legislativo 446/1997, articolo
39, comma 3: Integrazione Fondo sanitario
nazionale, minori entrate IRAP, eccetera
(U.P.B. 2.4.2 – cap. 2701).

Soccorso civile

Protezione civile:

decreto-legge 142/1991, articolo 6,
comma 1: Reintegro Fondo protezione
civile (U.P.B. 6.2.8 – cap. 7446/p)

legge 225/1992, articolo 1: Istituzione
del servizio della protezione civile (U.P.B.
6.2.3 – cap. 2184)

legge 225/1992, articolo 3: Attività e
compiti della protezione civile (U.P.B.
6.2.8 – cap. 7447)

Agricoltura, politiche agroalimentari e pe-
sca

Sostegno al settore agricolo:

decreto legislativo 165/1999 e decreto
legislativo 188/2000: Agenzia per le eroga-
zioni in agricoltura (AGEA) (U.P.B. 7.1.2.
– cap. 1525).
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Diritti sociali, solidarietà e famiglia

Sostegno alla famiglia:

decreto-legge 223/2006, articolo 19,
comma 1: Fondo per le politiche della
famiglia (U.P.B. 17.3.3. – cap. 2102)

Promozione dei diritti e delle pari oppor-
tunità:

decreto-legge 223/2006, articolo 19,
comma 3: Fondo per le politiche diritti e
pari opportunità (U.P.B. 17.4.3. – cap.
2108)

Politiche previdenziali

Previdenza obbligatoria e complementare,
sicurezza sociale – trasferimenti agli enti ed
organismi interessati:

legge 388/2000, articolo 74 comma 1:
Previdenza complementare (U.P.B. 18.1.3
– cap. 2156)

Politiche economico-finanziarie e di bilan-
cio.

Programmazione economico finanziaria e
politiche di bilancio:

legge 144/1999, articolo 51: Contributo
dello Stato in favore della SVIMEZ (U.P.B.
1.2.6. – cap. 7330).

Giovani e sport

Incentivazione e sostegno alla gioventù:

decreto-legge 223/2006, articolo 19,
comma 2: Fondo per le politiche giovanili
(U.P.B 22.2.3. – cap. 2106)

Turismo

Sviluppo e competitività del turismo:

decreto-legge 262/2006, articolo 2,
comma 98, lettera a): Turismo (U.P.B
23.1.3. – cap. 2107)

Servizi istituzionali e generali delle ammi-
nistrazioni pubbliche

Fondi da assegnare:

legge 385/1978: Compensi per lavoro
straordinario ai dipendenti dello Stato
(U.P.B. 25.1.3 – cap. 3026).

MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONO-
MICO

Commercio internazionale ed internazio-
nalizzazione del sistema produttivo

Sostegno all’internazionalizzazione delle
imprese e promozione del made in Italy:

legge 68/1997, articolo 8, comma 1,
lettera b): Attività promozionale delle
esportazioni italiane (U.P.B. 4.2.2 – cap.
2531)

MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SA-
LUTE E DELLE POLITICHE SOCIALI

Ricerca e innovazione

Ricerca per il settore della sanità pubblica
e zooprofilattico:

decreto legislativo 502/1992, articolo
12: Fondo ricerca e sperimentazione
(U.P.B. 6.2.2. – cap. 3392).

decreto legislativo 267/1993: Riordino
Istituto superiore sanità (U.P.B. 6.2.2. –
cap. 3443)

Tutela della salute

Prevenzione, assistenza, indirizzo e coordi-
namento internazionale in materia sanita-
ria umana:

decreto-legge C.P.S. 1068/1947: Contri-
buto all’organizzazione mondiale della sa-
nità (U.P.B. 3.2.2. – cap. 4321)

decreto del Presidente della Repubblica
613/1980: Contributo alla Croce Rossa Ita-
liana (U.P.B. 3.2.2 – cap. 3453)

Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

Programmazione sociale, trasferimenti as-
sistenziali e finanziamento nazionale della
spesa sociale:

legge 285/1997, articolo 1: Fondo na-
zionale per l’infanzia e l’adolescenza
(U.P.B. 4.1.2 – cap. 3527).
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legge 328/2000, articolo 20, comma 8:
Fondo per le politiche sociali (U.P.B. 4.1.3
– cap. 3671).

Politiche per il lavoro

Reinserimento lavorativo e sostegno all’oc-
cupazione ed al reddito:

legge 296/2006, articolo 1, comma 1163:
Finanziamento delle attività di formazione
professionale (U.P.B. 1.3.6. – cap. 7682)

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

L’Italia in Europa e nel mondo

Cooperazione allo sviluppo e gestione sfide
global:

legge 7/1981 e legge 49/1987: Stanzia-
menti aggiuntivi per l’aiuto pubblico a
favore dei Paesi in via di sviluppo (U.P.B.
1.2.1 e l.2.2 – capitoli vari)

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DEL-
L’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

Ricerca e innovazione

decreto legislativo 204/1998: Coordina-
mento, programmazione e valutazione po-
litica nazionale per la ricerca scientifica e
tecnologica (U.P.B. 3.3.6 – cap. 7236)

Istruzione universitaria

Diritto allo studio nell’istruzione universi-
taria:

legge 147/1992: Diritto agli studi uni-
versitari (U.P.B. 2.1.2. – cap. 1695)

legge 338/2000, articolo 1, comma 1:
Alloggi e residenze per studenti universi-
tari (U.P.B. 2.1.6 – cap. 7273/P)

Sistema universitario e formazione post-
universitaria:

legge 245/1990: Piano triennale svi-
luppo università e attuazione piano qua-
driennale (U.P.B. 2.3.2. – cap. 1690)

legge 537/1993, articolo 5, comma 1,
lettera a): Spese per il funzionamento delle
università (U.P.B. 2.3.2. – cap. 1694/P).

Fondi da assegnare:

legge 440/1997 e legge 144/1999, arti-
colo 68, comma 4, lettera b): Fondo per
l’ampliamento dell’offerta formativa
(U.P.B. 6.1.3. – cap. 1270)

MINISTERO DELL’INTERNO

Ordine pubblico e sicurezza

Contrasto al crimine, tutela dell’ordine e
della sicurezza pubblica:

legge 451/1959: Istituzione del Fondo
scorta personale Polizia di Stato (U.P.B.
3.1.1. – cap. 2674)

Pianificazione e coordinamento Forze di
polizia:

decreto del Presidente della Repubblica
309/1990, articolo 101: Prevenzione e re-
pressione traffico illecito sostanze stupe-
facenti (U.P.B. 3.3.1 – cap. 2668 e cap.
2815).

Soccorso civile

legge 968/1969 e decreto-legge
361/1995, articolo 4: Fondo scorta Corpo
nazionale Vigili del Fuoco (U.P.B. 4.2.1. –
cap. 1916)

Immigrazione, accoglienza e garanzia dei
diritti

decreto legislativo n. 140/2005, articolo
13: Somme destinate all’accoglienza degli
stranieri richiedenti il riconoscimento
dello status di rifugiato (U.P.B. 5.1.2 –
cap. 2311)

MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

Sviluppo sostenibile e tutela del territorio
e dell’ambiente

Tutela e conservazione della fauna e della
flora e salvaguardia della biodiversità:

legge 979/1982: Difesa del mare (U.P.B.
1.5.2 – capp. 1644, 1646/p).
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decreto-legge n. 2/1993: Commercio e
detenzione di esemplari di fauna e flora
minacciati di estinzione (U.P.B. 1.5.1 –
capp. 1388, 1389/P)

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

Ordine pubblico e sicurezza

Sicurezza e controllo nei mari, nei porti e
sulle coste:

legge 721/1954: Fondo scorta capitane-
rie di porto (U.P.B. 4.1.1. – cap. 2121)

legge 267/1991, articolo 2, comma 1:
Attuazione terzo piano nazionale pesca
marittima (U.P.B. 4. l. l. – cap. 2179)

Casa e assetto urbanistico

Politiche abitative:

legge 431/1998, articolo 11, comma 1:
Disciplina delle locazioni e rilascio degli
immobili ad uso abitativo (U.P.B. 3.1.2 –
cap. 1690)

MINISTERO DELLA DIFESA

Difesa e sicurezza del territorio

Approntamento e impiego Carabinieri per la
difesa e la sicurezza:

regio decreto 263/1928, articolo 17,
comma 1: Amministrazione e contabilità
del Corpo dell’Arma dei Carabinieri
(U.P.B. 1.1.1 – cap. 4840)

Pianificazione generale delle Forze Armate e
approvvigionamenti militari:

regio decreto 263/1928, articolo 17,
comma 1: Amministrazione e contabilità
dei Corpi dell’Esercito, Marina ed Aero-
nautica (U.P.B. 1.6.1 – cap. 1253)

decreto legislativo 300/1999, articolo
22, comma 1: Finanziamento Agenzia in-
dustrie difesa (U.P.B. 1.6.2. – cap. 1360;
U.P.B. 1.6.6 – cap. 7145).

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRI-
COLE, ALIMENTARI E FORESTALI

Agricoltura, politiche agroalimentari e pe-
sca

Regolamentazione, incentivazione e vigi-
lanza in materia di pesca:

legge 267/1991, articolo 1, comma 1:
Attuazione del piano nazionale per la
pesca marittima (U.P.B. 1.2.1. e 1.2.2 –
capitoli vari)

Sviluppo e sostenibilità del settore agricolo,
agroalimentare, agroindustriale e mezzi tec-
nici di produzione:

decreto legislativo 454/1999: Riorganiz-
zazione del settore della ricerca in agri-
coltura (U.P.B. 1.5.2. – cap. 2083)

MINISTERO PER I BENI E LE ATTIVITÀ
CULTURALI

Ricerca e innovazione

Ricerca in materia di beni e attività cul-
turali:

decreto del Presidente della Repubblica
805/1975: Assegnazioni per il funziona-
mento degli istituti centrali del Ministero
(U.P.B. 2.1.1. – capp. 2040, 2041, 2043)

Tutela e valorizzazione dei beni e attività
culturali e paesaggistici

legge 77/2006, articolo 4, comma 1:
Misure speciali per i siti italiani posti sotto
la tutela dell’UNESCO (U.P.B. 1.1.2 – cap.
1442)

Sostegno, valorizzazione e tutela del settore
dello spettacolo:

legge 163/1985: Nuova disciplina degli
interventi dello Stato a favore dello spet-
tacolo (U.P.B. 1.2.2 e 1.2.6. – capitoli vari)

Tutela e valorizzazione dei beni librari,
promozione del libro e dell’editoria:

legge 190/1975: Biblioteca nazionale
centrale « Vittorio Emanuele II » di Roma
(U.P.B. 1.10.1 – cap. 3610).
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decreto del Presidente della Repubblica
805/1975: Assegnazioni per il funziona-
mento degli istituti centrali del Ministero
(U.P.B. 1.10.1 – cap. 3611)

4. 86. Rubinato, Fogliardi.

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

9-bis. All’articolo 77-bis del decreto-
legge n. 112, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, al
comma 20, lettera b), dopo le parole:
« ricorrere all’indebitamento per gli inve-
stimenti » sono aggiunte le seguenti: « ,
salvo che per investimenti destinati alla
messa in sicurezza, ristrutturazione, am-
pliamento degli edifici scolastici e alla
sicurezza stradale ».

9-ter. Ai maggiori oneri derivanti dal
comma 9-bis, si provvede mediante la
riduzione in maniera lineare delle dota-
zioni di parte corrente, relative alle auto-
rizzazioni di spesa di cui alla Tabella C
della legge 23 dicembre 2009, n. 191, i cui
stanziamenti sono iscritti in bilancio come
spese rimodulabili, sono ridotte in ma-
niera lineare per un importo pari a 400
milioni di euro per ciascuno degli anni
2010, 2011, 2012, ad esclusione delle do-
tazioni di parte corrente relative alle au-
torizzazioni di spesa di cui alla tabella 1
allegata al presente decreto

Tabella 1

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE
FINANZE

Organi costituzionali, a rilevanza costitu-
zionale e Presidenza del Consiglio dei
Ministri

legge 230/1998, articolo 19: Nuove
norme in materia di obiezione di co-
scienza (U.P.B. 21.3.3. – cap. 2185).

Relazioni finanziarie con le autonomie
territoriali

Concorso dello Stato al finanziamento della
spesa sanitaria:

decreto legislativo 446/1997, articolo
39, comma 3: Integrazione Fondo sanitario
nazionale, minori entrate IRAP, ecc.
(U.P.B. 2.4.2 – cap. 2701)

Soccorso civile

Protezione civile:

decreto-legge 142/1991, articolo 6,
comma 1: Reintegro Fondo protezione
civile (U.P.B. 6.2.8 – cap. 7446/p)

legge 225/1992, articolo 1: Istituzione
del servizio della protezione civile (U.P.B.
6.2.3 – cap. 2184)

legge 225/1992, articolo 3: Attività e
compiti della protezione civile (U.P.B.
6.2.8 – cap. 7447)

Agricoltura, politiche agroalimentari e pe-
sca

Sostegno al settore agricolo:

decreto legislativo 165/1999 e decreto
legislativo 188/2000: Agenzia per le eroga-
zioni in agricoltura (AGEA) (U.P.B. 7.1.2.
– cap. 1525).

Diritti sociali, solidarietà e famiglia

Sostegno alla famiglia:

decreto-legge 223/2006, articolo 19,
comma 1: Fondo per le politiche della
famiglia (U.P.B. 17.3.3. – cap. 2102)

Promozione dei diritti e delle pari oppor-
tunità:

decreto-legge 223/2006, articolo 19,
comma 3: Fondo per le politiche diritti e
pari opportunità (U.P.B. 17.4.3. – cap.
2108)

Politiche previdenziali

Previdenza obbligatoria e complementare,
sicurezza sociale – trasferimenti agli enti ed
organismi interessati:

legge 388/2000, articolo 74 comma 1:
Previdenza complementare (U.P.B. 18.1.3
– cap. 2156).
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Politiche economico-finanziarie e di bilan-
cio

Programmazione economico-finanziaria e
politiche di bilancio:

legge 144/1999, articolo 51: Contributo
dello Stato in favore della SVIMEZ (U.P.B.
1.2.6. – cap. 7330)

Giovani e sport

Incentivazione e sostegno alla gioventù:

decreto-legge 223/2006, articolo 19,
comma 2: Fondo per le politiche giovanili
(U.P.B 22.2.3. – cap. 2106)

Turismo

Sviluppo e competitività del turismo:

decreto-legge 262/2006, articolo 2,
comma 98, lettera a): Turismo (U.P.B
23.1.3. – cap. 2107).

Servizi istituzionali e generali delle ammi-
nistrazioni pubbliche

Fondi da assegnare:

legge 385/1978: Compensi per lavoro
straordinario ai dipendenti dello Stato
(U.P.B. 25.1.3 – cap. 3026).

MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONO-
MICO

Commercio internazionale ed internazio-
nalizzazione del sistema produttivo

Sostegno all’internazionalizzazione delle
imprese e promozione del made in Italy:

legge 68/1997, articolo 8, comma 1,
lettera b): Attività promozionale delle
esportazioni italiane (U.P.B. 4.2.2 – cap.
2531).

MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SA-
LUTE E DELLE POLITICHE SOCIALI

Ricerca e innovazione

Ricerca per il settore della sanità pubblica
e zooprofilattico:

decreto legislativo 502/1992, articolo
12: Fondo ricerca e sperimentazione
(U.P.B. 6.2.2. – cap. 3392)

decreto legislativo 267/1993: Riordino
Istituto superiore sanità (U.P.B. 6.2.2. –
cap. 3443)

Tutela della salute

Prevenzione, assistenza, indirizzo e coordi-
namento internazionale in materia sanita-
ria umana:

decreto-legge del Capo provvisorio dello
Stato 1068/1947: Contributo all’organizza-
zione mondiale della sanità (U.P.B. 3.2.2.
– cap. 4321)

decreto del Presidente della Repubblica
613/1980: Contributo alla Croce Rossa Ita-
liana (U.P.B. 3.2.2 – cap. 3453).

Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

Programmazione sociale, trasferimenti as-
sistenziali e finanziamento nazionale della
spesa sociale:

legge 285/1997, articolo 1: Fondo na-
zionale per l’infanzia e l’adolescenza
(U.P.B. 4.1.2 – cap. 3527).

legge 328/2000, articolo 20, comma 8:
Fondo per le politiche sociali (U.P.B. 4.1.3
– cap. 3671)

Politiche per il lavoro

Reinserimento lavorativo e sostegno all’oc-
cupazione ed al reddito:

legge 296/2006, articolo 1, comma 1163:
Finanziamento delle attività di formazione
professionale (U.P.B. 1.3.6. – cap. 7682).
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MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

L’Italia in Europa e nel mondo

Cooperazione allo sviluppo e gestione sfide
global:

legge 7/1981 e legge 49/1987: Stanzia-
menti aggiuntivi per l’aiuto pubblico a
favore dei Paesi in via di sviluppo (U.P.B.
1.2.1 e l.2.2 – capitoli vari).

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DEL-
L’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

Ricerca e innovazione

decreto legislativo 204/1998: Coordina-
mento, programmazione e valutazione po-
litica nazionale per la ricerca scientifica e
tecnologica (U.P.B. 3.3.6 – cap. 7236)

Istruzione universitaria

Diritto allo studio nell’istruzione universi-
taria:

legge 147/1992: Diritto agli studi uni-
versitari (U.P.B. 2.1.2. – cap. 1695)

legge 338/2000, articolo 1, comma 1:
Alloggi e residenze per studenti universi-
tari (U.P.B. 2.1.6 – cap. 7273/P)

Sistema universitario e formazione post-
universitaria:

legge 245/1990: Piano triennale svi-
luppo università e attuazione piano qua-
driennale (U.P.B. 2.3.2. – cap. 1690)

legge 537/1993, articolo 5, comma 1,
lettera a): Spese per il funzionamento delle
università (U.P.B. 2.3.2. – cap. 1694/P)

Fondi da assegnare:

legge 440/1997 e legge 144/1999, arti-
colo 68, comma 4, lettera b): Fondo per
l’ampliamento dell’offerta formativa
(U.P.B. 6.1.3. – cap. 1270).

MINISTERO DELL’INTERNO

Ordine pubblico e sicurezza

Contrasto al crimine, tutela dell’ordine e
della sicurezza pubblica:

legge 451/1959: Istituzione del Fondo
scorta personale Polizia di Stato (U.P.B.
3.1.1. – cap. 2674).

Pianificazione e coordinamento Forze di
polizia:

decreto del Presidente della Repubblica
309/1990, articolo 101: Prevenzione e re-
pressione traffico illecito sostanze stupe-
facenti (U.P.B. 3.3.1 – cap. 2668 e cap.
2815)

Soccorso civile

legge 968/1969 e decreto legge 361/
1995, articolo 4: Fondo scorta Corpo na-
zionale Vigili del Fuoco (U.P.B. 4.2.1. –
cap. 1916)

Immigrazione, accoglienza e garanzia dei
diritti

decreto legislativo n. 140/2005, articolo
13: Somme destinate all’accoglienza degli
stranieri richiedenti il riconoscimento
dello status di rifugiato (U.P.B. 5.1.2 –
cap. 2311).

MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

Sviluppo sostenibile e tutela del territorio
e dell’ambiente

Tutela e conservazione della fauna e della
flora e salvaguardia della biodiversità:

legge 979/1982: Difesa del mare (U.P.B.
1.5.2 – capp. 1644, 1646/p)

decreto-legge n. 2/1993: Commercio e
detenzione di esemplari di fauna e flora
minacciati di estinzione (U.P.B. 1.5.1 –
capp. 1388, 1389/P)

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

Ordine pubblico e sicurezza

Sicurezza e controllo nei mari, nei porti e
sulle coste:

legge 721/1954: Fondo scorta capitane-
rie di porto (U.P.B. 4.1.1. – cap. 2121).
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legge 267/1991, articolo 2, comma 1:
Attuazione terzo piano nazionale pesca
marittima (U.P.B. 4.1.1. – cap. 2179)

Casa e assetto urbanistico

Politiche abitative:

legge 431/1998, articolo 11, comma 1:
Disciplina delle locazioni e rilascio degli
immobili ad uso abitativo (U.P.B. 3.1.2 –
cap. 1690)

MINISTERO DELLA DIFESA

Difesa e sicurezza del territorio

Approntamento e impiego Carabinieri per la
difesa e la sicurezza:

regio decreto 263/1928, articolo 17,
comma 1: Amministrazione e contabilità
del Corpo dell’Arma dei Carabinieri
(U.P.B. 1.1.1 – cap. 4840).

Pianificazione generale delle Forze Armate e
approvvigionamenti militari:

regio decreto 263/1928, articolo 17,
comma 1: Amministrazione e contabilità
dei Corpi dell’Esercito, Marina ed Aero-
nautica (U.P.B. 1.6.1 – cap. 1253)

decreto legislativo 300/1999, articolo
22, comma 1: Finanziamento Agenzia in-
dustrie difesa (U.P.B. 1.6.2. – cap. 1360;
U.P.B. 1.6.6 – cap. 7145)

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRI-
COLE, ALIMENTARI E FORESTALI

Agricoltura, politiche agroalimentari e pe-
sca

Regolamentazione, incentivazione e vigi-
lanza in materia di pesca:

legge 267/1991, articolo 1, comma 1:
Attuazione del piano nazionale per la
pesca marittima (U.P.B. 1.2.1. e 1.2.2 –
capitoli vari).

Sviluppo e sostenibilità del settore agricolo,
agroalimentare, agroindustriale e mezzi tec-
nici di produzione:

decreto legislativo 454/1999: Riorganiz-
zazione del settore della ricerca in agri-
coltura (U.P.B. 1.5.2. – cap. 2083)

MINISTERO PER I BENI E LE ATTIVITÀ
CULTURALI

Ricerca e innovazione

Ricerca in materia di beni e attività cul-
turali:

decreto del Presidente della Repubblica
805/1975: Assegnazioni per il funziona-
mento degli istituti centrali del Ministero
(U.P.B. 2.1.1. – capp. 2040, 2041, 2043)

Tutela e valorizzazione dei beni e attività
culturali e paesaggistici:

legge 77/2006, articolo 4, comma 1:
Misure speciali per i siti italiani posti sotto
la tutela dell’UNESCO (U.P.B. 1.1.2 – cap.
1442).

Sostegno, valorizzazione e tutela del settore
dello spettacolo:

legge 163/1985: Nuova disciplina degli
interventi dello Stato a favore dello spet-
tacolo (U.P.B. 1.2.2 e 1.2.6. – capitoli vari)

Tutela e valorizzazione dei beni librari,
promozione del libro e dell’editoria:
legge 190/1975: Biblioteca nazionale cen-
trale « Vittorio Emanuele II » di Roma
(U.P.B. 1.10.1 – cap. 3610)

decreto del Presidente della Repubblica
805/1975: Assegnazioni per il funziona-
mento degli istituti centrali del Ministero
(U.P.B. 1.10.1 – cap. 3611)

4. 81. Rubinato.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Le sanzioni di cui ai commi 20 e
21 dell’articolo 77-bis del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, non si applicano nell’anno 2010 ai
comuni inadempienti che nel triennio
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2007, 2008 e 2009 abbiano provveduto alla
messa in sicurezza degli edifici scolastici e
ad interventi di adeguamento e amplia-
mento di tali edifici a causa della crescita
della popolazione scolastica residente.
Conseguentemente, sono sospesi per il me-
desimo anno i premi per i comuni virtuosi
di cui al comma 23 del medesimo articolo
77-bis.

4. 84. Rubinato, Fogliardi.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 77-bis del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, dopo il comma 21-bis ag-
giungere il seguente:

« 21-ter. L’applicazione delle sanzioni,
di cui ai commi 20 e 21 è sospesa per
l’anno 2009. Gli enti che si trovano nella
condizione di non avere rispettato i vincoli
imposti dal patto di stabilità per l’anno
2009 devono recuperare nei due anni di
esercizio successivi, il differenziale tra
obiettivo programmatico e il risultato rea-
lizzato nel 2009. Con decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze, d’intesa con
la Conferenza Stato-città e autonomie lo-
cali, viene definito il prospetto dimostra-
tivo dell’obiettivo programmatico per il
singolo ente ».

4. 74. La Loggia.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 77-bis del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, dopo il comma 21-bis ag-
giungere il seguente:

« 21-ter. L’applicazione delle sanzioni,
di cui ai commi 20 e 21 del presente
articolo e al comma 10 dell’articolo 61, è
sospesa per l’anno 2009 ».

* 4. 118. Simonetti, Polledri, D’Amico.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

All’articolo 77-bis del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
dopo il comma 21-bis è aggiunto il seguente:

« 21-ter. L’applicazione delle sanzioni
di cui ai commi 20 e 21 del presente
articolo e al comma 10 dell’articolo 61, è
sospesa per l’anno 2009 ».

* 4. 119. Favia, Borghesi.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 77-bis del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, dopo il comma 21-bis è
aggiunto il seguente:

« 21-ter. L’applicazione delle sanzioni
di cui ai commi 20 e 21 del presente
articolo e al comma 10 dell’articolo 61, è
sospesa per l’anno 2009 ».

* 4. 120. Tassone, Ciccanti, Mantini, Gal-
letti, Mannino.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 77-bis del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, dopo il comma 21-bis è
aggiunto il seguente:

« 21-ter. L’applicazione delle sanzioni
di cui ai commi 20 e 21 è sospesa per
l’anno 2009 ».

4. 73. La Loggia.

Dopo il comma 9, inserire il seguente:

9-bis. All’articolo 77-bis del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, è aggiunto, in fine, il se-
guente comma:

« 32-bis. I saldi stabiliti dai commi dal
3 al 7 del presente articolo sono ridotti per
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l’anno 2010 e limitatamente per il saldo di
cassa in conto capitale di una misura pari
all’8 per cento del saldo di competenza
mista 2007 preso in valore assoluto ».

2. All’onere derivante dall’applicazione
del comma 1 si provvede mediante corri-
spondente riduzione degli stanziamenti
iscritti nell’Elenco n. 1, di cui all’articolo
2, comma 250, della legge 23 dicembre
2009, n. 191, rispettivamente per un im-
porto di 60 milioni di euro per la finalità
« Adempimento degli impegni dello Stato
italiano derivanti dalla partecipazione a
banche », per un importo di 40 milioni per
la finalità « Proroga della devoluzione del
5 per mille », per un importo di 100
milioni di euro per la finalità « Interventi
a sostegno del settore dell’autotrasporto »,
per un importo di 100 milioni di euro per
la finalità « Stipula di convenzioni con i
comuni ».

4. 121. Simonetti, Polledri, D’Amico, Dal
Lago, Luciano Dussin, Pastore.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Per i comuni che non hanno
rispettato il patto di stabilità per l’anno
2009 per spese relative ad investimenti, è
sospesa per l’anno 2009 l’applicazione
delle sanzioni di cui agli articoli 61,
comma 10, e 77-bis, commi 20 e 21, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133.

4. 122. Baretta, Ventura, Boccia, Calvisi,
Capodicasa, Duilio, Genovese, Marchi,
Cesare Marini, Misiani, Nannicini, An-
drea Orlando, Rubinato, Vannucci,
Causi, De Micheli, Vico, Bressa, Amici,
Bordo, Di Serio D’Antona, Ferrari,
Fontanelli, Giachetti, Giovanelli, Lo
Moro, Minniti, Naccarato, Pollastrini,
Vassallo, Zaccaria.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 77-bis del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,

con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, dopo il comma 21-bis, è
aggiunto il seguente:

« 21-ter. Agli enti commissariati ai sensi
dell’articolo 141 del testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali, di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e
successive modificazioni nell’anno 2009 e
per frazione di anno, non si applicano le
disposizioni previste dal comma 20 del
presente articolo e dal comma 10 dell’ar-
ticolo 61 ».

4. 123. Tassone, Ciccanti, Mantini, Gal-
letti, Mannino.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 77-bis, comma 30, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, dopo le parole: « tassa
sui rifiuti solidi urbani (TARSU) » sono
aggiunte le seguenti: « ed al tributo per
l’esercizio delle funzioni di tutela, prote-
zione e igiene dell’ambiente (TEFA) ».

4. 26. Simonetti, Polledri, D’Amico.

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

9-bis. All’articolo 77-bis del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, è aggiunto, in fine, il se-
guente comma:

« 32-bis. Le spese in conto capitale degli
enti locali già finanziate negli esercizi
precedenti al 2009, che eccedono i limiti
del patto di stabilità interno di cui ai
commi da 1 a 9, possono essere anticipate
a carico di un apposito fondo istituito
presso la gestione separata della Cassa
depositi e prestiti Spa. Il fondo è dotato
per l’anno 2010 di euro 150 milioni. Le
anticipazioni sono estinte dagli enti locali
entro 12 mesi dall’anticipazione e i relativi
interessi, determinati e liquidati sulla base
di quanto previsto ai commi 2, 3 e 4
dell’articolo 6 del decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze 5 dicembre
2003, pubblicato nel supplemento ordina-
rio alla Gazzetta Ufficiale n. 288 del 12
dicembre 2003, valutati in 6 milioni di
euro sono a carico del bilancio statale. Le
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anticipazioni sono corrisposte dalla Cassa
depositi e prestiti Spa direttamente ai
soggetti beneficiari secondo indicazioni e
priorità fissate con Decreto del ministero
dell’economia e finanze da adottare entro
il 30 aprile 2010, sentita la Conferenza
unificata. Gli enti locali comunicano alla
Cassa depositi e prestiti Spa, entro il 31
maggio 2010, le spese che presentano le
predette caratteristiche, nonché le sca-
denze di pagamento e le coordinate dei
soggetti beneficiari. ».

9-ter. Ai maggiori oneri derivanti dal
comma 9-bis, pari a 6 milioni di euro per
l’anno 2010, si provvede a valere sulle ri-
sorse complessivamente assegnate al Fondo
strategico per il Paese a sostegno dell’eco-
nomia reale di cui all’articolo 18, comma 1,
lettera b-bis), del decreto-legge 29 novem-
bre 2008, n. 185, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

4. 113. Baretta, Ventura, Boccia, Calvisi,
Capodicasa, Duilio, Genovese, Marchi,
Cesare Marini, Misiani, Nannicini, An-
drea Orlando, Rubinato, Vannucci,
Causi, De Micheli, Vico, Bressa, Amici,
Bordo, Di Serio D’Antona, Ferrari,
Fontanelli, Giachetti, Giovanelli, Lo
Moro, Minniti, Naccarato, Pollastrini,
Vassallo, Zaccaria.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 77-bis del decreto-
legge, 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, è aggiunto, in fine, il se-
guente comma:

« 32-bis. Le spese in conto capitale degli
enti locali già finanziate negli esercizi
precedenti al 2009, che eccedono i limiti di
cui ai commi da 1 a 9, possono essere
anticipate a carico di un apposito fondo
istituito presso la gestione separata della
Cassa depositi e prestiti Spa. Il fondo è
dotato per l’anno 2010 di euro 150 milioni.
Le anticipazioni sono estinte dagli enti
locali entro 12 mesi dall’anticipazione e i
relativi interessi, determinati e liquidati
sulla base di quanto previsto ai commi 2,

3 e 4 dell’articolo 6 del decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze 5
dicembre 2003, pubblicato nel supple-
mento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 288 del 12 dicembre 2003 valutati in 6
milioni sono a carico del bilancio statale.
Le anticipazioni sono corrisposte dalla
Cassa depositi e prestiti Spa direttamente
ai soggetti beneficiari secondo indicazioni
e priorità fissate con decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze da adottare
entro il 30 aprile 2010, sentita la Confe-
renza unificata. Gli enti locali comunicano
alla Cassa depositi e prestiti Spa, entro il
31 maggio 2010, le spese che presentano le
predette caratteristiche, nonché le sca-
denze di pagamento e le coordinate dei
soggetti beneficiari ».

4. 12. Vanalli, D’Amico, Simonetti, Polle-
dri.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
9-bis. All’articolo 77-ter, comma 4, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, dopo la lettera b) è
aggiunta le seguente:

« b-bis) a decorrere dall’anno 2010 le
spese di parte corrente sostenute per il
finanziamento delle misure di stabilizza-
zione dei precari ex lavoratori socialmente
utili autorizzate sulla base di disposizioni
nazionali o regionali ».

4. 76. La Loggia.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 77-ter del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, dopo il comma 5-ter è ag-
giunto il seguente: « 5-quater. Le regioni, cui
si applicano limiti alla spesa, possono ride-
finire il proprio obiettivo di cassa attra-
verso una corrispondente riduzione del-
l’obiettivo degli impegni di parte corrente
relativi agli interessi passivi e oneri finan-
ziari diversi, alla spesa di personale, alla
produzione di servizi in economia e all’ac-
quisizione di servizi e forniture, calcolata
con riferimento agli impegni correnti del-

Martedì 16 febbraio 2010 — 101 — Commissioni riunite I e V



l’ultimo esercizio in cui la regione ha rispet-
tato il patto. Entro il 30 giugno le regioni
comunicano al Ministero dell’economia e
delle finanze – Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato l’obiettivo pro-
grammatico di cassa rideterminato, l’obiet-
tivo programmatico di competenza relativo
alle spese compensate e l’obiettivo pro-
grammatico di competenza relativo alla
spese non compensate unitamente agli ele-
menti informativi necessari a verificare le
modalità di calcolo degli obiettivi. Con de-
creto del Ministero dell’economia e delle
finanze, sentita la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
sono definite le modalità per il monitorag-
gio e la certificazione di cui ai commi 12 e
13 del presente articolo ».

4. 96. Causi.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Ai comuni che non abbiano ri-
spettato il patto di stabilità per l’anno
2009 per pagamenti, nei limiti delle di-
sponibilità di cassa, relativi ad investi-
menti regolarmente assunti, non si appli-
cano le sanzioni di cui ai commi 20 e 21
dell’articolo 77-bis del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, nell’ambito del bilancio di previ-
sione relativo all’anno 2010. Conseguente-
mente, sono sospesi per il medesimo anno
i premi per i comuni virtuosi di cui al
comma 23 del medesimo articolo 77-bis.

4. 83. Rubinato, Fogliardi.

All’articolo 4, dopo il comma 9, aggiun-
gere i seguenti:

9-bis. Sono esclusi dal patto di stabilità
interno degli enti locali per l’anno 2009 i
pagamenti effettuati a valere sui residui
passivi in conto capitale a fronte di im-
pegni assunti entro il 31 dicembre 2008
per finanziare progetti di opere pubbliche

relative ai settori della spesa sociale, del-
l’istruzione e della viabilità, a condizione
che i predetti enti:

a) abbiano riscontrato nel periodo 31
dicembre 2003-31 dicembre 2008 un in-
cremento demografico superiore al 5 per
cento sulla base dei dati registrati dagli
uffici dell’anagrafe;

b) presentino un rapporto medio tra
dipendenti in servizio e popolazione resi-
dente per classe demografica inferiore a
quello determinato per gli enti in condi-
zione di dissesto dal decreto del Ministro
dell’interno 9 dicembre 2008, in attuazione
dell’articolo 263, comma 2, del testo unico
delle leggi sull’ordinamento degli enti lo-
cali di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, ridotto del 20 per cento;

c) siano sottodotati di risorse ai sensi
dell’articolo 9, comma 3, del decreto legi-
slativo 30 giugno 1997, n. 244;

d) abbiano rispettato il patto di sta-
bilità almeno per tre annualità nel quin-
quennio 2004-2008.

9-ter. All’onere derivante dal comma
9-bis si provvede mediante riduzione li-
neare per un importo pari a 500 milioni di
euro per l’anno 2010, delle dotazioni di
parte corrente, relative alle autorizzazioni
di spesa di cui alla Tabella C della legge 23
dicembre 2009, n. 191, i cui stanziamenti
sono iscritti in bilancio come spese rimo-
dulabili, ad esclusione delle dotazioni di
parte corrente relative alle autorizzazioni
di spesa di cui alla tabella 1 allegata al
presente decreto:

Tabella 1

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE
FINANZE

Organi costituzionali, a rilevanza costitu-
zionale e Presidenza del Consiglio dei
Ministri:

legge n. 230 del 1998, articolo 19:
Nuove norme in materia di obiezione di
coscienza (U.P.B. 21.3.3. – cap. 2185).

Relazioni finanziarie con le autonomie
territoriali.
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Concorso dello Stato al finanziamento della
spesa sanitaria:

decreto legislativo n. 446 del 1997, ar-
ticolo 39, comma 3: Integrazione Fondo
sanitario nazionale, minori entrate IRAP,
ecc. (U.P.B. 2.4.2 – cap. 2701).

Soccorso civile.

Protezione civile.

decreto-legge n. 142 del 1991, articolo
6, comma 1: Reintegro Fondo protezione
civile (U.P.B 6.2.8 – cap. 7446/p);

legge n. 225 del 1992, articolo 1: Isti-
tuzione del servizio della protezione civile
(U.P.B. 6.2.3 – cap. 2184);

legge n. 225 del 1992, articolo 3: Atti-
vità e compiti della protezione civile
(U.P.B. 6.2.8 - cap. 7447).

Agricoltura, politiche agroalimentari e pe-
sca.

Sostegno al settore agricolo:

decreto legislativo n. 165 del 1999 e
decreto legislativo n. 188 del 2000: Agen-
zia per le erogazioni in agricoltura (AGEA)
(U.P.B. 7.1.2. – cap. 1525).

Diritti sociali, solidarietà e famiglia.

Sostegno alla famiglia:

decreto-legge n. 223 del 2006, articolo
19, comma 1: Fondo per le politiche della
famiglia (U.P.B. 17.3.3. – cap. 2102).

Promozione dei diritti e delle pari oppor-
tunità:

decreto-legge n. 223 del 2006, articolo
19, comma 3: Fondo per le politiche diritti e
pari opportunità (U.P.B. 17.4.3. – cap. 2108).

Politiche previdenziali.

Previdenza obbligatoria e complementare,
sicurezza sociale – trasferimenti agli enti ed
organismi interessati:

legge n. 388 del 2000, articolo 74
comma 1: Previdenza complementare
(U.P.B. 18.1.3 – cap. 2156).

Politiche economico-finanziarie e di bilan-
cio.

Programmazione economico-finanziaria e
politiche di bilancio:

legge n. 144 del 1999, articolo 51: Con-
tributo dello Stato in favore della SVIMEZ
(U.P.B. 1.2.6. – cap. 7330).

Giovani e sport.

Incentivazione e sostegno alla gioventù:

decreto-legge n. 223 del 2006, articolo
19, comma 2: Fondo per le politiche
giovanili (U.P.B 22.2.3. – cap. 2106).

Turismo.

Sviluppo e competitività del turismo:

decreto-legge n. 262 del 2006, articolo
2, comma 98, lettera a): Turismo (U.P.B
23.1.3. – cap. 2107).

Servizi istituzionali e generali delle ammi-
nistrazioni pubbliche.

Fondi da assegnare:

legge n. 385 del 1978: Compensi per
lavoro straordinario ai dipendenti dello
Stato (U.P.B. 25.1.3 – cap. 3026).

MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONO-
MICO

Commercio internazionale ed internazio-
nalizzazione del sistema produttivo.

Sostegno all’internazionalizzazione delle
imprese e promozione del made in Italy:

legge n. 68 del 1997, articolo 8, comma
1, lettera b): Attività promozionale delle
esportazioni italiane (U.P.B. 4.2.2 – cap.
2531).
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MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SA-
LUTE E DELLE POLITICHE SOCIALI

Ricerca e innovazione.

Ricerca per il settore della sanità pubblica
e zooprofilattico:

decreto legislativo n. 502 del 1992, ar-
ticolo 12: Fondo ricerca e sperimentazione
(U.P.B. 6.2.2. – cap. 3392);

decreto legislativo n. 267 del 1993:
Riordino Istituto superiore sanità (U.P.B.
6.2.2. – cap. 3443).

Tutela della salute.

Prevenzione, assistenza, indirizzo e coordi-
namento internazionale in materia sanita-
ria umana:

decreto-legge del Capo provvisorio dello
Stato n. 1068 del 1947: Contributo all’or-
ganizzazione mondiale della sanità (U.P.B.
3.2.2. – cap. 4321);

decreto del Presidente della Repubblica
n. 613 del 1980: Contributo alla Croce
Rossa Italiana (U.P.B. 3.2.2 – cap. 3453).

Diritti sociali, politiche sociali e famiglia.

Programmazione sociale, trasferimenti as-
sistenziali e finanziamento nazionale della
spesa sociale:

legge n. 285 del 1997, articolo 1: Fondo
nazionale per l’infanzia e l’adolescenza
(U.P.B. 4.1.2 – cap. 3527);

legge n. 328 del 2000, articolo 20,
comma 8: Fondo per le politiche sociali
(U.P.B. 4.1.3 – cap. 3671).

Politiche per il lavoro.

Reinserimento lavorativo e sostegno all’oc-
cupazione ed al reddito:

legge n. 296 del 2006, articolo 1,
comma 1163: Finanziamento delle attività
di formazione professionale (U.P.B. 1.3.6.
– cap. 7682).

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

L’Italia in Europa e nel mondo.

Cooperazione allo sviluppo e gestione sfide
global:

legge n. 7 del 1981 e legge n. 49 del
1987: Stanziamenti aggiuntivi per l’aiuto
pubblico a favore dei Paesi in via di
sviluppo (U.P.B. 1.2.1 e 1.2.2 – capitoli
vari).

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DEL-
L’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

Ricerca e innovazione.

decreto legislativo n. 204 del 1998:
Coordinamento, programmazione e valu-
tazione politica nazionale per la ricerca
scientifica e tecnologica (U.P.B. 3.3.6 –
cap. 7236).

Istruzione universitaria.

Diritto allo studio nell’istruzione universi-
taria:

legge n. 147 del 1992: Diritto agli studi
universitari (U.P.B. 2.1.2. – cap. 1695);

legge n. 338 del 2000, articolo 1,
comma 1: Alloggi e residenze per studenti
universitari (U.P.B. 2.1.6 – cap. 7273/ P).

Sistema universitario e formazione post-
universitaria:

legge n. 245 del 1990: Piano triennale
sviluppo università e attuazione piano
quadriennale (U.P.B. 2.3.2. – cap. 1690);

legge n. 537 del 1993, articolo 5,
comma 1, lettera a): Spese per il funzio-
namento delle università (U.P.B. 2.3.2. –
cap. 1694/P).

Fondi da assegnare:

legge n. 440 del 1997 e legge n. 144 del
1999, articolo 68, comma 4, lettera b):
Fondo per l’ampliamento dell’offerta for-
mativa (U.P.B. 6.1.3. – cap. 1270).
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MINISTERO DELL’INTERNO

Ordine pubblico e sicurezza.

Contrasto al crimine, tutela dell’ordine e
della sicurezza pubblica:

legge n. 451 del 1959: Istituzione del
Fondo scorta personale Polizia di Stato (U.
P.B. 3.1.1. – cap. 2674).

Pianificazione e coordinamento Forze di
polizia:

decreto del Presidente della Repubblica
n. 309 del 1990, articolo 101: Prevenzione
e repressione traffico illecito sostanze stu-
pefacenti (U.P.B.
3.3.1 – Cap. 2668 e cap. 2815).

Soccorso civile:

legge n. 968 del 1969 e decreto-legge
n. 361 del 1995, articolo 4: Fondo scorta
Corpo nazionale Vigili del Fuoco (U.P.B.
4.2.1. – cap. 1916).

Immigrazione, accoglienza e garanzia dei
diritti.

decreto legislativo 140 del 2005, arti-
colo 13: Somme destinate all’accoglienza
degli stranieri richiedenti il riconosci-
mento dello status di rifugiato (U. P. B.
5.1.2 – cap. 2311).

MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

Sviluppo sostenibile e tutela del territorio
e dell’ambiente.

Tutela e conservazione della fauna e della
flora e salvaguardia della biodiversità:

legge n. 979 del 1982: Difesa del mare
(U.P.B. 1.5.2 – capp. 1644, 1646/p);

decreto-legge n. 2 del 1993: Commercio
e detenzione di esemplari di fauna e flora
minacciati di estinzione (U.P.B. 1.5.1 –
capp. 1388, 1389/P).

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

Ordine pubblico e sicurezza.

Sicurezza e controllo nei mari, nei porti e
sulle coste:

legge n. 721 del 1954: Fondo scorta
capitanerie di porto (U.P.B. 4.1.1. – cap.
2121);

legge n. 267 del 1991, articolo 2,
comma 1: Attuazione terzo piano nazio-
nale pesca marittima (U.P.B. 4.1.1. – cap.
2179).

Casa e assetto urbanistico.

Politiche abitative:

legge n. 431 del 1998, articolo 11,
comma 1: Disciplina delle locazioni e ri-
lascio degli immobili ad uso abitativo
(U.P.B. 3.1.2 – cap. 1690).

MINISTERO DELLA DIFESA

Difesa e sicurezza del territorio.

Approntamento e impiego Carabinieri per la
difesa e la sicurezza:

regio decreto n. 263 del 1928, articolo
17, comma 1: Amministrazione e contabi-
lità del Corpo dell’Arma dei Carabinieri
(U.P.B. 1.1.1 – cap. 4840).

Pianificazione generale delle Forze Armate e
approvvigionamenti militari:

regio decreto n. 263 del 1928, articolo
17, comma 1: Amministrazione e contabi-
lità dei Corpi dell’Esercito, Marina ed
Aeronautica (U.P.B. 1.6.1 – cap. 1253);

decreto legislativo n. 300 del 1999, ar-
ticolo 22, comma 1: Finanziamento Agen-
zia industrie difesa (U.P.B. 1.6.2. – cap.
1360; U.P.B. 1.6.6 – cap. 7145).
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MINISTERO DELLE POLITICHE AGRI-
COLE, ALIMENTARI E FORESTALI

Agricoltura, politiche agroalimentari e pe-
sca.

Regolamentazione, incentivazione e vigi-
lanza in materia di pesca:

legge n. 267 del 1991, articolo 1,
comma 1: Attuazione del piano nazionale
per la pesca marittima (U.P.B. 1.2.1. e
1.2.2 – capitoli vari).

Sviluppo e sostenibilità del settore agricolo,
agroalimentare, agroindustriale e mezzi tec-
nici di produzione:

decreto legislativo n. 454 del 1999:
Riorganizzazione del settore della ricerca
in agricoltura (U.P.B. 1.5.2. – cap. 2083).

MINISTERO PER I BENI E LE ATTIVITÀ
CULTURALI

Ricerca e innovazione.

Ricerca in materia di beni e attività cul-
turali:

decreto del Presidente della Repubblica
n. 805 del 1975: Assegnazioni per il fun-
zionamento degli istituti centrali del Mi-
nistero (U.P.B. 2.1.1. – capp. 2040, 2041,
2043).

Tutela e valorizzazione dei beni e attività
culturali e paesaggistici.

legge n. 77 del 2006, articolo 4, comma
1: Misure speciali per i siti italiani posti
sotto la tutela dell’UNESCO (U.P.B. 1.1.2 –
cap. 1442).

Sostegno, valorizzazione e tutela del settore
dello spettacolo:

legge n. 163 del 1985: Nuova disciplina
degli interventi dello Stato a favore dello
spettacolo (U.P.B. 1.2.2 e 1.2.6. – capitoli
vari).

Tutela e valorizzazione dei beni librari,
promozione del libro e dell’editoria:

legge n. 190 del 1975: Biblioteca nazio-
nale centrale « Vittorio Emanuele II » di
Roma (U.P.B. 1.10.1 – cap. 3610);

decreto del Presidente della Repubblica
n. 805 del 1975: Assegnazioni per il fun-
zionamento degli istituti centrali del Mi-
nistero (U.P.B. 1.10.1 – cap. 3611).

4. 93. Rubinato, Fogliardi.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 7-quater del decreto
legge 10 febbraio 2009, n. 5, al comma 10
le parole: « sia dalla base di calcolo 2007
assunta a riferimento che dai risultati utili
per il rispetto del patto di stabilità interno
per il 2009 » sono soppresse.

4. 32. Simonetti.

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

9-bis. In ottemperanza alle indicazioni
del Piano europeo di ripresa economica di
cui alla Comunicazione del 26 novembre
2008 della Commissione europea
(COM(2008)800), gli enti locali, che ab-
biano disponibilità di tesoreria in cassa,
possono provvedere al pagamento di fat-
ture per opere pubbliche e forniture ese-
guite da piccole e medie imprese, il cui
termine di pagamento, contrattualmente
stabilito, sia scaduto da almeno un mese.

9-ter. All’articolo 77-bis del decreto-
legge n. 112 del 2008 convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, dopo il comma 21 è inserito il
seguente:

« 21-bis. In caso di mancato rispetto del
patto di stabilità interno relativo agli anni
2009-2012 per pagamenti effettuati da enti
locali, nei limiti delle disponibilità di cassa
e a fronte di impegni regolarmente as-
sunti, per spese di investimento relative a
fatture per opere pubbliche eseguite da
piccole e medie imprese, il cui termine di
pagamento, contrattualmente stabilito, sia
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scaduto da almeno un mese, non si ap-
plicano le sanzioni di cui commi 20 e 21 ».

9-quater. All’onere derivante dal
comma 2 si provvede mediante riduzione
lineare, per un importo pari a 400 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011
e 2012, delle dotazioni di parte corrente,
relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla Tabella C della legge 23 dicembre
2009, n. 191, i cui stanziamenti sono
iscritti in bilancio come spese rimodula-
bili, ad esclusione delle dotazioni di parte
corrente relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alla Tabella 1 allegata al
presente decreto.

Tabella 1

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE
FINANZE

Organi costituzionali, a rilevanza costitu-
zionale e Presidenza del Consiglio dei
Ministri:

legge 230/1998, articolo 19: Nuove
norme in materia di obiezione di co-
scienza (U.P.B. 21.3.3. – cap. 2185).

Relazioni finanziarie con le autonomie
territoriali.

Concorso dello Stato al finanziamento della
spesa sanitaria:

decreto legislativo 446/1997, articolo
39, comma 3: Integrazione Fondo sanitario
nazionale, minori entrate IRAP, eccetera
(U.P.B. 2.4.2. – cap. 2701).

Soccorso civile.

Protezione civile:

decreto-legge 142/ 1991, articolo 6,
comma 1: Reintegro Fondo protezione
civile (U.P.B 6.2.8. – cap. 7446/p);

legge 225/1992, articolo 1: Istituzione
del servizio della protezione civile (U.P.B.
6.2.3. – cap. 2184);

legge 225/1992, articolo 3: Attività e
compiti della protezione civile (U.P.B.
6.2.8 – cap. 7447).

Agricoltura, politiche agroalimentari e pe-
sca.

Sostegno al settore agricolo:

Decreto legislativo 165/1999 e Decreto
legislativo 188/2000: Agenzia per le eroga-
zioni in agricoltura (AGEA) (U.P.B. 7.1.2.
– cap. 1525).

Diritti sociali, solidarietà e famiglia.

Sostegno alla famiglia:

decreto-legge 223/2006, articolo 19,
comma 1: Fondo per le politiche della
famiglia (U.P.B. 17.3.3. – cap. 2102).

Promozione dei diritti e delle pari oppor-
tunità:

decreto-legge 223/2006, articolo 19,
comma 3: Fondo per le politiche diritti e
pari opportunità (U.P.B. 17.4.3. – cap.
2108).

Politiche previdenziali.

Previdenza obbligatoria e complementare,
sicurezza sociale – trasferimenti agli enti ed
organismi interessati:

legge 388/2000, articolo 74, comma 1:
Previdenza complementare (U.P.B. 18.1.3.
– cap. 2156).

Politiche economico-finanziarie e di bilan-
cio.

Programmazione economico-finanziaria e
politiche di bilancio:

legge 144/1999, articolo 51: Contributo
dello Stato in favore della SVIMEZ (U.P.B.
1.2.6. – cap. 7330).

Giovani e sport.

Incentivazione e sostegno alla gioventù:

decreto-legge 223/2006, articolo 19,
comma 2: Fondo per le politiche giovanili
(U.P.B 22.2.3. – cap. 2106).
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Turismo.

Sviluppo e competitività del turismo:

decreto-legge 262/2006, articolo 2,
comma 98, lettera a): Turismo (U.P.B
23.1.3. – cap. 2107).

Servizi istituzionali e generali delle ammi-
nistrazioni pubbliche.

Fondi da assegnare:

legge 385/1978: Compensi per lavoro
straordinario ai dipendenti dello Stato
(U.P.B. 25.1.3. – cap. 3026).

MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONO-
MICO

Commercio internazionale ed internazio-
nalizzazione del sistema produttivo.

Sostegno all’internazionalizzazione delle
imprese e promozione del made in Italy:

legge 68/1997, articolo 8, comma 1,
lettera b): Attività promozionale delle
esportazioni italiane (U.P.B. 4.2.2. – cap.
2531).

MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SA-
LUTE E DELLE POLITICHE SOCIALI

Ricerca e innovazione.

Ricerca per il settore della sanità pubblica
e zooprofilattico:

decreto legislativo 502/1992, articolo
12: Fondo ricerca e sperimentazione
(U.P.B. 6.2.2. – cap. 3392);

decreto legislativo 267/1993: Riordino
Istituto superiore sanità (U.P.B. 6.2.2. –
cap. 3443).

Tutela della salute.

Prevenzione, assistenza, indirizzo e coordi-
namento internazionale in materia sanita-
ria umana:

decreto-legge del Capo Provvisorio dello
Stato 1068/1947: Contributo all’organizza-

zione mondiale della sanità (U.P.B. 3.2.2.
– cap. 4321);

decreto del Presidente della Repubblica
613/1980: Contributo alla Croce Rossa Ita-
liana (U.P.B. 3.2.2. – cap. 3453).

Diritti sociali, politiche sociali e famiglia.

Programmazione sociale, trasferimenti as-
sistenziali e finanziamento nazionale della
spesa sociale:

legge 285/1997, articolo 1: Fondo na-
zionale per l’infanzia e l’adolescenza
(U.P.B. 4.1.2. – cap. 3527);

legge 328/2000, articolo 20, comma 8:
Fondo per le politiche sociali (U.P.B. 4.1.3.
– cap. 3671).

Politiche per il lavoro.

Reinserimento lavorativo e sostegno all’oc-
cupazione ed al reddito:

legge 296/2006, articolo 1, comma 1163:
Finanziamento delle attività di formazione
professionale (U.P.B. 1.3.6. – cap. 7682).

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

L’Italia in Europa e nel mondo.

Cooperazione allo sviluppo e gestione sfide
global:

legge 7/1981 e legge 49/1987: Stanzia-
menti aggiuntivi per l’aiuto pubblico a
favore dei Paesi in via di sviluppo (U.P.B.
1.2.1. e 1.2.2. – capitoli vari).

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DEL-
L’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

Ricerca e innovazione:

decreto legislativo 204/1998: Coordina-
mento, programmazione e valutazione po-
litica nazionale per la ricerca scientifica e
tecnologica (U.P.B. 3.3.6. – cap. 7236).
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Istruzione universitaria.

Diritto allo studio nell’istruzione universi-
taria:

legge 147/1992: Diritto agli studi uni-
versitari (U.P.B. 2.1.2. – cap. 1695);

legge 338/2000, articolo 1, comma 1:
Alloggi e residenze per studenti universi-
tari (U.P.B. 2.1.6. – cap. 7273/P).

Sistema universitario e formazione post-
universitaria:

legge 245/1990: Piano triennale svi-
luppo università e attuazione piano qua-
driennale (U.P.B. 2.3.2. – cap. 1690);

legge 537/1993, articolo 5, comma 1,
lettera a): Spese per il funzionamento delle
università (U.P.B. 2.3.2. – cap. 1694/P).

Fondi da assegnare:

legge 440/1997 e legge 144/1999, arti-
colo 68, comma 4, lettera b): Fondo per
l’ampliamento dell’offerta formativa
(U.P.B. 6.1.3.– cap. 1270).

MINISTERO DELL’INTERNO

Ordine pubblico e sicurezza.

Contrasto al crimine, tutela dell’ordine e
della sicurezza pubblica:

legge 451/1959: Istituzione del Fondo
scorta personale Polizia di Stato (U.P.B.
3.1.1. – cap. 2674).

Pianificazione e coordinamento Forze di
polizia:

decreto del Presidente della Repubblica
309/1990, articolo 101: Prevenzione e re-
pressione traffico illecito sostanze stupe-
facenti (U.P.B. 3.3.1. – cap. 2668 e cap.
2815).

Soccorso civile:

legge 968/1969 e decreto-legge
361/1995, articolo 4: Fondo scorta Corpo
nazionale Vigili del Fuoco (U.P.B. 4.2.1. –
cap. 1916).

Immigrazione, accoglienza e garanzia dei
diritti:

decreto legislativo n. 140/2005, articolo
13: Somme destinate all’accoglienza degli
stranieri richiedenti il riconoscimento
dello status di rifugiato (U.P.B. 5.1.2. –
cap. 2311).

MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

Sviluppo sostenibile e tutela del territorio
e dell’ambiente.

Tutela e conservazione della fauna e della
flora e salvaguardia della biodiversità:

legge 979/1982: Difesa del mare (U.P.B.
1.5.2. – capp. 1644, 1646/p);

decreto-legge n. 2/1993: Commercio e
detenzione di esemplari di fauna e flora
minacciati di estinzione (U.P.B. 1.5.1. –
capp. 1388, 1389/P).

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

Ordine pubblico e sicurezza.

Sicurezza e controllo nei mari, nei porti e
sulle coste:

legge 721/1954: Fondo scorta capitane-
rie di porto (U.P.B. 4.1.1. – cap. 2121);

legge 267/1991, articolo 2, comma 1:
Attuazione terzo piano nazionale pesca
marittima (U.P.B. 4.1.1. – cap. 2179).

Martedì 16 febbraio 2010 — 109 — Commissioni riunite I e V



Casa e assetto urbanistico.

Politiche abitative:

legge 431/1998, articolo 11, comma 1:
Disciplina delle locazioni e rilascio degli
immobili ad uso abitativo (U.P.B. 3.1.2. –
cap. 1690).

MINISTERO DELLA DIFESA

Difesa e sicurezza del territorio.

Approntamento e impiego Carabinieri per la
difesa e la sicurezza:

regio decreto 263/1928, articolo 17,
comma 1: Amministrazione e contabilità
del Corpo dell’Arma dei Carabinieri
(U.P.B. 1.1.1. – cap. 4840).

Pianificazione generale delle Forze Armate e
approvvigionamenti militari:

regio decreto 263/1928, articolo 17,
comma 1: Amministrazione e contabilità
dei Corpi dell’Esercito, Marina ed Aero-
nautica (U.P.B. 1.6.1. – cap. 1253);

decreto legislativo 300/1999, articolo
22, comma 1: Finanziamento Agenzia in-
dustrie difesa (U.P.B. 1.6.2. – cap. 1360;
U.P.B. 1.6.6. – cap. 7145).

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRI-
COLE, ALIMENTARI E FORESTALI

Agricoltura, politiche agroalimentari e pe-
sca.

Regolamentazione, incentivazione e vigi-
lanza in materia di pesca:

legge 267/1991, articolo 1, comma 1:
Attuazione del piano nazionale per la
pesca marittima (U.P.B. 1.2.1. e 1.2.2. –
capitoli vari).

Sviluppo e sostenibilità del settore agricolo,
agroalimentare, agroindustriale e mezzi tec-
nici di produzione:

decreto legislativo 454/1999: Riorganiz-
zazione del settore della ricerca in agri-
coltura (U.P.B. 1.5.2. – cap. 2083).

MINISTERO PER I BENI E LE ATTIVITÀ
CULTURALI

Ricerca e innovazione.

Ricerca in materia di beni e attività cul-
turali:

decreto del Presidente della Repubblica
805/1975: Assegnazioni per il funziona-
mento degli istituti centrali del Ministero
(U.P.B. 2.1.1. – capp. 2040, 2041, 2043).

Tutela e valorizzazione dei beni e attività
culturali e paesaggistici:

legge 77/2006, articolo 4, comma 1:
Misure speciali per i siti italiani posti sotto
la tutela dell’UNESCO (U.P.B. 1.1.2. – cap.
1442).

Sostegno, valorizzazione e tutela del settore
dello spettacolo:

legge 163/1985: Nuova disciplina degli
interventi dello Stato a favore dello spet-
tacolo (U.P.B. 1.2.2. e 1.2.6. – capitoli
vari).

Tutela e valorizzazione dei beni librari,
promozione del libro e dell’editoria:

legge 190/1975: Biblioteca nazionale
centrale « Vittorio Emanuele II » di Roma
(U.P.B. 1.10.1. – cap. 3610);

decreto del Presidente della Repubblica
805/1975: Assegnazioni per il funziona-
mento degli istituti centrali del Ministero
(U.P.B. 1.10.1. – cap. 3611).

4. 124. Rubinato.

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

9-bis. Per gli anni 2009 e 2010 e sino
all’avvio della fase transitoria del federa-
lismo fiscale, in considerazione della crisi
economico-finanziaria e dei principi sta-
biliti nella legge 5 maggio 2009 n. 42 ed in
particolare all’articolo 21 lettere c) ed e),
in caso di mancato rispetto del patto di
stabilità interno relativamente ai paga-
menti concernenti spese per investimenti
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effettuati nei limiti delle disponibilità di
cassa a fronte di impegni regolarmente
assunti ai sensi dell’articolo 183 del testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000 n. 267, e successive modifica-
zioni, le disposizioni di cui ai commi 20 e
21 dell’articolo 77-bis e di cui al comma
10 dell’articolo 61 del decreto-legge 25
giugno 2008 n. 112, convertito, con modi-
ficazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
non si applicano agli enti locali che:

a) abbiano avuto nel periodo 31 di-
cembre 2004-31 dicembre 2009 un incre-
mento della popolazione residente non
inferiore al 5 per cento sulla base dei dati
registrati in anagrafe;

b) presentino un volume complessivo
della spesa per il personale in servizio non
superiore al parametro obiettivo valido ai
fini dell’accertamento della condizione di
ente strutturalmente deficitario, ridotto
del 15 per cento;

c) presentino un rapporto medio tra
dipendenti in servizio e popolazione resi-
dente per classe demografica inferiore a
quello determinato per gli enti in condi-
zione di dissesto dal decreto del Ministro
dell’interno 9 dicembre 2008, in attuazione
dell’articolo 263, comma 2, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ridotto
del 20 per cento;

d) abbiano rispettato il patto di sta-
bilità per almeno tre annualità nel quin-
quennio 2004-2008.

9-ter. Conseguentemente, in relazione
all’applicazione delle disposizioni di cui al
comma 1, la percentuale di cui al comma
23, dell’articolo 77-bis del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008
n. 133, viene rideterminata, per gli anni
2010 e 2011, con il decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze di cui al
comma 26 del medesimo articolo, esclu-
dendo comunque dal meccanismo di pre-
mialità gli enti che siano in condizioni di
dissesto ai sensi del Titolo VIII, Capo I, del
testo unico delle leggi sull’ordinamento

degli enti locali, di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267.

4. 125. Rubinato, Fogliardi.

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

9-bis. Nelle more dell’attuazione del
federalismo fiscale, in considerazione della
crisi economico-finanziaria e in osser-
vanza dei principi stabiliti nella legge 5
maggio 2009 n. 42 ed in particolare al-
l’articolo 21 lettere c) ed e), non si appli-
cano le disposizioni di cui ai commi 20 e
21 dell’articolo 77-bis e di cui al comma
10 dell’articolo 61 del decreto legge 25
giugno 2008 n. 112, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 6 agosto 2008 n. 133,
agli enti locali riconosciuti sottodotati ai
sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto
legislativo 30 giugno 1997, n. 244, in caso
di mancato rispetto del patto di stabilità
interno per gli anni 2009 e 2010 relativa-
mente ai pagamenti concernenti spese per
investimenti effettuati nei limiti delle di-
sponibilità di cassa e nel rispetto degli
equilibri di bilancio a fronte di impegni
regolarmente assunti ai sensi dell’articolo
183 del testo unico delle leggi sull’ordina-
mento degli enti locali di cui al decreto
(legislativo 18 agosto 2000 n. 267, e suc-
cessive modificazioni ove tali enti:

a) abbiano avuto nel periodo 31 di-
cembre 2004-31 dicembre 2009 un incre-
mento della popolazione residente non
inferiore al 5 per cento sulla base dei dati
registrati in anagrafe;

b) presentino un volume complessivo
della spesa per il personale in servizio non
superiore al parametro obiettivo valido ai
fini dell’accertamento della condizione di
ente strutturalmente deficitario, ridotto
del 15 per cento;

c) presentino un rapporto medio tra
dipendenti in servizio e popolazione resi-
dente per classe demografica inferiore a
quello determinato per gli enti in condi-
zione di dissesto dal decreto del Ministro
dell’interno 9 dicembre 2008, in attuazione
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dell’articolo 263, comma 2, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ridotto
del 20 per cento;

d) abbiano rispettato il patto di sta-
bilità per almeno tre annualità nel quin-
quennio 2004-2008.

9-ter. In relazione all’applicazione delle
disposizioni di cui al comma 9-bis, la
percentuale di cui al comma 23 dell’arti-
colo 77-bis del decreto-legge 25 giugno
2008 n. 112, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008 n. 133, viene
rideterminata, per gli anni 2010 e 2011,
con il decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze di cui al comma 26 del
medesimo articolo, escludendo comunque
dal meccanismo di premialità gli enti che
siano in condizioni di dissesto ai sensi del
Titolo VIII, Capo I, del testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267.

4. 129. Rubinato, Fogliardi.

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

9-bis. In considerazione della crisi eco-
nomico-finanziaria e in osservanza dei
principi stabiliti nella legge 5 maggio 2009
n. 42 ed in particolare all’articolo 21,
lettere c) ed e), nelle more dell’attuazione
del federalismo fiscale non si applicano le
disposizioni di cui ai commi 20 e 21
dell’articolo 77-bis e di cui al comma 10
dell’articolo 61 del decreto-legge 25 giugno
2008 n. 112, convertito con modificazioni
dalla legge 6 agosto 2008 n. 133, agli enti
locali riconosciuti sottodotati ai sensi del-
l’articolo 9, comma 3, del decreto legisla-
tivo 30 giugno 1997, n. 244 in caso di
mancato rispetto del patto di stabilità
interno per l’anno 2009 relativamente ai
pagamenti concernenti spese per investi-
menti effettuati nei limiti delle disponibi-
lità di cassa e degli equilibri di bilancio a
fronte di impegni regolarmente assunti ai
sensi dell’articolo 183 del testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali di

cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267 e successive modificazioni ove tali
enti:

a) abbiano avuto nel periodo 31 di-
cembre 2004-31 dicembre 2009 un incre-
mento della popolazione residente non
inferiore al 5 per cento sulla base dei dati
registrati in anagrafe;

b) presentino un volume complessivo
della spesa per il personale in servizio non
superiore al parametro obiettivo valido ai
fini dell’accertamento della condizione di
ente strutturalmente deficitario, ridotto
del 15 per cento;

c) presentino un rapporto medio tra
dipendenti in servizio e popolazione resi-
dente per classe demografica inferiore a
quello determinato per gli enti in condi-
zione di dissesto dal decreto del Ministro
dell’interno 9 dicembre 2008, in attuazione
dell’articolo 263, comma 2, del testo unico
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267 ridotto del 20 per cento;

d) abbiano rispettato il patto di sta-
bilità per almeno tre annualità nel quin-
quennio 2004-2008.

9-ter. Resta fermo comunque l’obbligo
di rispetto degli obiettivi posti dal Patto di
stabilità interno per l’esercizio 2010.

9-quater. In relazione all’applicazione
delle disposizioni di cui al comma 1, la
percentuale di cui al comma 23 dell’arti-
colo 77-bis del decreto-legge 25 giugno
2008 n. 112, convertito con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008 n. 133, viene
rideterminata per l’anno 2010 con il de-
creto del Ministro dell’economia e delle
finanze di cui al comma 26 del medesimo
articolo, escludendo in ogni caso dal mec-
canismo di premialità gli enti in condizioni
di dissesto ai sensi del Titolo VIII, Capo I,
del testo unico delle legge sull’ordina-
mento degli enti locali, di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

4. 128. Rubinato, Fogliardi.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis.Per l’anno 2010 ai fini dell’appli-
cazione del patto di stabilità interno di cui
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all’articolo 77-bis del decreto legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito con modi-
ficazioni in legge 6 agosto 2008, n. 133, la
base di calcolo da assumere per determi-
nare lo specifico obiettivo di saldo finan-
ziario è data dal saldo finanziario medio
calcolato nel quinquennio 2004-2008.

4. 33. Simonetti, Polledri, D’Amico, Volpi,
Luciano Dussin, Dal Lago, Vanalli, Pa-
store.

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

9-bis. Per le finalità della legge 3 agosto
2009, n. 117, la provincia di Rimini è
esclusa dal Patto di stabilità interno per
l’anno 2010 per un importo massimo non
superiore a 5 milioni di euro nei limiti e
per gli scopi che saranno determinati dal
Commissario nominato dal Ministero del-
l’interno in forza della legge n. 117.

9-ter. In relazione alle finalità perse-
guite dal comma 9-bis, è istituito un Fondo
presso il Ministero dell’Interno con una
dotazione pari a 5 milioni di euro per
l’anno 2010 da destinarsi alla copertura di
oneri di parte corrente che le province di
Rimini e Pesaro e le regioni interessate
sono chiamate a sopportare. Con decreto
da emanarsi entro 60 giorni, il Ministero
dell’Interno determina le finalità e le mo-
dalità di erogazione dei fondi.

9-quater. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione dei commi 9-bis e 9-ter, pari a 5
milioni di euro per l’anno 2010, si prov-
vede a valere sulle risorse complessiva-
mente assegnate al Fondo strategico per il
Paese a sostegno dell’economia reale di cui
all’articolo 18, comma 1, lettera b-bis), del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2.

4. 69. Vannucci, Marchi.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Le province e i comuni con più
di 5.000 abitanti possono escludere dal
saldo rilevante ai fini del rispetto del patto
di stabilità interno relativo all’anno 2010 i

pagamenti in conto capitale effettuati en-
tro il 31 dicembre 2010 per un importo
non superiore al 15 per cento dell’am-
montare del fondo di cassa al 31 dicembre
2008 risultante dal rendiconto dell’eserci-
zio 2008, oppure per un importo non
superiore al 4 per cento dell’ammontare
dei residui passivi in conto capitale risul-
tanti dal rendiconto dell’esercizio 2008.

4. 127. Baretta, Ventura, Boccia, Calvisi,
Capodicasa, Duilio, Genovese, Marchi,
Cesare Marini, Misiani, Nannicini, An-
drea Orlando, Rubinato, Vannucci,
Causi, De Micheli, Vico, Bressa, Amici,
Bordo, Di Serio D’Antona, Ferrari,
Fontanelli, Giachetti, Giovanelli, Lo
Moro, Minniti, Naccarato, Pollastrini,
Vassallo, Zaccaria.

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

9-bis. Le province possono escludere
dal saldo rilevante ai fini del rispetto del
patto di stabilità interno, relativo all’anno
2010, i pagamenti in conto capitale effet-
tuati entro il 31 dicembre 2010 per un
importo non superiore al 10 per cento
dell’ammontare dei residui passivi in conto
capitale risultanti dal rendiconto dell’eser-
cizio 2008, a condizione che abbiano ri-
spettato il Patto di stabilità interno rela-
tivo all’anno 2009.

9-ter. Le province che hanno rispettato
il patto di stabilità interno nel triennio
2007-2009 possono escludere dal saldo
rilevante ai fini del rispetto del patto di
stabilità interno relativo all’anno 2010 le
spese in conto capitale finanziate con
avanzo di amministrazione.

* 4. 126. Ciccanti, Tassone, Galletti.

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

9-bis. Le province possono escludere
dal saldo rilevante ai fini del rispetto del
patto di stabilità interno relativo all’anno
2010 i pagamenti in conto capitale effet-
tuati entro il 31 dicembre 2010 per un
importo non superiore al 10 per cento
dell’ammontare dei residui passivi in conto
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capitale risultanti dal rendiconto dell’eser-
cizio 2008, a condizione che abbiano ri-
spettato il patto di stabilità interno rela-
tivo all’anno 2009.

9-ter. Le province che hanno rispettato
il patto di stabilità interno nel triennio
2007-2009 possono escludere dal saldo
rilevante ai fini del rispetto del patto di
stabilità interno relativo all’anno 2010 le
spese in conto capitale finanziate con
avanzo di amministrazione.

* 4. 130. Simonetti, Pastore.

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

9-bis. I comuni con più di 5.000 abi-
tanti possono escludere dal saldo rilevante
ai fini del rispetto del patto di stabilità
interno relativo all’anno 2010 i pagamenti
in conto capitale effettuati entro il 31
dicembre 2010 per un importo non supe-
riore al 15 per cento dell’ammontare del
fondo di cassa al 31 dicembre 2008 risul-
tante dal rendiconto dell’esercizio 2008,
oppure per un importo non superiore al 4
per cento dell’ammontare dei residui pas-
sivi in conto capitale risultanti dal rendi-
conto dell’esercizio 2008.

9-ter. Per l’attuazione del comma 1
sono stanziate risorse per un importo di
150 milioni. All’onere si provvede me-
diante corrispondente riduzione degli
stanziamenti iscritti nell’Elenco n. 1, di
cui all’articolo 2, comma 250, della legge
23 dicembre 2009, n. 191, rispettivamente
per un importo di 60 milioni di euro per
la finalità “Adempimento degli impegni
dello Stato italiano derivanti dalla parte-
cipazione a banche”, e per un importo di
90 milioni di euro per la finalità « Inter-
venti a sostegno del settore dell’autotra-
sporto ».

4. 131. Simonetti, Polledri, D’Amico.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 7-quater del decreto-
legge 10 febbraio 2009. n. 5, convertito,

con modificazioni, nella legge 9 aprile
2009, n. 34, dopo il comma 3 aggiungere
il seguente:

« 3-bis. Sono comunque escluse dal
patto di stabilità le spese sostenute da tutti
i comuni per la nuova costruzione, ristrut-
turazione e messa in sicurezza degli edifici
scolastici ».

4. 132. Simonetti, Polledri, D’Amico.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

1. All’articolo 9, comma 1, del decreto-
legge 1o luglio 2009, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009,
n. 102, alla lettera a), il numero 2 è
soppresso.

4. 097. Montagnoli, Simonetti.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Tempestività dei pagamenti delle pubbliche
amministrazioni).

1. All’articolo 9, comma 1, lettera a),
numero 2 del decreto-legge 1o luglio 2009,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2009, n. 102, le parole: « la
violazione dell’obbligo di accertamento di
cui al presente numero comporta respon-
sabilità disciplinare ed amministrativa »
sono soppresse.

** 4. 098. Rubinato.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Tempestività dei pagamenti delle pubbliche
amministrazioni).

1. All’articolo 9, comma 1, lettera a),
numero 2, del decreto-legge 1o luglio 2009,
n. 78 convertito con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2009, n. 102, le parole: « la
violazione dell’obbligo di accertamento di
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cui al presente numero comporta respon-
sabilità disciplinare ed amministrativa »
sono soppresse.

** 4. 029. Simonetti, Pastore, Volpi,
D’Amico, Polledri.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Tempestività dei pagamenti delle pubbliche
amministrazioni).

1. All’articolo 9, comma 1, lettera a),
numero 2, del decreto legge 1o luglio 2009,
n. 78 convertito con modificazioni dalla
legge 3 agosto 2009, n. 102, le parole: « la
violazione dell’obbligo di accertamento di
cui al presente numero comporta respon-
sabilità disciplinare ed amministrativa »
sono soppresse.

** 4. 042. Tassone, Mantini, Ciccanti,
Galletti, Mannino.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Tempestività dei pagamenti delle pubbliche
amministrazioni).

1. All’articolo 9, comma 1, lettera a),
numero 2), del decreto legge 1o luglio
2009, n. 78, convertito con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, le parole:
« la violazione dell’obbligo di accertamento
di cui al presente numero comporta re-
sponsabilità disciplinare ed amministra-
tiva » sono soppresse.

** 4. 073. Baretta, Ventura, Boccia, Cal-
visi, Capodicasa, Duilio, Genovese, Mar-
chi, Cesare Marini, Misiani, Nannicini,
Andrea Orlando, Rubinato, Vannucci,
Causi, De Micheli, Vico, Bressa, Amici,
Bordo, Di Serio D’Antona, Ferrari,
Fontanelli, Giachetti, Giovanelli, Lo
Moro, Minniti, Naccarato, Pollastrini,
Vassallo, Zaccaria.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

« ART. 4-bis.

(Disposizioni in materia di tempestività dei
pagamenti).

1. All’articolo 9, comma 1, lettera a)
numero 2, del decreto-legge 1o luglio 2009,
n. 78, convertito con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2009, n. 102, dopo le parole:
« non si applicano » sono inserite le se-
guenti: « agli enti locali ».

*4. 04. Ciccanti, Tassone, Galletti.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

« ART. 4-bis.

(Disposizioni in materia di tempestività dei
pagamenti)

1. All’articolo 9, comma 1, lettera a)
numero 2, del decreto-legge 1o luglio 2009,
n. 78, convertito con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2009, n. 102, dopo le parole:
« non si applicano » sono inserite le se-
guenti: « agli enti locali ».

*4. 027. Simonetti, Pastore.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

« ART. 4-bis.

(Disposizioni in materia di tempestività dei
pagamenti)

1. All’articolo 9, comma 1, lettera a)
numero 2 del decreto-legge 1o luglio 2009,
n. 78, convertito con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2009, n. 102, dopo le parole:
« non si applicano » sono inserite le se-
guenti: « agli enti locali ».

*4. 067. Vannucci, Baretta, Ventura, Boc-
cia, Calvisi, Capodicasa, Duilio, Geno-
vese, Marchi, Cesare Marini, Misiani,
Nannicini, Andrea Orlando, Rubinato,
Causi, De Micheli, Vico, Bressa, Amici,
Bordo, Di Serio D’Antona, Ferrari,
Fontanelli, Giacchetti, Giovanelli, Lo
Moro, Minniti, Naccarato, Pollastrini,
Vassallo, Zaccaria.
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Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

1. All’articolo 13-bis del decreto del
presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 641, dopo il comma 1-bis è ag-
giunto il seguente:

« 1-ter. I comuni e le province sono
esenti dalla tassa sulle concessioni gover-
native di cui all’articolo 21 della tabella
annessa al presente decreto ».

**4. 07. Ciccanti, Tassone, Galletti.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

« ART. 4-bis.

(Disposizioni in materia di concessione go-
vernative)

1. All’articolo 13-bis del decreto del
presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 641, dopo il comma 1-bis è ag-
giunto il seguente:

« 1-ter. I comuni e le province sono
esenti dalla tassa sulle concessioni gover-
native di cui all’articolo 21 della tabella
annessa al presente decreto ».

**4. 032. Simonetti, Pastore.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Disposizioni in materia di concessione go-
vernative)

1. All’articolo 13-bis del decreto del
presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 641, dopo il comma 1-bis è ag-
giunto il seguente:

« 1-ter. I comuni e le province sono
esenti dalla tassa sulle concessioni gover-
native di cui all’articolo 21 della tabella
annessa al presente decreto ».

**4. 077. Fontanelli.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Riversamento comuni alluvionati).

1. All’articolo 2, comma 14, della legge
24 dicembre 2007, n. 244 (legge finanzia-
ria per il 2008) è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Allo stesso fine, i Co-
muni che hanno adempiuto alla restitu-
zione delle somme non spese ai sensi del
decreto legge 30 gennaio 1998 n. 6, con-
vertito con modificazioni dalla legge 30
marzo 1998 n. 61, possono chiedere il
riversamento di quanto non utilizzato ».

* 4. 024. Simonetti, Polledri, D’Amico.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

« ART. 4-bis.

(Riversamento comuni alluvionati)

1. All’articolo 2, comma 14, della Legge
24 dicembre 2007, n. 244 è aggiunto in
fine il seguente periodo:

« Allo stesso fine, i Comuni che hanno
adempiuto alla restituzione delle somme
non spese ai sensi del decreto legge 30
gennaio 1998 n. 6, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 30 marzo 1998 n. 61,
possono chiedere il riversamento di
quanto non utilizzato ».

* 4. 043. Tassone, Ciccanti, Mantini, Gal-
letti, Mannino.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Disposizioni in materia di imposta provin-
ciale di trascrizione)

1. Le disposizioni del primo periodo del
comma 2 dell’articolo 56 del decreto legi-
slativo 15 dicembre 1997, n. 446, devono
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intendersi nel senso che in materia di
imposta provinciale di trascrizione non
possono essere fissate misure di tariffa
inferiori a quelle di base determinate
secondo le modalità stabilite dal comma
11 dello stesso articolo 56. Le disposizioni
di cui al periodo precedente si applicano
anche alle Province autonome di Trento e
Bolzano ed alla regione autonoma Valle
d’Aosta.

2. All’articolo 56 del decreto legislativo
15 dicembre 1997, n. 446, dopo il comma
6 è aggiunto il seguente:

« 6-bis) Altre esenzioni, agevolazioni e
riduzioni che comportino l’applicazione
di misure di tariffa inferiori a quelle di
base determinate secondo le modalità
stabilite dal comma 11, possono essere
deliberate dalle Province solo se espres-
samente previste dalla legislazione statale.
Nel caso in cui, al momento dell’entrata
in vigore della presente disposizione, le
Province abbiano già deliberato esenzioni,
agevolazioni e riduzioni diverse da quelle
previste dalla legislazione statale, queste
cessano la loro efficacia a decorrere dal-
l’entrata in vigore della presente dispo-
sizione. Non si procede al recupero della
differenza di imposta eventualmente non
pagata per esenzioni, agevolazioni e ri-
duzioni precedentemente deliberate ».

*4. 019. Simonetti, Pastore.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Disposizioni in materia di imposta provin-
ciale di trascrizione)

1. Le disposizioni del primo periodo del
comma 2 dell’articolo 56 del decreto legi-
slativo 15 dicembre 1997, n. 446, devono
intendersi nel senso che in materia di
imposta provinciale di trascrizione non
possono essere fissate misure di tariffa
inferiori a quelle di base determinate
secondo le modalità stabilite dal comma

11 dello stesso articolo 56. Le disposizioni
di cui al periodo precedente si applicano
anche alle Province autonome di Trento e
Bolzano ed alla regione autonoma Valle
d’Aosta.

2. All’articolo 56 del decreto legislativo
15 dicembre 1997, n. 446, dopo il comma
6 è aggiunto il seguente:

« 6-bis) Altre esenzioni, agevolazioni e
riduzioni che comportino l’applicazione
di misure di tariffa inferiori a quelle di
base determinate secondo le modalità
stabilite dal comma 11, possono essere
deliberate dalle Province solo se espres-
samente previste dalla legislazione statale.
Nel caso in cui, al momento dell’entrata
in vigore della presente disposizione, le
Province abbiano già deliberato esenzioni,
agevolazioni e riduzioni diverse da quelle
previste dalla legislazione statale, queste
cessano la loro efficacia a decorrere dal-
l’entrata in vigore della presente dispo-
sizione. Non si procede al recupero della
differenza di imposta eventualmente non
pagata per esenzioni, agevolazioni e ri-
duzioni precedentemente deliberate ».

*4. 065. Fontanelli.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Disposizioni in materia di imposta provin-
ciale di trascrizione).

1. Alla tabella allegata al decreto mi-
nisteriale 27 novembre 1998, n. 435 eli-
minare l’alinea « atti soggetti ad Iva ».

2. Entro un anno dall’entrata in vigore
della presente legge, il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze approva il regola-
mento per l’assoggettamento dei motovei-
coli al pagamento dell’imposta provinciale
di trascrizione.

4. 014. Simonetti, Pastore, Dal Lago.
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Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Base imponibile ICI per immobili non
iscritti in catasto).

1. La lettera a) del comma 173 dell’ar-
ticolo 1 della legge 27 dicembre 2006
n. 296 è sostituita dalla seguente:

« Il comma 4 dell’articolo 5 del decreto
legislativo 504 del 1992 è sostituito dal
seguente:

4. Per i fabbricati non iscritti in catasto
diversi da quelli indicati nel comma 3, non-
ché per i fabbricati per i quali sono interve-
nute variazioni permanenti di qualsiasi tipo,
purché influenti sulla determinazione della
rendita catastale, nelle more dell’espleta-
mento delle procedure di iscrizione o varia-
zione catastale, il valore è determinato con
riferimento alla rendita dei fabbricati simi-
lari già iscritti. Fino alla data dell’avvenuta
comunicazione, nei modi previsti dalla legge,
della nuova rendita attribuita non sono do-
vute sanzioni ed interessi per gli atti di accer-
tamento derivanti dall’applicazione del pre-
sente comma. Nel caso in cui la nuova ren-
dita attribuita risulti inferiore a quella appli-
cata ai sensi del presente comma, il
contribuente ha diritto al rimborso delle
somme versate in eccedenza secondo i ter-
mini e le modalità vigenti in base alla legge e
al regolamento comunale ».

*4. 023. Simonetti, Polledri.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Base imponibile ICI per immobili non
iscritti in catasto)

1. La lettera a) del comma 173 dell’ar-
ticolo 1 della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, è sostituita dalla seguente:

« Il comma 4 dell’articolo 5 del decreto
legislativo 504 del 1992 è sostituito dal
seguente:

4. Per i fabbricati non iscritti in
catasto diversi da quelli indicati nel

comma 3, nonché per i fabbricati per i
quali sono intervenute variazioni perma-
nenti di qualsiasi tipo, purché influenti
sulla determinazione della rendita cata-
stale, nelle more dell’espletamento delle
procedure di iscrizione o variazione cata-
stale, il valore è determinato con riferi-
mento alla rendita dei fabbricati similari
già iscritti. Fino alla data dell’avvenuta
comunicazione, nei modi previsti dalla
legge, della nuova rendita attribuita non
sono dovute sanzioni ed interessi per gli
atti di accertamento derivanti dall’appli-
cazione del presente comma. Nel caso in
cui la nuova rendita attribuita risulti in-
feriore a quella applicata ai sensi del
presente comma, il contribuente ha diritto
al rimborso delle somme versate in ecce-
denza secondo i termini e le modalità
vigenti in base alla legge e al regolamento
comunale ».

*4. 037. Tassone, Ciccanti, Mantini, Gal-
letti, Mannino.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Base imponibile ICI per immobili non
iscritti in catasto)

1. La lettera a) del comma 173 dell’ar-
ticolo 1 della legge 27 dicembre 2006
n. 296 è sostituita dalla seguente:

« Il comma 4 dell’articolo 5 del decreto
legislativo 504 del 1992 è sostituito dal
seguente:

4. Per i fabbricati non iscritti in
catasto diversi da quelli indicati nel
comma 3, nonché per i fabbricati per i
quali sono intervenute variazioni perma-
nenti di qualsiasi tipo, purché influenti
sulla determinazione della rendita cata-
stale, nelle more dell’espletamento delle
procedure di iscrizione o variazione cata-
stale, il valore è determinato con riferi-
mento alla rendita dei fabbricati similari
già iscritti. Fino alla data dell’avvenuta
comunicazione, nei modi previsti dalla
legge, della nuova rendita attribuita non

Martedì 16 febbraio 2010 — 118 — Commissioni riunite I e V



sono dovute sanzioni ed interessi per gli
atti di accertamento derivanti dall’appli-
cazione del presente comma. Nel caso in
cui la nuova rendita attribuita risulti in-
feriore a quella applicata ai sensi del
presente comma, il contribuente ha diritto
al rimborso delle somme versate in ecce-
denza secondo i termini e le modalità
vigenti in base alla legge e al regolamento
comunale ».

*4. 063. Causi, Fontanelli.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Base imponibile ICI per immobili non
iscritti in catasto)

1. La lettera a) del comma 173 dell’ar-
ticolo 1 della legge 27 dicembre 2006
n. 296 è sostituita dalla seguente:

« Il comma 4 dell’articolo 5 del decreto
legislativo 504 del 1992 è sostituito dal
seguente:

4. Per i fabbricati non iscritti in
catasto diversi da quelli indicati nel
comma 3, nonché per i fabbricati per i
quali sono intervenute variazioni perma-
nenti di qualsiasi tipo, purché influenti
sulla determinazione della rendita cata-
stale, nelle more dell’espletamento delle
procedure di iscrizione o variazione cata-
stale, il valore è determinato con riferi-
mento alla rendita dei fabbricati similari
già iscritti. Fino alla data dell’avvenuta
comunicazione, nei modi previsti dalla
legge, della nuova rendita attribuita non
sono dovute sanzioni ed interessi per gli
atti di accertamento derivanti dall’appli-
cazione del presente comma. Nel caso in
cui la nuova rendita attribuita risulti in-
feriore a quella applicata ai sensi del
presente comma, il contribuente ha diritto
al rimborso delle somme versate in ecce-

denza secondo i termini e le modalità
vigenti in base alla legge e al regolamento
comunale ».

*4. 092. Rubinato, Fogliardi.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

1. All’articolo 6, comma 2 del decreto-
legge 3 agosto 2007, n. 117, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 ottobre 2007,
n. 160 dopo le parole: « 2 della notte »
sono inserite le seguenti: « , salvo diverse
disposizioni del Sindaco successivamente a
tale ora ».

2. All’articolo 6 , comma 3 del decreto-
legge 3 agosto 2007, n. 117, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 ottobre 2007,
n. 160 le parole: « dell’autorità compe-
tente » sono sostituite dalle seguenti: « del
Sindaco ».

3. Al comma 2 dell’articolo 14-bis della
legge 30 marzo 2001, n. 125, dopo le
parole « comma 1 » sono inserite le se-
guenti: « , dalle ore 24.00 alle ore 7,00, ».

4. 02. Montagnoli, Pini, Bitonci.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Semplificazione adempimenti).

1. All’articolo 10 del decreto legislativo
30 dicembre 1992, n. 504, dopo il comma
5 è inserito il seguente:

« 5-bis. Il Ministero dell’interno, a
valere sui trasferimenti a qualsiasi titolo
effettuati a favore dei Comuni, è autoriz-
zato ad attribuire direttamente al soggetto
costituito dall’Associazione nazionale dei
comuni italiani (ANCI) per la realizzazione
delle finalità di cui al comma 5, l’importo
del contributo ivi previsto ».

*4. 01. Bianconi, De Micheli, Dal lago,
Galletti.
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Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Semplificazione adempimenti).

1. All’articolo 10 del decreto legislativo
30 dicembre 1992, n. 504, dopo il comma
5 è inserito il seguente:

« 5-bis. Il Ministero dell’interno, a
valere sui trasferimenti a qualsiasi titolo
effettuati a favore dei Comuni, è autoriz-
zato ad attribuire direttamente al soggetto
costituito dall’Associazione nazionale dei
comuni italiani (ANCI) per la realizzazione
delle finalità di cui al comma 5, l’importo
del contributo ivi previsto ».

*4. 021. Simonetti, Polledri, D’Amico.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Credito d’imposta per l’IVA corrisposta da-
gli utenti domestici sulla tariffa rifiuti).

1. Gli utenti domestici che hanno cor-
risposto l’IVA sulla Tariffa di igiene am-
bientale, istituita ai sensi del decreto le-
gislativo 5 febbraio 1997, n. 22, hanno
diritto ad un credito d’imposta sull’Irpef,
pari all’IVA corrisposta, da utilizzare in
compensazione ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e
successive modificazioni.

2. La compensazione di cui al comma
1 sarà fruibile nell’anno d’imposta 2010, in
sede di presentazione della dichiarazione
dei redditi relativa all’anno 2009.

3. All’onere derivante dall’attuazione
della presente disposizione, pari ad un mi-
liardo di euro per tutte le annualità d’impo-
sta in cui l’IVA sulla TIA è stata versata dai
contribuenti, si provvede utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero del-
l’economia e delle finanze, previsto nella
Tabella A della presente legge finanziaria

2010, nell’ambito delle voci da includere nel
Fondo speciale di parte corrente.

4. 036. Tassone, Ciccanti, Mantini, Gal-
letti, Mannino.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

« ART. 4-bis.

(Credito d’imposta per l’IVA corrisposta da-
gli utenti domestici sulla tariffa rifiuti).

1. Gli utenti domestici che hanno cor-
risposto l’IVA sulla Tariffa di igiene am-
bientale, istituita ai sensi del decreto le-
gislativo 5 febbraio 1997, n. 22, hanno
diritto ad un credito d’imposta sull’Irpef,
pari all’IVA corrisposta, da utilizzare in
compensazione ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e
successive modificazioni.

2. Il credito di imposta di cui al comma
1 è ripartito in tre quote annuali di pari
importo ed è fruibile dall’anno d’imposta
2010, in sede di presentazione della di-
chiarazione dei redditi relativa all’anno
2009. Qualora l’ammontare della quota
annuale del credito di imposta non trovi
capienza nelle imposte dovute, il soggetto
di cui al comma 1 ha diritto a un rimborso
pari alla quota eccedente ».

4. 071. Baretta, Ventura, Boccia, Calvisi,
Capodicasa, Duilio, Genovese, Marchi,
Cesare Marini, Misiani, Nannicini, An-
drea Orlando, Rubinato, Vannucci,
Causi, De Micheli, Vico, Bressa, Amici,
Bordo, Di Serio D’Antona, Ferrari,
Fontanelli, Giachetti, Giovanelli, Lo
Moro, Minniti, Naccarato, Pollastrini,
Vassallo, Zaccaria.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

« ART. 4-bis.

(Credito d’imposta per l’IVA corrisposta da-
gli utenti domestici sulla tariffa rifiuti).

1. Gli utenti domestici che hanno cor-
risposto l’IVA sulla Tariffa di igiene Am-
bientale, di cui all’articolo 49 del decreto
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legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, usufrui-
scono di un credito d’imposta, pari all’IVA
corrisposta, sulla tariffa d’igiene ambien-
tale dovuta per il periodo successivo,
fermo restando il diritto degli enti locali al
rimborso dell’IVA eventualmente già river-
sata all’erario a valere sugli introiti da
tariffa già riscossi in data anteriore alla
data di entrata in vigore del presente
decreto-legge. A decorrere dalla data di
entrata in vigore del presente decreto-
legge la tariffa è applicata e riscossa dai
soggetti affidatari del servizio di gestione
dei rifiuti urbani, mediante bollette che
indicano chiaramente il credito attribuito
all’utente per il periodo precedente a titolo
di rimborso per IVA non dovuta e che il
corrispettivo dovuto per il servizio non è
assoggettabile ad IVA.

4. 093. Rubinato, Fogliardi, Strizzolo, Be-
namati.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Modifiche al regime impositivo sui rifiuti).

1. I comuni che applicavano la tassa
per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani
prima della data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-
legge continuano ad applicarla in base alle
disposizioni del capo III del decreto legi-
slativo 15 novembre 1993, n. 507, e suc-
cessive modificazioni. I comuni che hanno
adottato prima della data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge la tariffa di igiene
ambientale di cui all’articolo 49 del de-
creto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22,
continuano ad applicare le disposizioni di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 27 aprile 1999, n. 158 e adeguano le
relative deliberazioni regolamentari e ta-
riffarie in conformità a quanto disposto
dal capo III del decreto legislativo 15
novembre 1993, n. 507.

2. All’articolo 195, comma 2, del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, la
lettera e) è sostituita dalla seguente: « e) la

determinazione dei criteri qualitativi e
quantitativi per l’assimilazione, ai fini
della raccolta e dello smaltimento, dei
rifiuti speciali e dei rifiuti urbani. Non
sono assimilabili ai rifiuti urbani i rifiuti
che si formano nelle aree di lavorazione
industriale ».

3. Fino all’emanazione dei criteri di cui
all’articolo 195, comma 2, lettera e), del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
come modificati dal comma 2, i comuni
effettuano l’assimilazione dei rifiuti spe-
ciali di cui all’articolo 184, comma 3, dello
stesso decreto legislativo, ai rifiuti urbani,
in base all’elenco di cui al punto 1.1.1
della deliberazione del Comitato Intermi-
nisteriale del 27 luglio 1984, coordinato
con altre disposizioni vigenti in materia.

4. L’articolo 238 del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152, e l’articolo 5, comma
2-quater, del decreto-legge 30 dicembre
2008, n. 208, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 13,
e successive modificazioni, sono abrogati.

5. Al decreto legislativo 15 novembre
1993, n. 507, capo III, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 65, il comma 2, è so-
stituito dal seguente: « 2. La tassa può
essere commisurata, altresì, in base al
metodo normalizzato di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 27 aprile
1999, n. 158. Per le utenze domestiche la
tassa può anche essere commisurata in
proporzione ai componenti del nucleo fa-
miliare;

b) l’articolo 72 è sostituito dal se-
guente: « ART. 72 (Riscossione) – 1. La
tassa è liquidata e riscossa direttamente
dal comune in almeno due rate nel corso
dell’anno. Il comune può delegare la ri-
scossione al soggetto gestore del ciclo di
smaltimento dei rifiuti. In tal caso la
riscossione coattiva della tassa è effettuata
in ogni caso utilizzando esclusivamente le
disposizioni del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602 »;

c) sono abrogati l’articolo 68, comma
3, e gli articoli 69, 71, e 78.
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6. Con decreto del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze sono stabilite le
modalità attuative della sentenza della
Corte costituzionale n. 238 del 2009.

* 4. 038. Tassone, Ciccanti, Mantini, Gal-
letti, Mannino.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Modifiche al regime impositivo sui rifiuti).

1. I comuni che applicavano la tassa
per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani
prima della data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-
legge continuano ad applicarla in base alle
disposizioni del capo III del decreto legi-
slativo 15 novembre 1993, n. 507, e suc-
cessive modificazioni. I comuni che hanno
adottato prima della data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge la tariffa di igiene
ambientale di cui all’articolo 49 del de-
creto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22,
continuano ad applicare le disposizioni di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 27 aprile 1999, n. 158 e adeguano le
relative deliberazioni regolamentari e ta-
riffarie in conformità a quanto disposto
dal capo III del decreto legislativo 15
novembre 1993, n. 507.

2. All’articolo 195, comma 2, del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, la
lettera e) è sostituita dalla seguente: « e) la
determinazione dei criteri qualitativi e
quantitativi per l’assimilazione, ai fini
della raccolta e dello smaltimento, dei
rifiuti speciali e dei rifiuti urbani. Non
sono assimilabili ai rifiuti urbani i rifiuti
che si formano nelle aree di lavorazione
industriale ».

3. Fino all’emanazione dei criteri di cui
all’articolo 195, comma 2, lettera e), del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
come modificati dal comma 2, i comuni
effettuano l’assimilazione dei rifiuti spe-
ciali di cui all’articolo 184, comma 3, dello
stesso decreto legislativo, ai rifiuti urbani,
in base all’elenco di cui al punto 1.1.1

della deliberazione del Comitato Intermi-
nisteriale del 27 luglio 1984, coordinato
con altre disposizioni vigenti in materia.

4. L’articolo 238 del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152, e l’articolo 5, comma
2-quater, del decreto-legge 30 dicembre
2008, n. 208, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 13,
e successive modificazioni, sono abrogati.

5. Al decreto legislativo 15 novembre
1993, n. 507, capo III, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 65, il comma 2, è so-
stituito dal seguente: « 2. La tassa può
essere commisurata, altresì, in base al
metodo normalizzato di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 27 aprile
1999, n. 158. Per le utenze domestiche la
tassa può anche essere commisurata in
proporzione ai componenti del nucleo fa-
miliare;

b) l’articolo 72 è sostituito dal se-
guente: « ART. 72 (Riscossione) – 1. La
tassa è liquidata e riscossa direttamente
dal comune in almeno due rate nel corso
dell’anno. Il comune può delegare la ri-
scossione al soggetto gestore del ciclo di
smaltimento dei rifiuti. In tal caso la
riscossione coattiva della tassa è effettuata
in ogni caso utilizzando esclusivamente le
disposizioni del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602 »;

c) sono abrogati l’articolo 68, comma
3, e gli articoli 69, 71, e 78.

6. Con decreto del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze sono stabilite le
modalità attuative della sentenza della
Corte costituzionale n. 238 del 2009.

*4. 061. Baretta, Ventura, Boccia, Calvisi,
Capodicasa, Duilio, Genovese, Marchi,
Cesare Marini, Misiani, Nannicini, An-
drea Orlando, Rubinato, Vannucci,
Causi, De Micheli, Vico, Bressa, Amici,
Bordo, Di Serio D’Antona, Ferrari,
Fontanelli, Giachetti, Giovannelli, Lo
Moro, Minniti, Naccarato, Pollastrini,
Vassallo, Zaccaria.
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Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Razionalizzazione delle sanzioni in materia
di tributi locali).

1. L’articolo 11 del decreto legislativo
18 dicembre 1997, n. 473, è sostituito dal
seguente:

« ART. 11 (Sanzioni in materia di tributi
locali). – 1. Per l’omessa presentazione
della dichiarazione o della denuncia pre-
vista in materia di tributi locali si applica
la sanzione amministrativa dal 120 al 240
per cento del tributo dovuto, con un
minimo di 200 euro.

2. Se la dichiarazione o la denuncia
sono infedeli si applica la sanzione am-
ministrativa dal 50 al 100 per cento del
maggior tributo. Se l’omissione o l’errore
attengono ad elementi non incidenti sul-
l’ammontare del tributo, si applica la san-
zione amministrativa da 50 a 200 euro.

3. La stessa sanzione di cui al comma
2 si applica per le violazioni concernenti la
mancata esibizione o trasmissione di atti e
documenti, quando dovuta, ovvero per la
mancata restituzione di questionari nei 60
giorni dalla richiesta o per la loro mancata
o incompleta o infedele dichiarazione.

4. Le sanzioni indicate nei commi 1 e
2 sono ridotte ad un quarto se, entro il
termine per ricorrere alle commissioni
tributarie, interviene adesione del contri-
buente con il pagamento del tributo, se
dovuto, e della sanzione.

5. La contestazione della violazione non
collegata all’ammontare del tributo deve
avvenire, a pena di decadenza, entro il 31
dicembre del quinto anno successivo a
quello in cui è commessa la violazione ».

2. Sono abrogati e restano abrogati gli
articoli 292 e 296 del testo unico per la
finanza locale approvato con regio decreto
14 settembre 1931, n. 1175; gli articoli 12,
13, 14, del decreto legislativo 18 dicembre
1997, n. 473; l’articolo 4, comma 10 e
l’articolo 5 del decreto-legge 2 marzo 1989,
n. 66, convertito con modificazioni dalla
legge 24 aprile 1989, n. 144; l’articolo 14

del decreto legislativo 30 dicembre 1992
n. 504; gli articoli 23, 53 e 76 del decreto
legislativo 15 novembre 1993, n. 507.

4. 035. Tassone, Ciccanti, Galletti, Man-
tini, Mannino.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

All’articolo 32, comma 27, lettera d),
del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 novembre 2003, n. 326, le parole:
« non conformi alle norme urbanistiche e
alle prescrizioni degli strumenti urbani-
stici » sono sostituite dalle seguenti: « non
compatibili alle norme paesaggistiche e
alle prescrizioni degli strumenti paesaggi-
stici ».

4. 08. Tassone, Ciccanti, Galletti.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

All’articolo 1, comma 434, primo pe-
riodo, della legge 30 dicembre 2004,
n. 311, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « fatta salva la destinazione delle
aree stesse a finalità di pubblica utilità
deliberata dal consiglio comunale ».

4. 010. Ciccanti, Tassone, Galletti.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

All’articolo 1, comma 434, della legge
30 dicembre 2004, n. 311, dopo il primo
periodo è inserito il seguente: « Tale vin-
colo è derogato se sulle predette aree sono
realizzate da soggetti privati opere di in-
teresse pubblico senza fini di lucro, ap-
provate dal consiglio comunale ».

4. 011. Ciccanti, Tassone, Galletti.
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Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

All’articolo 1, coma 434, della legge 30
dicembre 2004, n. 311, dopo il primo
periodo è inserito il seguente: « I comuni
possono concedere in deroga a terzi in
diritto di superficie le predette aree, al
solo fine della realizzazione di opere di
interesse pubblico approvate dal consiglio
comunale ».

4. 012. Ciccanti, Tassone, Galletti.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

« 1. All’articolo 9 del decreto legislativo
6 febbraio 2007, n. 30, recante attuazione
della direttiva 2004/38/CE relativa al di-
ritto dei cittadini dell’Unione e dei loro
familiari di circolare e di soggiornare
liberamente nel territorio degli Stati mem-
bri, la lettera b) è sostituita dalla seguente:
b) la disponibilità di risorse economiche
sufficienti per sé e per i propri familiari,
secondo i criteri di cui all’articolo 29,
comma 3, lettera b), del testo unico delle
disposizioni concernenti la disciplina del-
l’immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero di cui al decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, da intendersi al
netto delle spese per l’alloggio, nonché la
titolarità di una assicurazione sanitaria
ovvero di altro titolo comunque denomi-
nato idoneo a coprire tutti i rischi nel
territorio nazionale, se l’iscrizione è ri-
chiesta ai sensi dell’articolo 7, comma 1,
lettera b); ».

4. 095. D’Amico.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Concessione della residenza ai cittadini di
Paesi stranieri).

Ai fini della concessione della residenza
ai cittadini dell’Unione europea ovvero ai

cittadini extracomunitari soggiornanti nel
territorio nazionale, è fatto obbligo all’am-
ministrazione comunale di richiedere la
disponibilità di risorse economiche suffi-
cienti per se e per i propri familiari,
secondo i criteri di cui all’articolo 29,
comma 3, lettera b), del testo unico di cui
al decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286, e successive integrazioni e modi-
ficazioni.

4. 013. Montagnoli, Simonetti, Polledri.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Accesso in carriera dei segretari comunali
e provinciali).

1. L’articolo 13 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 4 dicembre 1997
n. 465, è sostituito dal seguente:

« ART. 13 (Accesso in carriera). – 1.
Sono iscritti all’albo nazionale, nella prima
fascia professionale, i laureati in giuri-
sprudenza o economia e commercio o
scienze politiche, in possesso dell’abilita-
zione concessa dalla Scuola superiore
della pubblica amministrazione locale
(SSPAL) di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 28 gennaio 2008, n. 27.

2. L’abilitazione di cui al comma 1 è
rilasciata al termine del corso di forma-
zione della durata di diciotto mesi, seguito
da tirocinio pratico di sei mesi presso uno
o più comuni.

3. Al corso si accede mediante concorso
pubblico per esami bandito per un nu-
mero di posti preventivamente determi-
nato dal consiglio nazionale di ammini-
strazione, in relazione alle esigenze di
immissione nell’albo stabile dall’articolo
98 del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267.

4. Gli esami di concorso sono preceduti
da una selezione basata sulla soluzione in
tempo predeterminato di una serie di
quesiti a risposta sintetica, la cui valuta-
zione può essere effettuata anche me-
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diante l’ausilio di strumenti automatizzati.
Le procedure di concorso sono espletate
da apposite commissioni.

5. Gli esami del concorso consistono in
tre prove scritte ed una orale. Le tre prove
scritte sono articolate in due elaborati
teorici e in una prova pratica. Il consiglio
nazionale di amministrazione determina le
materie oggetto delle prove che dovranno
riguardare, in ogni caso, almeno le se-
guenti: diritto costituzionale, diritto am-
ministrativo, diritto civile, ordinamento e
contabilità degli enti locali, tecnica nor-
mativa e tecniche di direzione. Il Consiglio
di amministrazione dell’agenzia determina
inoltre il punteggio minimo richiesto per il
superamento delle prove.

6. Al corso è ammesso un numero di
candidati pari a quello previsto dal bando
di concorso. Al termine del corso, si prov-
vede alla verifica finale dell’apprendi-
mento ed alla conseguente predisposizione
della graduatoria dei partecipanti al corso,
approvata dal consiglio nazionale di am-
ministrazione. Tutti coloro che conse-
guono l’abilitazione di cui al comma 1
sono iscritti all’Albo nazionale nella fascia
iniziale. Per i concorsi in atto sono iscri-
vibili all’Albo anche gli abilitati rientranti
nella maggiorazione del 30 per cento.

7. Ai partecipanti al corso è corrisposta
una borsa di studio non superiore al
cinquanta per cento del trattamento eco-
nomico corrispondente alla prima fascia
professionale in relazione alle disponibilità
del fondo di cui all’articolo 102 del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

8. Il consiglio nazionale di amministra-
zione assegna alle sezioni regionali, se-
condo l’ordine della graduatoria approvata
e sulla base delle preferenze espresse dagli
interessati, coloro che hanno conseguito
l’abilitazione, tenendo conto delle esigenze
di personale delle singole sezioni regionali.

9. La mancata accettazione della prima
nomina comporta automaticamente la
cancellazione dall’albo e la restituzione di
una percentuale della borsa di studio
percepita, fissata dal consiglio nazionale di
amministrazione secondo le modalità dallo
stesso stabilite ».

4. 062. Velo.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Modifiche all’articolo 13 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 465 del
1997, in materia di ordinamento dei segre-

tari comunali e provinciali).

1. All’articolo 13 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 4 dicembre 1997,
n. 465, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 2, le parole: « corso-
concorso » sono sostituite dalla seguente:
« corso »;

b) al comma 5, il secondo e il terzo
periodo sono sostituiti dai seguenti: « Le
tre prove scritte sono articolate in due
elaborati teorici e in una prova pratica. Il
consiglio nazionale di amministrazione de-
termina le materie oggetto delle prove che
dovranno riguardare, in ogni caso, almeno
le seguenti: diritto costituzionale, diritto
amministrativo, diritto civile, ordinamento
e contabilità degli enti locali, tecnica nor-
mativa e tecniche di direzione. Il consiglio
nazionale di amministrazione determina
inoltre il punteggio minimo richiesto per il
superamento delle prove »;

c) il comma 6 è sostituito dal se-
guente:

« 6. Al corso è ammesso un numero di
candidati pari a quello previsto dal
bando di concorso. Al termine del corso,
si provvede alla verifica finale dell’ap-
prendimento e alla conseguente predispo-
sizione della graduatoria dei partecipanti
al corso medesimo, approvata dal consi-
glio nazionale di amministrazione. Coloro
che conseguono l’abilitazione di cui al
comma 1 hanno diritto all’iscrizione al-
l’albo nazionale nella fascia iniziale. Per
i concorsi in atto alla data di entrata in
vigore della presente disposizione, ha di-
ritto all’iscrizione all’albo nazionale un
numero di partecipanti al corso pari a
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quello predeterminato ai sensi del comma
3, maggiorato di una percentuale del 30
per cento. »;

d) il comma 7 è abrogato.

4. 055. Marinello, La Loggia, Pagano,
Osvaldo Napoli, Cazzola, Germanà,
Torrisi, Antonino Foti, Pelino, De Gi-
rolamo, Gioacchino Alfano, Di Biagio.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Modifiche all’articolo 13 del decreto del
presidente della Repubblica n. 465 del
1997, in materia di ordinamento dei segre-

tari comunali e provinciali).

1. All’articolo 13 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 4 dicembre 1997,
n. 465, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) il comma 6 è sostituito dal se-
guente:

« 6. Al corso è ammesso un numero di
candidati pari a quello previsto dal bando
di concorso. Al termine del corso, si prov-
vede alla verifica finale dell’apprendi-
mento e alla conseguente predisposizione
della graduatoria dei partecipanti al corso
medesimo, approvata dal consiglio nazio-
nale di amministrazione. Coloro che con-
seguono l’abilitazione di cui al comma 1
hanno diritto all’iscrizione all’albo nazio-
nale nella fascia iniziale. Per i concorsi in
atto alla data di entrata in vigore della
presente disposizione, ha diritto all’iscri-
zione all’albo nazionale un numero di
partecipanti al corso pari a quello prede-
terminato ai sensi del comma 3, maggio-
rato di una percentuale del 30 per cento.”;

b) il comma 7 è abrogato.

2. In fase di prima applicazione delle
disposizioni di cui al comma 1, l’Agenzia
autonoma per la gestione dell’albo dei
segretari comunali e provinciali, determi-
nato il numero complessivo dei segretari
da iscrivere all’albo nazionale ai sensi

dell’articolo 13 del decreto del Presidente
della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465,
provvede a decurtare da esso un numero
di posti corrispondente a quello degli ido-
nei del concorso pubblico per l’ammis-
sione di trecentonovanta borsisti al terzo
corso-concorso, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 19 del 6 marzo 2007, che sono
ammessi a frequentare un successivo cor-
so-concorso.

4. 054. Marinello, Pagano, Osvaldo Na-
poli, Cazzola, Germanà, Torrisi, Di Bia-
gio, Pelino, Antonino Foti, De Giro-
lamo.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Abilitazione di segretari comunali).

1. I candidati risultati idonei nella
graduatoria relativa al concorso pubblico,
per esami, per l’ammissione di trecento-
novanta borsisti al III corso-concorso se-
lettivo di formazione per il conseguimento
dell’abilitazione richiesta ai fini dell’iscri-
zione di trecento segretari comunali nella
fascia iniziale dell’Albo dei segretari co-
munali e provinciali, il cui bando è pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica italiana, 4a serie speciale, n. 19
del 6 marzo 2007, sono ammessi a fre-
quentare un separato corso-concorso per
il conseguimento della medesima abilita-
zione.

4. 096. Duilio.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

1. Al fine di contemperare l’esigenza di
celere potenziamento del numero di se-
gretari comunali in conformità con il prin-
cipio di economicità e per ottimizzare
l’attività delle amministrazioni locali,
l’Agenzia autonoma per la gestione del-
l’Albo dei segretari comunali si impegna a
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incrementare, ai sensi dell’articolo 13 del
decreto del Presidente della Repubblica 4
dicembre 1997, n. 465, il numero dei posti
previsto nel Bando di concorso di cui alla
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
– 4a serie speciale – n. 19 del 6 marzo
2007 per l’ammissione di trecentonovanta
borsisti al terzo corso-concorso, di un
numero corrispondente a quello degli ido-
nei di cui alla relativa graduatoria, che
verranno ammessi a frequentare separato
corso-concorso.

4. 015. Simonetti, Luciano Dussin, Polle-
dri.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Misure atte a garantire una migliore fun-
zionalità delle sedi di Segreteria comunale e

provinciale).

1. In deroga a quanto previsto dal
vigente contratto collettivo di lavoro dei
segretari comunali e provinciali, il sindaco
di un comune con popolazione superiore a
65.000 abitanti, non capoluogo di provin-
cia, esercita il potere di nomina tra i
segretari iscritti nelle fasce professionali B
e A.

2. I sindaci dei comuni capoluogo di
provincia nonché i Presidenti di provincia
esercitano il potere di nomina fra i segre-
tari iscritti nella fascia professionale A.

4. 030. Stucchi, Pirovano.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Disposizioni in materia
di imposta RcAuto).

1. All’articolo 9, comma 2, della legge
29 ottobre 1961, n. 1216, dopo le parole:
« all’Ufficio del registro » sono aggiunte le
seguenti: « e alle province ».

2. All’articolo 4, comma 2, del decreto
ministeriale 14 dicembre 1988, n. 457,
dopo le parole: « all’anagrafe tributaria »
sono aggiunte le parole: « e alle province
competenti ».

3. All’articolo 53, comma 22, della legge
23 dicembre 2000, n. 388, dopo le parole:
« alle autorità » sono aggiunte le parole: « e
province ».

4. 033. Simonetti, Pastore.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Disposizioni in materia
di imposta RcAuto).

1. All’articolo 9, comma 2 della legge 29
ottobre 1961, n. 1216, dopo le parole:
« all’Ufficio del registro » sono aggiunte le
seguenti: « e alle province ».

2. All’articolo 53, comma 22, della legge
23 dicembre 2000, n. 388, dopo le parole:
« alle autorità » sono aggiunte le seguenti:
« e alle province ».

4. 064. Baretta, Ventura, Boccia, Calvisi,
Capodicasa, Duilio, Genovese, Marchi,
Cesare Marini, Misiani, Nannicini, An-
drea Orlando, Rubinato, Vannucci,
Causi, De Micheli, Vico, Bressa, Amici,
Bordo, Di Serio D’Antona, Ferrari,
Fontanelli, Giachetti, Giovanelli, Lo
Moro, Minniti, Naccarato, Pollastrini,
Vassallo, Zaccaria.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Riscossione).

1. All’articolo 53 del decreto legislativo
15 dicembre 1997, n. 446, dopo il comma
4 è aggiunto il seguente:

« 4-bis. Nel caso di cancellazione dal-
l’albo di cui al comma 1, qualora ri-
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chiesto dall’ente locale interessato, il ser-
vizio è assicurato, per un periodo non
superiore a 3 anni, dal soggetto gestore
del servizio nazionale della riscossione,
che si avvale del personale della società
a cui subentra, in qualità di commissario
governativo ».

2. A seguito della cancellazione dal-
l’albo di cui all’articolo 53 del decreto
legislativo 15 dicembre 1997 n. 446, l’ente
locale interessato, al fine di assicurare i
servizi essenziali può accedere al fondo di
garanzia appositamente costituito presso
la Cassa depositi e prestiti S.p.A. per un
importo non superiore ai mancati river-
samenti verificatesi nella gestione pre-
gressa. La restituzione pluriennale di tale
anticipazione è disciplinata con decreto
del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze ».

4. 070. Vico, Fluvi, Causi, Amici, Misiani,
Grassi, Ginefra, Bellanova, Zunino,
Vannucci, Carella, Esposito.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

1. Al fine di consentire la prosecu-
zione degli interventi agevolativi di cui
all’articolo 4-quinquies del decreto-legge
19 maggio 1997, n. 130, convertito, con
modificazioni, dalla legge 16 luglio 1997,
n. 228 e all’articolo 3-quinquies dei de-
creto-legge 28 dicembre 2006, n. 300,
convertito, con modificazioni, dalla legge
26 febbraio 2007, n. 17, finalizzati alla
rilocalizzazione delle imprese da aree
fluviali a rischio di esondazione è auto-
rizzata la spesa di 60 milioni di euro per
l’anno 2010.

2. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 1 si provvede mediante utiliz-
zazione delle somme rese disponibili dal-
l’articolo 10 e dal comma 5 dell’articolo 11
della legge 16 febbraio 1995 n. 35, ivi

compresi gli oneri necessari all’attività
istruttoria da parte di UniCredit Medio-
Credito Centrale S.p.A.

4. 086. Gioacchino Alfano.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Modifica all’articolo 7, comma 1, del de-
creto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504).

1. Al comma 1 dell’articolo 7 del de-
creto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504,
è aggiunta la seguente lettera:

« i-bis) gli immobili ospitanti gli im-
pianti di trasporto a fune per la mobilità
turistica e sportiva e le relative pertinenze
strumentali ».

2. Agli oneri derivanti dalla disposi-
zione di cui al comma 1, pari a 6 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2010, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione lineare degli stanziamenti di parte
corrente relativi alle autorizzazioni di
spesa come determinate dalla tabella C
allegata alla legge 23 dicembre 2009,
n. 191. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

4. 085. Gioacchino Alfano.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Riclassificazione degli impianti di risalita).

1. Ai sensi e per gli effetti dell’articolo
2, comma 40, del decreto-legge 3 ottobre
2006, n. 262, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 novembre 2006,
n. 286, il censimento degli impianti, di
trasporto a fune per la mobilità turistico-
sportiva e delle relative pertinenze stru-
mentali e accessorie è effettuato nelle
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categorie catastali del gruppo E in coe-
renza con la disciplina legislativa del set-
tore come attività di pubblico servizio di
trasporto di persone. La presente disposi-
zione costituisce norma di interpretazione
autentica. Non si fa comunque luogo al
recupero di quanto eventualmente versato.

2. Agli oneri derivanti dalla disposizione
di cui al comma 1, pari a 6 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2010, si provvede me-
diante corrispondente riduzione lineare de-
gli stanziamenti di parte corrente relativi
alle autorizzazioni di spesa come determi-
nate dalla tabella C allegata alla legge 23
dicembre 2009, n. 191. Il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

4. 084. Gioacchino Alfano.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Contributo comunale di ingresso e di sog-
giorno).

1. A decorrere dal 2010 i comuni, con
apposito regolamento adottato ai sensi
dell’articolo 52 del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, possono deliberare
l’istituzione di un contributo di soggiorno,
operante anche per periodi limitati del-
l’anno, destinato ad interventi di manu-
tenzione urbana ed alla valorizzazione dei
centri storici.

2. Il contributo è dovuto dai soggetti
non residenti che prendono alloggio, in via
temporanea, in strutture alberghiere, cam-
peggi, villaggi turistici, alloggi agrituristici
ed in altri similari strutture ricettive si-
tuate nel territorio comunale.

3. Sono esenti dal contributo i soggetti
che alloggiano nelle strutture destinate al
turismo giovanile ed in quelle espressa-
mente previste dal regolamento comunale.

4. Il contributo è stabilito entro la
misura massima di cinque euro per notte.

4. 053. Marsilio.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Contributo di soggiorno).

1. Al fine di contribuire alla copertura
dei maggiori costi determinati dall’impatto
dei flussi turistici sui servizi comunali
nonché alla manutenzione delle strutture
museali, architettoniche e paesaggistiche
interessate dal fenomeno turistico, i co-
muni possono istituire, con regolamento a
norma dell’articolo 52 del decreto legisla-
tivo 15 dicembre 1997, n. 446, un contri-
buto di soggiorno a carico di quanti pren-
dono alloggio nelle strutture ricettive site
nel proprio territorio.

2. Il contributo di soggiorno è stabilito
nell’importo massimo di 10 euro per notte
di permanenza nelle strutture ricettive ed
è commisurato in proporzione alla loro
classificazione. Il comune può deliberare
esenzioni e riduzioni per particolari fatti-
specie.

3. Il contributo di soggiorno, determi-
nato sulla base della tariffa unitaria per il
numero complessivo delle presenze, è li-
quidato e versato al comune dal titolare di
ciascuna struttura ricettiva, nella qualità
di sostituto di imposta con obbligo di
rivalsa nei confronti del soggetto passivo,
mediante il modello di pagamento unitario
di cui all’articolo 17 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241, con possibilità di
compensazione.

4. Con decreto del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze d’intesa con la
Conferenza Stato-Città e autonomie locali
sono individuate le modalità di effettua-
zione dei controlli in ordine al corretto
versamento del contributo di soggiorno e
di eventuali obblighi di presentazione di
dichiarazione, favorendo la presentazione
di dichiarazioni con modalità telematiche
semplificate.

5. Al contributo di soggiorno si appli-
cano relativamente alla sua istituzione e
gestione le disposizioni dell’articolo 1,
commi da 161 a 170 della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296; relativamente al con-
tenzioso, le disposizioni del decreto legi-
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slativo 31 dicembre 1992, n. 546; relati-
vamente alle sanzioni quelli dei decreti
legislativi 18 dicembre 1997, n. 471, n. 472
e dell’articolo 10 del decreto legislativo 18
dicembre 1997, n. 473.

4. 083. Causi.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Captazione di acque pubbliche).

1. All’articolo 154 del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152, dopo il comma 3 è
aggiunto il seguente:

« 3-bis. Il decreto di cui al comma 3
stabilisce che il canone per le captazioni in
falda di acque pubbliche da parte di
industrie che le utilizzano per fini alimen-
tari non sia inferiore a euro 10 per 1000
litri di acqua imbottigliata. Nella riparti-
zione dei proventi del canone una quota
non inferiore al 70 per cento è destinata
dalle regioni alla provincia sul cui terri-
torio è ubicato lo stabilimento di imbot-
tigliamento o insiste la concessione ».

4. 060. Simonetti.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Disposizioni in materia di addizionale al-
l’accisa sull’energia elettrica).

1. All’articolo 1, comma 152 della legge
n. 296 del 2006, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Gli atti d’accertamento
e riscossione inerenti l’addizionale provin-
ciale e comunale verranno effettuati di-
rettamente dall’Agenzia delle Dogane se-
condo modalità proprie, con riversamento
diretto agli enti interessati degli incassi di
pertinenza ».

2. All’articolo 6 del decreto-legge 28
novembre 1988, n. 511, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 gennaio 1989,

n. 20, il comma 4 è sostituito con il
seguente: « 4. L’addizionale provinciale di
cui al comma 1 è versata direttamente alle
province nell’ambito del territorio cui sono
ubicate e utenze ».

* 4. 018. Simonetti, Pastore.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Disposizioni in materia di addizionale al-
l’accisa sull’energia elettrica).

1. All’articolo 1, comma 152 della legge
27 dicembre 2006, n. 296, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Gli atti d’ac-
certamento e riscossione inerenti l’addi-
zionale provinciale e comunale verranno
effettuati direttamente dall’Agenzia delle
dogane secondo modalità proprie, con ri-
versamento diretto agli enti interessati
degli incassi di pertinenza ».

2. All’articolo 6 del decreto-legge 28
novembre 1988, n. 511, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 gennaio 1989,
n. 20, il comma 4 è sostituito dal seguente:
« 4. L’addizionale provinciale di cui al
comma 1 è versata direttamente alle pro-
vince nell’ambito del territorio cui sono
ubicate le utenze ».

* 4. 078. Causi, Fontanelli.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Disposizioni in materia di addizionale al-
l’accisa sull’energia elettrica).

1. All’articolo 6 del decreto-legge 28
novembre 1988, n. 511, il comma 4 è
sostituito dal seguente: « 4. L’addizionale
provinciale di cui al comma 1 è versata
direttamente alle province nell’ambito del
territorio cui sono ubicate le utenze ».

4. 016. Simonetti, Pastore, Dal Lago.
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Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Assunzioni di personale della Scuola supe-
riore della pubblica amministrazione locale).

1. All’articolo 17 della legge 3 agosto
2009, n. 102, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) dopo il comma 10, è inserito il
seguente:

« 10-bis. Al fine di assicurare il com-
piuto e corretto svolgimento delle attività
istituzionali e di ovviare alle rilevanti ca-
renze di organico esistenti, nel triennio
2010-2012, la Scuola superiore della pub-
blica amministrazione locale, di cui all’ar-
ticolo 104 del testo unico delle leggi sul-
l’ordinamento degli enti locali di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267 è
autorizzata ad assumere, a tempo inde-
terminato, anche nell’ambito delle proce-
dure di cui ai commi 10 e 11 e nel rispetto
della programmazione triennale del fab-
bisogno, rispettivamente, sei unità di per-
sonale di qualifica dirigenziale, anche con
le modalità previste dall’articolo 5, comma
4, ultimo periodo, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 gennaio 2008,
n. 27, per una spesa complessiva di
693.396,18 euro, diciassette unità di per-
sonale di categoria C, per una spesa com-
plessiva di 502.872,92 euro e quindici
unità di personale di categoria D, per una
spesa complessiva di 483.279,90 euro nel
limite delle risorse finanziarie stabilmente
disponibili nel proprio fondo di dotazione
e nel bilancio dell’Agenzia autonoma, di
cui all’articolo 102 del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, senza oneri a
carico della finanza pubblica ».

4. 094. Lorenzin.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

All’articolo 2, comma 127, lettera a),
della legge 23 dicembre 2009, n. 191, le

parole « 156 milioni di euro » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 500 milioni di euro ».

4. 047. Tassone, Ciccanti, Galletti, Man-
tini, Mannino.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

Al comma 6-ter dell’articolo 19 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
« ad eccezione dei comuni, i loro consorzi
e associazioni ».

4. 051. Tassone, Ciccanti, Mantini, Gal-
letti, Mannino.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Rapporto di fiducia negli enti locali).

1. Al comma 1 dell’articolo 52 del testo
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, sono aggiunte le seguenti pa-
role: « a meno che non venga posta la que-
stione di fiducia. In tal caso si procede alla
votazione del provvedimento con la deca-
denza di tutti gli emendamenti. Il voto con-
trario alla questione di fiducia comporta le
dimissioni immediate ed irrevocabili del
sindaco o del presidente della provincia ».

2. Alla rubrica dell’articolo 52 del testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, sono soppresse le
parole « Mozione di ».

4. 052. Marsilio.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

« ART. 4-bis.

(Interventi nelle zone del Belice).

1. Il termine previsto dall’articolo 43,
comma 3, della legge 1o agosto 2002,
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n. 166, prorogato, da ultimo, al 31 di-
cembre 2009 dall’articolo 2, comma 9,
della legge 22 dicembre 2008, n. 203, è
ulteriormente differito al 31 dicembre
2010. All’onere derivante dal presente
articolo si provvede mediante corrispon-
dente riduzione lineare delle autorizza-
zioni di spesa previste per l’anno 2010 di
cui alla tabella C della legge 23 dicembre
2009, n. 191.

4. 056. Marinello.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

« ART. 4-bis.

1. All’articolo 63, comma 2, lettera f),
del decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, i numeri da 1 a 3 sono sostituiti
dai seguenti:

« 1) per le occupazioni del territorio
comunale il canone è commisurato al

numero complessivo delle relative utenze
per la misura unitaria di tariffa riferita
alle sottoindicate classi di comuni:

I) fino a 20.000 abitanti, euro 1,50
per utenza;

II) oltre 20.000 abitanti, euro 1,30 per
utenza.

2) per le occupazioni del territorio
provinciale, il canone è determinato nella
misura del 25 per cento dell’importo ri-
sultante dall’applicazione della misura
unitaria di tariffa di cui al numero 1), per
il numero complessivo delle utenze pre-
senti nei comuni compresi nel medesimo
abito territoriale.

3) in ogni caso l’ammontare complessivo
dei canoni dovuti a ciascun comune o pro-
vincia non può essere inferiore ad euro
1000,00. La medesima misura di canone
annuo è dovuta complessivamente per le
occupazioni permanenti di cui alla presente
lettera effettuate dalle aziende esercenti at-
tività strumentali ai pubblici servizi. ».

4. 057. Simonetti.
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